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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia.


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Marco Accornero, membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Marco Bonat, Segretario generale della Camera di Commercio di Sondrio

Stefano Chirico, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA
	DELIBERA N. 33


In data 7 ottobre 2008 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo tenutasi lo scorso 16 settembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

· Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 16 settembre 2008.

2) COMUNICAZIONI

a) Rapporti con Regione Lombardia

Il Presidente riferisce che, nelle ultime settimane, il Patto per lo Sviluppo e l’Ufficio Presidenza della Conferenza delle Autonomie sono stati impegnati in un’intensa fase di consultazione con Regione Lombardia, volta principalmente alla definizione di misure a sostegno del sistema economico-imprenditoriale lombardo, a fronte dei rischi innescati dalla recente crisi finanziaria internazionale.

In un clima di forte ed ampia convergenza strategica fra tutti i soggetti del partenariato economico e istituzionale lombardo, sono stati in tal senso focalizzati e condivisi alcuni assunti preliminari, relativi in particolare a:

· alcuni tratti di fondo del prossimo Bilancio regionale, rispetto al quale sono state richieste coerenti assunzioni di priorità sul fronte delle politiche per l’impresa;

· l’ulteriore rafforzamento di raccordi e sinergie fra i diversi strumenti della programmazione regionale, valorizzando in tal senso anche i programmi e le risorse della programmazione comunitaria;

· sul piano delle partnership, il valore della collaborazione realizzata da Regione e Sistema camerale lombardo con l’Accordo di Programma, ‘leva’ unanimemente riconosciuta come essenziale anche nell’attuale fase economica e che Unioncamere Lombardia ha indicato quale base per l’adozione specifici interventi a favore delle imprese lombarde, in particolar modo in tema di credito (sistema delle contro-garanzie, trasferimento del debito dal ‘breve’ al ‘medio’ periodo ecc.).

A partire da tali assunti, ed in ragione di ulteriori approfondimenti condotti con Regione Lombardia, è stato quindi definito un ‘pacchetto’ di misure a sostegno delle PMI lombarde, presentato il 28 ottobre scorso dal Presidente Formigoni agli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo e che, in sintesi, prevede:

· interventi straordinari per il sistema delle garanzie (oltre 50 mln di Euro, 20 dei quali a breve, a rafforzamento del sistema di II grado), atti a mobilitare 1,5 mld di Euro, a loro volta aumentabili fino al doppio in ragione delle risorse aggiuntive che il Sistema camerale potrà affiancare;

· interventi straordinari per il credito (oltre 300 mln, a valere in parte sui fondi della programmazione comunitaria e sul Fondo Unico Nazionale), capaci di mobilitare complessivamente oltre 1,0 mld di Euro;
· specifiche iniziative di sostegno all’innovazione e, in collaborazione con il Sistema camerale, all’internazionalizzazione delle PMI, accanto a misure di sostegno per le imprese che vantano crediti nei confronti della P.A e a interventi per il monitoraggio di situazioni a rischio di impatto su famiglie e lavoratori.

Oltre al confronto sulle misure anti-crisi, le sedi del Patto e della Conferenza sono state al centro inoltre di brevi informative, da parte regionale, sul disegno di legge governativo in tema di Federalismo fiscale, provvedimento che – in particolare – dovrebbe essere oggetto nelle prossime settimane di specifici approfondimenti nell’ambito dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza delle Autonomie.

Il Presidente coglie inoltre l’occasione per riferire che lo scorso 30 ottobre si è tenuto l’incontro del Tavolo Istituzionale per il Governo complessivo degli eventi regionali e sovra regionali, presieduto dal Presidente Formigoni, durante il quale è stato illustrato l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale inerente il Programma degli interventi finalizzati alla realizzazione dell’Expo’ 2015.

Al riguardo sottolinea il ruolo riconosciuto ad Unioncamere, anche in questo ambito, che risulta tra i soggetti che partecipano al Comitato di Coordinamento (la Camera di Commercio di Milano rientra tra i componenti il Comitato).

Durante l’incontro è stato illustrato il quadro finanziario legato alle opere essenziali e correlate alla realizzazione dell’Expo 2015.

Il Presidente Valassi esprimendo compiacimento per quanto sopra esposto coglie l’occasione per manifestare un sentito ringraziamento al Presidente Bettoni per l’attività sviluppata da Unioncamere per lo sviluppo dell’Accordo di Programma.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Situazione congiunturale

Il Presidente riassume i risultati dell’indagine congiunturale su industria e artigianato manifatturiero nel 3° trimestre 2008 che confermano un quadro di complessivo e sensibile peggioramento, con dati (soprattutto sul versante delle aspettative) già fortemente condizionati dalla crisi finanziaria internazionale esplosa in termini eclatanti proprio nei giorni immediatamente a ridosso dell’effettuazione delle interviste alle imprese.

La produzione manifatturiera lombarda scende sia in termini tendenziali (-2% il dato grezzo, e -2,2% a parità di giorni lavorativi) che strettamente congiunturali (-1,1% sul trimestre precedente, dato destagionalizzato). 

Il “segno meno” per l’industria lombarda conferma e peggiora quello dello scorso trimestre (quando il tendenziale si fermò al -0,7% ed il congiunturale al -0,6%).

Di conseguenza l’indice della produzione industriale in un solo trimestre scende da quota 105,8 a quota 104,7 (base 2000=100), significativamente al di sotto del punto di massima (106,8) toccato nel quarto trimestre del 2007. 

Ancor più negativa è la situazione dell’artigianato di produzione (-5% il dato tendenziale), il cui indice della produzione scende al livello minimo degli ultimi anni (a quota 89,5). 

Preoccupa soprattutto che, a differenza dei trimestri precedenti, sono le imprese di maggior dimensione a registrare i dati più negativi (-2,6% il dato tendenziale), con il 40% delle imprese che scendono sotto il -5% contro il 30% di imprese con variazioni positive della produzione.  

La frenata sulla produzione coinvolge la quasi totalità dei settori, con l’eccezione dell’alimentare (+0,8% tendenziale) e dei mezzi di trasporto (+0,3%). Più in specifico, la meccanica decresce dell’1,6%, mentre il tessile (-5%) e l’abbigliamento (-6%) registrano i valori peggiori.

In termini di destinazione dei beni, i risultati meno negativi si registrano per i beni di investimento (-1,4%, contro il -0,4% del trimestre precedente), mentre il dato peggiore è quello dei beni intermedi (-2,7%).

L’unica variazione positiva (+1%) viene dalle imprese caratterizzate da  prodotti ad alto contenuto tecnologico.

Il diffuso peggioramento settoriale condiziona in negativo anche i risultati delle province lombarde: solo Cremona (favorita dal positivo risultato dell’alimentare) segna una variazione tendenziale positiva, mentre Lecco e Como evidenziano le maggiori sofferenze.

La diminuzione degli ordini rispetto al 2° trimestre coinvolge non solo la domanda interna ma anche, per la prima volta dopo diversi trimestri, quella estera (-3,7%). Rispetto allo scorso anno resta ancora positivo l’andamento degli ordini esteri, anche se su ritmi di crescita decisamente rallentati (+3% contro il +4,6 del secondo trimestre, il +7,6 del primo trimestre e il +9,7% della media 2007). 

Anche sul versante delle scorte si segnala un’inversione di tendenza, con la prevalenza di “esuberi” sia per le materie prime che per i prodotti finiti. 

La dinamica dei prezzi conferma il prevalere degli incrementi di costo delle materie prime (+2,3% nel trimestre) rispetto ai prodotti finiti (+1,1%), con conseguente riduzione dei margini per le imprese.

L’occupazione risente del quadro negativo, con effetti più forti sull’artigianato (-1,4%) rispetto all’industria (-0,2%).

Le aspettative degli imprenditori, condizionate anche dalle forti incertezze dei mercati finanziari e dalle ripercussioni sull’accesso al credito e sui problemi di liquidità, vedono prevalere nettamente i “pessimisti” su tutti i fronti (domanda interna, soprattutto, ma anche domanda estera, produzione e occupazione).

In sintesi, viene confermato e ulteriormente appesantito il momento congiunturale negativo previsto dal nostro modello e negli scenari di medio periodo: scenari che alla luce delle possibili ripercussioni della crisi finanziaria sull’economia reale prevedono il prolungarsi di una situazione critica ben oltre il prossimo trimestre. 

Un quadro che richiede interventi e segnali forti e rapidi a favore dell’economia reale e delle imprese lombarde, a partire dall’accesso al credito e alla liquidità. Direzione, questa, nella quale il Sistema camerale lombardo si sta muovendo operativamente con le iniziative “forti” che oggi stesso abbiamo all’ordine del giorno. Altri fronti d’intervento nel breve periodo sono il sostegno all’export anche attraverso politiche di assicurazione dei crediti delle imprese verso i mercati in maggior crescita (che sono anche i più a rischio per le imprese e sono scarsamente coperti dal sistema assicurativo nazionale) e l’accelerazione della progettazione e avvio dei lavori per le infrastrutture fondamentali per il sistema Lombardia e per la piena riuscita dell’EXPO 2015. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo prende atto. 

c) Festival della Cooperazione

Il Presidente riferisce che il 26 ottobre 2008 si è concluso a Mantova il Festival della Cooperazione, la manifestazione dedicata alla cooperazione che ha dato vita ad una settimana intensa di incontri, dibattiti, eventi culturali e momenti espositivi e che ha attratto un grande pubblico di addetti ai lavori provenienti da tutta la Lombardia, scuole e cittadini. Le imprese cooperative sono state le protagoniste dell’evento sia in quanto al centro della riflessione generale sia in quanto in prima persona impegnate nell’organizzazione degli eventi e dei servizi connessi.

Il Festival è una manifestazione proposta dal Tavolo della Cooperazione di Unioncamere Lombardia sviluppata in collaborazione tra Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Mantova attraverso la propria Azienda Speciale Promoimpresa, con l’obiettivo di promuovere l’impresa cooperativa in tutte le sue molteplici sfaccettature. Manifestazione sperimentale che per il primo anno si è svolta a Mantova ma che prevede, nel prosieguo, di essere itinerante nelle province lombarde.

La manifestazione è stata costruita come un insieme di eventi di varia natura in grado di “colpire” diverse tipologie di pubblico con l’intento di divulgare contenuti tecnici e sensibilizzare anche i giovani alla cooperazione. 

Attraverso i succitati momenti d’incontro, si è teso a rafforzare il rapporto tra le imprese cooperative ed il proprio mercato di riferimento affrontando temi inerenti le strategie di innovazione di processo, prodotto/servizio, organizzazione, marketing e qualità.

Unioncamere Lombardia ha curato l’organizzazione della conferenza stampa di lancio dell’evento (Milano, il 13 ottobre) e 4 seminari a Mantova (dal 24 al 26 ottobre), gestito il “livello regionale dell’evento” occupandosi del coinvolgimento delle Centrali Cooperative (Confcooperative e Legacoop) e della Regione Lombardia – DG Industria, PMI e Cooperazione e coordinato la campagna promozionale radiofonica su Radio 24.

La manifestazione ha registrato i seguenti  numeri: oltre 600 partecipanti ai nove convegni, di cui oltre 250 partecipanti alle nostre iniziative, oltre 1000 spettatori alle 20 iniziative culturali (spettacoli per adulti e bambini, concerti ed incontri con artisti), 60 studenti ai 3 laboratori di educazione alla cooperazione. Un pubblico attento e partecipativo, fatto di addetti ai lavori ma anche di tanta gente comune e da giovani, che ha anche animato i 28 stand espositivi presso il Centro Congressi Mantova Multicentre e i 16 presenti nel centro città.

La soddisfazione per i convegni è misurata, non solamente dal numero dei partecipanti ma dalla soddisfazione degli stessi per il livello dei relatori, dei temi trattati e degli stimoli creati.

Il Presidente Montanari coglie l’occasione per ribadire la buona riuscita della manifestazione.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 
d) Convegno “Le nuove politiche europee per l’energia: sfide e opportunità per i territori”

Il Presidente riferisce che lo scorso 29 ottobre si è tenuto il convegno Le nuove politiche europee per l’energia: sfide e opportunità per i territori promosso congiuntamente da Unioncamere Lombardia ed Unioncamere Emilia Romagna - nell’ambito dell’Intesa approvata dal Comitato Direttivo con delibera n.80/2005 che prevede azioni comuni in vari ambiti, tra cui il monitoraggio dell'economia, la ricerca e l'innovazione - ed ospitato dalla Camera di Commercio di Mantova presso il centro congressi MAMU della Camera stessa.

Il convegno ha fatto il punto sugli orientamenti dell’Unione Europea e del governo italiano in tema di politiche energetiche e ha stimolato il confronto diretto tra mondo accademico e della ricerca (con Fondazione Politecnico e IEFE – Istituto di Economia delle Fonti di Energia dell’Università Bocconi), imprese produttrici di energia da fonti tradizionali e rinnovabili; imprese dei diversi comparti produttivi.

L’iniziativa, programmata già da tempo, si è svolta in un momento di vivace confronto - ampiamente riportato e commentato anche da stampa e televisione - tra Commissione Europea e Governo italiano circa gli obiettivi del cosiddetto “pacchetto 20-20-20” assegnati dalla UE all’Italia, nonché i tempi e le modalità per il loro di raggiungimento. Questo particolare contesto non ha comunque interferito nei lavori che si sono svolti in un clima di grande serenità e con grande professionalità.

In dettaglio:

· Fabrizio Barbaso, Direttore Generale Aggiunto DG Energia e Trasporti della Commissione UE, ha rappresentato le motivazioni alla base della definizione e del sostegno da parte della Commissione del “pacchetto 20-20-20” che mira alla riduzione, entro il 2020, del 20% delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera, l'aumento del 20% della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili ed il miglioramento del 20% dell'efficienza energetica; in particolare Barbaso ha sottolineato la volontà del Parlamento e della Commissione di far assumere alla UE un ruolo di traino nella politiche energetiche a livello globale puntando su una scelta netta di sviluppo eco-sostenibile, sulla convinzione che la sfida energetica possa generare innovazioni tecnologiche significative e, di conseguenza, nuovi business e vantaggi competitivi per le imprese comunitarie nello scenario del “dopo-petrolio”;

· Mauro Orefice, Capo di Gabinetto Vicario del Ministro dello Sviluppo Economico, ha presentato le motivazioni ed i capisaldi della politica energetica del Governo italiano che prevede la diversificazione sia delle fonti di approvvigionamento sia delle modalità di produzione nazionale dell’energia al fine di rafforzare l’autonomia e la stabilità del nostro sistema energetico; in quest’ottica c’è adesione agli obiettivi comunitari di ottimizzazione delle fonti produttive e di maggior efficienza del mercato interno; tuttavia tali obiettivi vanno perseguiti con realismo e conseguente flessibilità per tener conto, da un lato, della struttura produttiva peculiare del nostro Paese fortemente incentrata sui settori manifatturieri e, dall’altro, degli investimenti già messi in atto dal nostro sistema produttivo in particolare nelle regioni del Nord per il contenimento delle emissioni in atmosfera; il dottor Orefice ha quindi ribadito l’intenzione del Governo di richiedere alla Commissione un’applicazione più equa degli obiettivi del “pacchetto 20-20-20” tra tutti gli stati membri;

· Begoña Urien Angulo, Direttore Generale Settore Impresa -Dipartimento Innovazione, Impresa e Occupazione del Governo Regionale della Navarra ha presentato i risultati conseguiti dalla sua regione - in termini di autonomia energetica, risparmio energetico e creazione di nuove imprese e nuovi posti di lavoro - come risultato di una politica di sviluppo locale attivata nel 1984 e tuttora in corso, basata sul ricorso ad un mix di tutte le fonti energetiche disponibili e volta ad acquisire competitività attraverso competenze e primati tecnologici nelle fonti energetiche rinnovabili; 

· gli altri relatori hanno evidenziato esigenze specifiche rispetto alla quantità e qualità dell’energia necessaria ai diversi processi produttivi e possibili percorsi di risparmio o riconversione energetica già positivamente sperimentati anche in ambito aziendale.

I Presidenti di Unioncamere Lombardia ed Unioncamere Emilia Romagna hanno a loro volta affermato:

· la necessità di sviluppare innovazione e trasferimento tecnologico, per sostenere il risparmio e la riconversione energetica del sistema produttivo, soprattutto per quanto riguarda lo sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia; 

· la necessità di guardare all’uso delle energie rinnovabili come un’opportunità per diversificare la produzione e le modalità di consumo dell’energia, creando nuove imprese e nuove professionalità, nuove opportunità di mercato e maggiore competitività, anche all’estero; 

· la condivisione dei pilastri del “pacchetto 20-20-20” che, tuttavia, vanno riconsiderati ed adeguati per renderli un obiettivo possibile in una fase di crisi economica-finanziaria globale come quella in corso e, di conseguenza, la volontà di sostenere lo sforzo negoziale del Governo italiano a Bruxelles, condividendone la forte preoccupazione per i costi connessi all’attuazione delle misure europee - stimati fra 23 e 27 miliardi l’anno – nel momento attuale in cui le imprese italiane devono essere più che mai sostenute e accompagnate nella dinamica competitiva del mercato europeo e del mercato globale, mantenendo alto il livello di qualità che le contraddistingue e cercando di contenere i costi di operatività sui territori;

· che il sistema delle Camere di Commercio è da anni impegnato nella promozione di strategie di impresa a favore della salvaguardia ambientale e, più in generale, della sostenibilità; molto è stato fatto in termini di sostegno all’innovazione, nella diffusione dei sistemi di gestione ambientale, nello sviluppo e implementazione di politiche ambientalmente responsabili; 

· che il sistema delle Camere di Commercio, quando il negoziato europeo sul Pacchetto «20-20-20» si sarà concluso, potrà rappresentare il luogo ideale del dialogo e del confronto tra istituzioni, imprese e cittadini consumatori al fine di attuare con efficacia ed efficienza le misure in capo al nostro paese e, in particolare, al sistema delle imprese.

Da segnalare che, per impegni imprevisti sopraggiunti, gli Assessori delle Regioni Lombardia ed Emilia Romagna non hanno partecipato all’iniziativa.

Infine il Presidente segnala che, come primo esito dell’iniziativa, il Ministro dell’Ambiente del governo del Baden Wuetternberg – che come si ricorderà è una delle quattro regioni “Motori d’Europa” – invitato al convegno ha richiesto, con una nota indirizzata ai promotori dell’iniziativa di poter continuare, anche in sede tecnica, la riflessione sulla sfida energetica per il sistema produttivo europeo.

Il Presidente Montanari, sottolineando la valenza dell’iniziativa svolta, ricorda che tutti gli atti del convegno sono disponibili anche sul sito di Unioncamere Lombardia.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto, 

3) INTERVENTO ANTICRISI SUL CREDITO

	DELIBERA N. 34


Il Presidente richiama la crisi finanziaria che si è verificata a livello globale e le ripercussioni che si stanno manifestando sull’economia reale, i cui effetti colpiscono anche la Lombardia, come ha evidenziato in maniera chiara l’ultima indagine congiunturale relativa al 3° trimestre 2008 realizzata da Unioncamere Lombardia e presentata il giorno 28 ottobre. In questa situazione vi sono seri rischi, come hanno più volte ricordato le Associazioni di categoria dei vari comparti, che vi sia da parte delle banche una politica di restrizione del credito tale da mettere in ulteriore difficoltà il sistema delle imprese. Per questo motivo è opportuno favorire interventi volti al rafforzamento del sistema delle garanzie alle imprese, in collaborazione con la rete dei Consorzi fidi. In questa situazione anche il Sistema camerale lombardo si deve attivare con una azione straordinaria per sostenere le imprese del territorio regionale nell’accesso al credito.

Al riguardo, richiamando l’esperienza positiva realizzata da oltre un decennio dal Sistema camerale in collaborazione con il Consorzio fidi di 2° livello Artigiancredit Lombardia per favorire il consolidamento dei debiti a breve delle imprese artigiane, il Presidente propone la costituzione di un Fondo di garanzia regionale delle Camere di Commercio lombarde, denominato “Confiducia”, con l’obiettivo di rafforzare le garanzie offerte dal Sistema dei Consorzi fidi alle imprese di tutti i settori economici. Questa proposta è stata già positivamente valutata dall’Ufficio di Presidenza e dal Comitato Segretari Generali ed alcune Camere di Commercio hanno già provveduto ad adottare gli opportuni provvedimenti deliberativi. L’intervento sarà realizzato attraverso il Consorzio fidi di 2° livello Federfidi Lombarda, che raccoglie i Confidi di tutti i comparti, attualmente 36, con l’esclusione del Commercio, che sarà comunque coinvolto nell’iniziativa individuando le forme più opportune.

La previsione è la costituzione di un fondo regionale di circa 36 milioni di euro, che sarà gestito da ciascuna Camera di Commercio su base provinciale. Alla costituzione del fondo parteciperà anche Unioncamere Lombardia, con una quota che si propone di 5 milioni di euro. A sua volta la Regione Lombardia, come comunicato dal Presidente Formigoni, ha messo a disposizione di Federfidi Lombarda un fondo di  20 milioni di euro. L’intervento sinergico di questi fondi potrebbe attivare un volume totale di finanziamenti a favore delle imprese di circa 3 miliardi di Euro.

Lo strumento in sintesi prevede che:

· i Confidi di 1° livello operanti sul territorio istruiscano le domande e le presentino alle banche convenzionate, garantendo il 70% dei rischi;

· in caso di insolvenza il Confidi territoriale, attraverso il Confidi di 2° livello, recuperi l’insolvenza che corrisponde al 45% del prestito;

· il Confidi di 2° livello a sua volta recuperi dal Fondo regionale delle Camere di Commercio la percentuale pari al 25% del finanziamento;

· ogni Camera di Commercio risponda per le imprese del proprio territorio;

· i Confidi di 1° livello che non sono soci di Federfidi possano stipulare appositi accordi per beneficiare della stessa iniziativa su scala regionale;

· i Confidi di 1° livello del settore commercio e della Compagnia delle Opere, che non fanno parte della compagine sociale di Federfidi, possano utilizzare le medesime misure in base a specifici accordi con le singole Camere di Commercio;
· che i Fondi vincolati a questo fine non siano trasferiti ai Confidi, ma rimangano

     nelle disponibilità delle Camere, all’interno del loro patrimonio.

Il Presidente coglie l’occasione per sottolineare come il Sistema camerale con la costituzione del Fondo “Confiducia” potrà mettere a disposizione  delle imprese risorse pari a 36 milioni di euro che sommate agli 11 milioni di euro già previsti complessivamente dalle 12 Camere per interventi di tipo tradizionale, portano ad un investimento totale pari a 47 milioni di Euro a favore dell’acceso al credito per il sistema delle imprese lombarde. 

Il Presidente riferisce che l’iniziativa prevede la sottoscrizione di una convenzione tra Unioncamere ed Abi Lombardia e tra Unioncamere e Federfidi Lombarda (Consorzio fidi di 2° livello), alle quali le singole Camere potranno fare riferimento per verificare che a livello locale, sia il sistema bancario sia quello dei Confidi, rispettino gli Accordi siglati a livello regionale. A sua volta Federfidi Lombarda, nel rispetto degli Accordi con Unioncamere, procederà alla sottoscrizione di appositi accordi con i Confidi provinciali di I° livello. 

Al riguardo si apre una discussione nella quale i Presidenti Amoroso, Bertolini, De Santis, Perotti, Sestini e Valassi, esprimono piena condivisione all’iniziativa e colgono l’occasione per chiedere alcuni chiarimenti legati al meccanismo di funzionamento del Fondo ai quali il Presidente ed il Direttore danno risposta.

Il Presidente ricorda infine che a seguire l’incontro di Comitato Direttivo è prevista, come già anticipato alle Camere, una conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa, per la quale rinnova a tutti i presenti l’invito a partecipare.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto della valutazione positiva espressa dall’Ufficio di Presidenza e dal Comitato Segretari Generali circa l’opportunità della costituzione di un fondo di garanzia delle Camere di Commercio lombarde per favorire l’accesso al credito delle Microimprese e delle PMI lombarde in un momento di grave difficoltà per le imprese, attivando in questo modo una significativa azione di sistema;

· preso atto che, in base alle informazioni raccolte dalle singole Camere, è possibile ritenere che questo fondo di garanzia possa ammontare a 36 milioni di euro;

· ritenuto opportuno che anche Unioncamere Lombardia partecipi con risorse proprie alla costituzione del fondo

delibera

· di promuovere la costituzione del Fondo di garanzia delle Camere di Commercio lombarde che avrà una consistenza complessiva di 36 milioni di euro;

· di mettere a disposizione una somma pari a 5 milioni di euro, istituendo un apposito fondo, attingendo alle disponibilità patrimoniali. 

4) PROGRAMMA DI ATTIVITA’ E PREVENTIVO ECONOMICO 2009: PROPOSTA PER CONSIGLIO GENERALE

	DELIBERA N. 35


Il Presidente richiamando il documento “Linee Programmatiche dell’attività 2009” che viene distribuito in bozza – allegato 1- riferisce che il nuovo Programma di attività si articola in quattro sezioni:

1. l’illustrazione dello scenario economico e istituzionale al quale fanno riferimento le strategie generali e le proposte di attività;

2. l’indicazione delle linee strategiche prioritarie e dei principali progetti ad esse correlati;

3. l’articolazione dei progetti 2009 per ognuna delle linee strategiche:

· Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

· Internazionalizzazione;

· Marketing territoriale e rete infrastrutturale

· Innovazione e trasferimento tecnologico

· Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro;

· Monitoraggio del sistema economico per la competitività;

· Credito e finanza per l’impresa. 

4. le attività istituzionali e a supporto del Sistema camerale lombardo.

Il Programma di attività di Unioncamere Lombardia per il 2009 si pone, in parziale continuità con le attività degli ultimi anni ed alla luce dei notevoli cambiamenti in atto sul piano economico e istituzionale, tre obiettivi fondamentali:

· rafforzare ulteriormente le attività promosse attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la competitività sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia, puntando a confermare la validità dell’AdP per una sua riproposizione nella nuova legislatura regionale che nascerà nel 2010; questo obiettivo diventa ancor più rilevate alla luce delle evoluzioni in atto nei mercati internazionali e di un’adeguata preparazione del “sistema Lombardia” all’EXPO 2015;

· rendere ancora più sistematico il raccordo fra le Camere di Commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori; le evoluzioni in atto verso il federalismo fiscale porteranno alla necessità di valorizzare al massimo, nell’interesse del sistema economico lombardo, una nuova ripartizione delle competenze, delle risorse e delle responsabilità ai diversi livelli istituzionali;

· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Questi obiettivi derivano da un’attenta lettura dello scenario economico-istituzionale prevedibile per il prossimo futuro e dalla necessità di adeguare l’azione del Sistema camerale lombardo a tale contesto.

Il Presidente passa poi ad una breve illustrazione dei dati del Bilancio preventivo 2009 così come risulta dall’allegato 2.

In particolare sottolinea come pur mantenendo lo stesso livello di attività da parte dell’Unione Regionale è stata prevista una riduzione dell’aliquota contributiva delle Camere che viene posta al 3,3% per il 2009 (3,5% nel 2008). 

Il Bilancio prevede entrate che derivano da una quote associative per € 5.205.000,00, da iniziative promozionali (compresa la convenzione artigianato) per € 10.439.000,00 e da altri ricavi per € 34.000,00 per un totale di € 15.678.000,00, a fronte di uscite per un totale di € 17.128.000,00 che portano ad un saldo operativo di € -1.449.000,00 coperto per € 1.056.000,00 dalla gestione non caratteristica (gestione immobiliare e oneri e proventi finanziari), con un risultato netto pari a € - 393.000,00, che sarà coperto attingendo pari importo dal patrimonio dell’Unione Regionale.

Il dottor Chevallard, con riferimento alle Linee Programmatiche ed al Preventivo Economico 2009, sottolinea quale elemento addizionale di valutazione anche l’attività sviluppata, con costanza, da Unioncamere a favore dell’intero Sistema camerale lombardo nei confronti della Regione, ed in particolar modo per l’Accordo di Programma.

Passa quindi all’istruzione di una serie di slides – allegato 3 - di ulteriore commento al Programma ed al Preventivo 2009, evidenziando come le risorse economiche destinate alle Linee di intervento, pari ad un totale di € 12.800.000,00 siano concentrate maggiormente, anche per iniziative collegate all’Accordo di Programma, sulle voci: Internazionalizzazione  (anche a seguito dell’incorporazione dell’ex Centro Estero), Innovazione e trasferimento Tecnologico, Marketing Territoriale e Monitoraggio del Sistema economico. 

Ricorda infine che il patrimonio di Unioncamere potrà inoltre consentire l’eventuale sviluppo di ulteriori interventi strategici, nel corso del 2009, a favore del Sistema camerale regionale. 

Il Presidente apre quindi la discussione sulle Linee Programmatiche ed il Preventivo Economico 2009.

Il Presidente Valassi, esprimendo apprezzamento per le Linee Programmatiche ed il Preventivo Economico 2009 presentati, chiede di valutare l’opportunità che siano rafforzate, anche in termini economici, le voci legate alle linee: Infrastrutture e Capitale Umano. Propone inoltre che siano individuate ulteriori modalità di monitoraggio sulle azioni sviluppate attraverso le Linee di intervento dell’Unione Regionale.

Oltre a ciò auspica che l’attività di Unioncamere assicuri una adeguata interlocuzione per ulteriori forme di collaborazione, oltre che nei confronti della Regione, anche nei confronti del Sistema associativo, delle Università e dei Centri di ricerca.

Il Presidente Amoroso esprimendo apprezzamento alle Linee programmatiche ed al Preventivo Economico 2009 presentati, concordando con le osservazioni del Presidente Valassi, propone che in tema di Innovazione e Trasferimento Tecnologico il coordinamento tra Sistema camerale, Università e Centri di Ricerca sia sviluppato a livello regionale. 

Il Presidente Montanari, esprimendo condivisione alle Linee programmatiche ed al Preventivo economico 2009 presentati, condivide i suggerimenti dei colleghi Presidenti, sopra riportati, ed auspica una più forte sinergia tra Sistema camerale e Sistema universitario per la messa a punto di percorsi formativi più aderenti alle esigenze delle imprese.

Il Presidente Bettoni conviene con le osservazioni sopra esposte ed assicura i Colleghi Presidenti che saranno tenute nella dovuta considerazione.

Alla luce di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· sentita la premessa;

· preso atto dei documenti presentati ed allegati al presente provvedimento inerenti le “Linee Programmatiche dell’Attività 2009” (allegato 1) ed il “Preventivo Economico 2009” (allegato 2); 







delibera

· di sottoporre all’approvazione del Consiglio Generale la relazione sulle “Linee Programmatiche dell’Attività 2009” così come risulta dall’allegato 1 che forma parte integrante del presente provvedimento;

· di sottoporre all’approvazione del Consiglio Generale il Preventivo Economico 2009, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo per le quote associative l’applicazione dell’aliquota del 3,3%, da calcolare sulle sole entrate derivanti dal diritto annuale (cap. 1001), accertate da ciascuna Camera nell’esercizio 2007 come da ultimo rendiconto disponibile.

5) ADEGUAMENTO COMPENSI ORGANI STATUTARI: PROPOSTA PER CONSIGLIO GENERALE

	DELIBERA N. 36


Il Presidente riferisce che l’articolo 61 della Legge n. 133 del 2008, in tema di misure di riduzione della finanza pubblica da attuarsi per l’esercizio 2009, prescrive la riduzione del 30%, rispetto a quella del 2007, della spesa sostenuta da ciascuna Amministrazione per gli Organi collegiali, ed altri organismi anche monocratici, comunque denominati. 

In ottemperanza alla predetta normativa il Consiglio della Camera di Commercio di Milano con provvedimento n. 16 nella seduta dello scorso 29 settembre, ha approvato il piano di riduzioni previsto dalla predetta normativa.

Ricorda inoltre che la determinazione dei compensi ai componenti degli Organi delle Unioni Regionali è disciplinata dall’articolo 1 comma 3 del D.P.R. n.363 del 20 agosto 2001 che attribuisce ai Consigli delle Unioni la facoltà di determinare i compensi dovuti ai membri dei propri Organi statutari, in misura non superiore al 40% degli importi stabiliti per i componenti dei corrispondenti Organi della Camera di Commercio capoluogo di regione.

I compensi attuali degli Organi di Unioncamere Lombardia sono quelli deliberati dal Consiglio Generale nella seduta del 16 maggio 2006 con delibera n. 4.

Per effetto dell’entrata in vigore della Legge 133/2008 e preso atto della conseguente riduzione degli emolumenti dei componenti gli Organi statutari adottata dalla Camera di Milano, occorre procedere all’adeguamento dei compensi attualmente previsti per gli Organi statutari di Unioncamere Lombardia riducendo i compensi del Presidente e l’importo dei gettoni di presenza delle sedute di Comitato Direttivo, rispettivamente da € 16.740,00 a € 16.380,00 e da € 93,60 a € 88,20 e confermando gli attuali emolumenti dei Vice Presidenti ed i gettoni di presenza del Consiglio Generale in quanto già inferiori al massimo consentito.

Per quanto riguarda i gettoni corrisposti al Comitato dei Segretari Generali, non essendoci in questo caso un riferimento agli Organi della Camera capoluogo di regione si propone nel rispetto della ratio della normativa, una riduzione del 30% dell’emolumento. Pertanto la proposta che si sottopone per l’approvazione è del riconoscimento di un gettone di presenza pari a € 39,70 per i componenti il Comitato dei Segretari Generali. 

Si informa inoltre che la presente proposta di riduzione sarà sottoposta per competenza (articolo 5 punto 7 dello Statuto dell’Unione Regionale) al prossimo Consiglio Generale.

Si ricorda infine che la Legge 133/2008 (e la Legge 266/2005 relativa al triennio 2006-2008) prescrive inoltre che le somme derivanti dall’applicazione delle disposizioni di riduzione, vengano versate in un apposito Fondo nazionale. Sul punto è in corso di accertamento se tale versamento debba essere eseguito, anche da Unioncamere Lombardia e su quale voce di bilancio.

In considerazione di quanto sopra, il Comitato Direttivo all’unanimità:

• visto l’articolo 61 della Legge n.133 del 2008, in tema di misure di riduzione della finanza pubblica per l’esercizio 2009 che ha portato ad una riduzione delle spese per il funzionamento degli Organi delle Camere di Commercio;

· vista la delibera di Consiglio n. 16 del 29 settembre 2008 della Camera di Commercio di Milano;

• richiamato l’art. 1 comma 3 del D.P.R. n. 363 del 20 agosto 2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la determinazione dei compensi ai Presidenti ed ai componenti degli Organi delle Camere di Commercio” concernente la determinazione dei compensi dovuti ai componenti degli Organi delle Unioni Regionali;

• preso atto dell’obbligo di ridefinire gli importi dei compensi riconosciuti ai componenti degli Organi statutari di Unioncamere Lombardia in funzione della determinazione operata dalla Camera di Commercio di Milano;

• richiamati gli importi degli emolumenti attualmente in vigore, come risultanti dal prospetto allegato (allegato 4);

delibera

· di proporre all’approvazione del Consiglio Generale nella sua prossima seduta  la determinazione dei compensi dovuti ai componenti gli Organi statutari di Unioncamere Lombardia, a partire dal 1° gennaio 2009, come di seguito riportato:

	ORGANO
	IMPORTO 

(dal 1° gennaio 2009)

	Indennità Annua:
	

	Presidente
	   €16.380,00

	Vice Presidenti
	   €  3.348,00 (invariato)

	Collegio Revisori dei Conti:

- Presidente

- Componenti
	   €  6.191,23

   €  4.127,48

	Gettoni di Presenza
	

	Componenti Consiglio Generale
	         €       93,60 (invariato)

	Componenti Comitato Direttivo
	   €       88,20

	Comitato Segretari Generali
	   €       39,70


6) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA 4/2008 DEL 29/9/2008 - APPROVAZIONE PROGETTO DI FUSIONE TRA FEDERFIDI LOMBARDIA S.C. E ARTIGIANCREDIT LOMBARDIA S.C.R.L.

	DELIBERA N. 37


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 4/2008 del 29 settembre 2008 “Approvazione progetto di fusione tra Federfidi Lombardia S.c. e Artigiancredit Lombardia” con la quale è stato approvato il progetto di fusione in oggetto e delegato il Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia, dottoressa Gisella Introzzi, ad intervenire alla Assemblea straordinaria di Federifidi Lombarda S.c. del 30 settembre 2008, per approvare la delibera di fusione e tutti gli atti necessari o strumentali per dare attuazione a detta fusione. (allegato 5).

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 4/2008 del 29 settembre 2008 – allegato 5;







delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n.4/2008 del 29 settembre 2008 “Approvazione progetto di fusione tra Federfidi Lombardia S.c. e Artigiancredit Lombardia” di cui all’allegato 5 che forma parte integrante del presente provvedimento.

7) APPROVAZIONE PATTI PARASOCIALI TRA I SOCI DI FEDERFIDI LOMBARDA

	DELIBERA N. 38


Il Presidente ricorda che in data 30 settembre 2008 l’Assemblea straordinaria dei soci di Federfidi Lombarda S.c. ha approvato il progetto di fusione per incorporazione della società Artigiancredit Lombardia S.c.r.l., redatto ex art. 2501-ter. Questa fusione produrrà i suoi effetti operativi a partire dal 1 gennaio 2009.

L’operazione porta alla costituzione di un unico forte Confidi di 2° grado intersettoriale, il primo del genere in Italia, capace di soddisfare in modo più efficace il bisogno di disporre di valide garanzie per l’accesso al credito espresso dalle PMI lombarde e dai Confidi di 1° grado, superando logiche settoriali e di comparto, come spesso auspicato dal Sistema camerale. 

Il nuovo soggetto sarà tenuto a richiedere l’iscrizione nell’elenco speciale ex art. 107 TUB.

Al termine dell’operazione di fusione il nuovo soggetto avrà un capitale sociale di € 2.452.950,00, così percentualmente suddiviso:

- Regione Lombardia             14,92%

- Finlombarda                         3,73%

- Unioncamere Lombardia        1,49%

- Confidi e Associazioni          79,86%

I soci hanno convenuto che la gestione della nuova Società rappresenta una funzione, da svolgersi con alta professionalità ed indipendenza, che compete prevalentemente ad amministratori rappresentativi delle componenti imprenditoriali, mentre nella funzione di monitoraggio e controllo un ruolo fondamentale spetta, tramite le persone da esse indicate negli organi di amministrazione e controllo della Società, a Regione Lombardia, a Finlombarda SpA e ad Unioncamere Lombardia, a presidio dell’efficacia dell’attività di garanzia a favore delle PMI e, in particolare, di una coerente e ottimale utilizzazione delle risorse.

Al fine di dare concretezza ed attuazione a questi principi i soci intendono regolare alcuni aspetti organizzativi con la sottoscrizione di specifici Patti parasociali, la cui bozza viene allegata alla presente deliberazione (allegato 6) per essere sottoposta ad approvazione.

Con particolare riferimento alla composizione degli organi sociali, i Patti parasociali prevedono che il Consiglio di Amministrazione sia composto da 11 componenti dei quali: 8 designati dalle componenti imprenditoriali; 1 dalla Regione Lombardia; 1 da Finlombarda SpA e 1 da Unioncamere Lombardia. Per quanto riguarda il Collegio sindacale i soci si impegnano a far si che un sindaco effettivo ed uno supplente siano designati da Regione Lombardia e, analogamente, un sindaco effettivo ed uno supplente siano designati da Unioncamere Lombardia. Relativamente alle cariche sociali i Patti prevedono che il Presidente del Consiglio di Amministrazione sia scelto tra i designati dalle componenti imprenditoriali, mentre il Vicepresidente tra i designati da Regione Lombardia o da Finlombarda SpA. Il Presidente del Collegio Sindacale sarà il sindaco effettivo nominato da Regione Lombardia.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto dell’approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Artigiancredit Lombardia S.c.r.l. in Federfidi Lombarda S.c.;

· preso atto dell’intenzione da parte dei soci di regolare alcuni aspetti connessi alla gestione del nuovo soggetto attraverso la sottoscrizione di specifici Patti parasociali;

· vista la bozza di Patti parasociali allegata alla presente deliberazione (allegato 6) e preso atto che la stessa è stata già condivisa dalle Associazioni di categoria e dalla Regione Lombardia;

delibera

·  di approvare i Patti parasociali tra i soci di Federfidi Lombarda S.c. di cui all’allegato 6, parte integrante della presente delibera;

· di dare mandato al Presidente per la sottoscrizione degli stessi, autorizzandolo ad apportare, in accordo con gli altri soci, eventuali modifiche di carattere formale che dovessero rendersi necessarie.

8) DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO: ADEMPIMENTI

	DELIBERA N. 39


Il Presidente ricorda che lo scorso 15 maggio è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 81 del 2008 denominato Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Il provvedimento normativo procede ad un riordino ed ad una razionalizzazione della complessa normativa sulla sicurezza nei diversi ambiti di prevenzione degli infortuni sul lavoro e più in generale sulla misure di tutela della salute dei lavoratori e della prevenzione degli incendi. 

Il Decreto in esame conferma una serie di misure alle quali il datore di lavoro deve rigorosamente attenersi, al fine di tutelare la sicurezza dei lavoratori. In particolare l'articolo 28 contempla a carico del datore di lavoro l'obbligo di dotarsi del documento di valutazione dei rischi quale strumento in grado di attestare l'adeguamento della struttura alle disposizioni poste a tutela della sicurezza. Scopo del documento di valutazione dei rischi è quindi quello di individuare, attraverso un'attenta analisi dell'organizzazione aziendale, le situazioni di pericolo connesse all'esercizio dell'attività lavorativa. Il successivo articolo 31 disciplina la figura del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (responsabile per la sicurezza). Si tratta di una figura individuata dal datore di lavoro alla quale spetta il compito di istituire il servizio di prevenzione e protezione dei rischi professionali. Il responsabile della sicurezza può avvalersi per l'espletamento delle proprie funzioni di collaboratori il cui numero viene determinato, di volta in volta, in relazione al grado di rischio presente in concreto all'interno della struttura. Inoltre l’articolo 41 attribuisce al medico competente il compito di sottoporre periodicamente tutti i dipendenti a visite sanitarie di controllo, allo scopo di accertare l'idoneità dei lavoratori rispetto alle mansioni svolte.

A seguito dell'incorporazione delle strutture del Centro Estero avvenuta lo scorso anno, è mutata significativamente la struttura organizzativa di Unioncamere Lombardia, con l'introduzione della nuova Direzione Internazionalizzazione e con l'acquisizione di nuove attività e di nuovo personale. Nel corso degli ultimi due anni si sono inoltre registrate dimissioni e nuove assunzioni che hanno ulteriormente modificato la composizione degli uffici. In proposito occorre ricordare che a partire dal 15 marzo 2007 è in servizio presso Unioncamere Lombardia un dipendente disabile. Ai sensi del Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 (Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro), espressamente richiamato nel Testo Unico sulla sicurezza, occorre nominare almeno due lavoratori ritenuti fisicamente idonei allo scopo di assicurare alla persona disabile un’adeguata assistenza durante le procedure di evacuazione in caso di incendio.

Si specifica inoltre che il predetto Testo Unico prescrive - in linea di continuità con la normativa precedente - la nomina degli addetti al servizio interno di primo soccorso e gestione emergenze. 

Ciò premesso, si osserva che le misure di sicurezza sin’ora adottate da Unioncamere Lombardia soddisfano le prescrizioni contenute nel nuovo testo legislativo. Tuttavia, alla luce delle nuove disposizioni, occorre procedere ad una completa ricognizione degli adempimenti posti in essere da Unioncamere Lombardia, attraverso l'adozione di un unico provvedimento che ricomprenda tutte le nomine in materia di sicurezza, tenendo conto anche delle designazioni già effettuate prima dell’entrata in vigore del predetto Decreto.

Si ricorda infine che la gestione aziendale di tutti gli aspetti legati alla sicurezza sul lavoro è demandata alla Società consortile di Sistema Tecnocamere Scpa, nell’ambito del più ampio contratto di Global Service in corso di esecuzione anche per il corrente anno. 

Da un punto di vista formale - anche a seguito delle modifiche apportate allo Statuto di Unioncamere Lombardia lo scorso anno - la competenza ad adottare i provvedimenti in tema di sicurezza, permane in capo al Comitato Direttivo in considerazione delle attribuzioni in tema di provvedimenti per il funzionamento dell'Unione (articolo 8 comma 6).

Sentita la premessa Il Comitato Direttivo, all’unanimità:

- visto il Decreto Legislativo n. 81 del 2008 “Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro”;

- preso atto dei mutamenti di personale intervenuti nel corso dei due ultimi anni nell’organico di Unioncamere Lombardia;

- considerati i rapporti contrattuali in corso con la Società di sistema Tecnocamere Scpa circa la gestione aziendale di tutti gli aspetti legati alla sicurezza sul lavoro;

- considerata la necessità di procedere all’aggiornamento ed alla conferma delle nomine in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro presso Unioncamere Lombardia;

delibera

- di confermare quale Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione il geometra Piero Lova della Società Tecnocamere Scpa;

- di confermare quale Medico Competente per l’attività di sorveglianza sanitaria il dottor Giuseppe Fiorani;

- di nominare/confermare quali addetti al Servizio di Prevenzione Incendi i seguenti dipendenti: Vincenzo Scognamiglio, Roberto Pinna, Iris Eforti, Ilaria Meani;

- di nominare/confermare quali addetti al Servizio Interno di primo soccorso e gestione emergenze, i seguenti dipendenti: Annamaria De Vivo; Cristina Troni; Chiara Botta, Roberto Valente;

- di nominare quali addetti alla sicurezza della persona disabile i dipendenti: Franco Pozzoli e Lorenzo Mezzanzanica

- di dare mandato al Direttore Operativo di procedere agli adempimenti conseguenti.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.

     IL SEGRETARIO






  IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)




                 (Francesco Bettoni)

Milano, 4 novembre 2008

       Allegato 1

      p. 4 o.d.g.
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1. LO SCENARIO

	L’articolazione della relazione


	La relazione sulle Linee programmatiche dell’attività 2009 di Unioncamere Lombardia si articola, come per lo scorso anno, in quattro sezioni:

5. l’illustrazione dello scenario economico e istituzionale al quale fanno riferimento le strategie generali e le proposte di attività

6. l’indicazione delle linee strategiche prioritarie e dei principali progetti ad esse correlati 

7. l’articolazione dei progetti 2009 per ognuna delle linee strategiche

8. le attività istituzionali e a supporto del Sistema camerale lombardo.



	Obiettivi 2009 coerenti con scenari di forte cambiamento
	Il programma di attività per il 2009 si pone, in parziale continuità con le attività degli ultimi anni e alla luce dei notevoli cambiamenti in atto sul piano economico e istituzionale, tre obiettivi fondamentali:

· Rafforzare ulteriormente le attività promosse attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la competitività sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia, puntando a confermare la validità dell’AdP per una sua riproposizione nella nuova legislatura regionale che nascerà nel 2010; questo obiettivo diventa ancor più rilevate alla luce delle evoluzioni in atto nei mercati internazionali e di un’adeguata preparazione del “sistema Lombardia” all’EXPO 2015.  Il rilancio e l’anticipazione degli interventi infrastrutturali previsti per la Lombardia  risponderebbero al duplice obiettivo di sostenere la crescita della domanda interna e di creare condizioni ottimali per la riuscita dell’EXPO. 

Obiettivo specifico è quello di verificare gli effetti degli interventi straordinari attivati a fine 2008 dal Sistema camerale a seguito della crisi finanziaria internazionale e delle difficoltà di accesso al credito per le PMI, valutando eventuali ulteriori interventi a sostegno delle imprese lombarde.

· Rendere ancora più sistematico il raccordo fra le Camere di commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori; le evoluzioni in atto verso il federalismo fiscale porteranno alla necessità di valorizzare al massimo, nell’interesse del sistema economico lombardo, una nuova ripartizione delle competenze, delle risorse e delle responsabilità ai diversi livelli istituzionali

· Anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Questi obiettivi derivano da un’attenta lettura dello scenario economico-istituzionale prevedibile per il prossimo futuro e dalla necessità di adeguare l’azione del sistema camerale lombardo a tale contesto.



	Lo scenario economico e le sfide dei prossimi anni
	Lo scenario economico si è fortemente modificato dopo l’estate 2008 e si caratterizza per

· forti elementi di instabilità, connessi alla crisi finanziaria internazionale e all’estrema volatilità del prezzo del petrolio,  con i conseguenti rischi di impatto negativo  su un’economia reale già in fase di rallentamento 

· deterioramento del clima di fiducia delle imprese e dei consumatori.

In particolare, sono diversi gli elementi che caratterizzano il futuro immediato e quello di medio periodo sul piano economico, a partire da quelli “interni” al sistema:

· Nell’estate 2008 eravamo di fronte a stime per il 2009 di stagnazione o di crescita minima del PIL (+0,8% per il per la Lombardia e +0,7% per l’Italia, secondo le previsioni Prometeia); dopo l’estate le previsioni sono state riviste al ribasso e in autunno sono passate ad un contenuto segno negativo; dati che vanno del resto correlati, in particolare per la Lombardia, agli elevati livelli assoluti sui quali si assesta la produzione di beni e servizi, rendendo improprio un meccanicistico confronto con i tassi di crescita delle aree in forte sviluppo (Cina, India, Russia, Brasile,…); è invece chiaramente negativo il divario di crescita fra l’Italia (più che la Lombardia) e i principali Paesi europei

· I consumi interni (non solo regionali e nazionali, ma per l’insieme dei Paesi avanzati) sono stagnanti o in flessione, e solo una più forte domanda mondiale trainata da nuove aree in sviluppo consente incrementi produttivi con effettivi sbocchi di mercato 

· La minor capacità competitiva del sistema nazionale e lombardo,    determinata da fattori strutturali,  schiaccia le previsioni di sviluppo su livelli inferiori a quelli dei partners europei

· Il vincolo demografico (con una crescita minima e derivata esclusivamente dai fenomeni immigratori, che in ogni caso non compensano il divario fra popolazione in uscita dal mercato del lavoro e popolazione in entrata) oltre ad incrementare il carico della componente inattiva su quella attiva, limita oggettivamente le possibilità di crescita quantitativa della produzione, mentre una permanente carenza di risorse umane qualitativamente adeguate alle sfide in atto rende più lenta l’evoluzione verso profondi processi innovativi che valorizzino le pur rilevanti qualità del sistema imprenditoriale lombardo

· Il gap infrastrutturale (non solo in tema di mobilità) rispetto a standard evoluti resta notevole: se per la rete viaria giungono segnali positivi dalle progettazioni in corso (BRE.BE.MI, Pedemontana, tangenziale,…), ancora lontana sembra l’evoluzione efficace del trasporto su ferro e, a fine 2008, permangono notevoli incertezze sul definitivo assetto del trasporto aereo nazionale e regionale; la discreta dotazione di strumenti e reti telematiche non è ancora adeguatamente supportata da servizi in grado di aumentare sensibilmente le modalità telematiche di comunicazione fra imprese e pubbliche amministrazioni e fra le stesse imprese

· Il sistema delle imprese, storicamente strutturato su una quota elevata di micro e piccole imprese, registra segnali di rafforzamento (incremento della quota di società di capitale – dal 22,5% al 23,5% sul totale, con un incremento assoluto di 8.400 nuove SpA o Srl - , buona tenuta delle medie e delle grandi imprese), ma fatica a costruire una “logica di rete”, di filiera, di aggregazione funzionale che valorizzi il sistema delle micro e piccole imprese liberandole dai vincoli dimensionali e valorizzandone flessibilità e capacità di adattamento

· Per l’intera Lombardia il 2009 rappresenta il concreto avvio della “sfida” Expo 2015; sciolti i nodi connessi alla governance dell’evento, è necessario che il “sistema Lombardia” si attivi sia sul versante della predisposizione delle strutture e infrastrutture necessarie, sia su quello dei temi che caratterizzano l’Expo 2015 affinchè diventi un’occasione di rilancio strategico dei rapporti fra economia lombarda e mercato globale.


	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2007
	2008
	2009
	2010

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	1,6
	0,5
	0,8
	1,5

	Domanda interna (al netto variazioni scorte)
	1,5
	0,2
	0,5
	1,3

	Spese per consumi delle famiglie
	1,5
	0,1
	0,4
	1,4

	Investimenti fissi lordi
	1,4
	0,1
	0,8
	1,6

	Importazioni dall’estero
	9,3
	0,4
	2,5
	4,1

	Esportazioni verso l’estero
	4,8
	2,6
	2,7
	4,4

	
	
	
	
	

	Valore aggiunto (prezzi base):
	
	
	
	

	- agricoltura
	2,5
	-6,3
	-3,1
	-1,2

	- industria
	0,1
	-0,2
	0,6
	1,6

	- costruzioni
	3,9
	-0,1
	-0,7
	-0,8

	- servizi
	2,1
	1,2
	1,6
	2,1

	- totale
	3,1
	0,7
	1,1
	1,7

	*Previsioni a cura di Prometeia


	Indicatori strutturali (2007)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione presente (migliaia)
	9.505,6
	16,1

	Occupati (migliaia)
	4.305,0
	18,5

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	153,0
	10,2

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.458,0
	18,0

	
	
	

	Tasso di disoccupazione (pop. 15-64) (%)
	3,4
	(6,1)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	46,9
	(42,0)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €)
	318,8
	20,8

	Consumi interni delle famiglie (mld di €)
	165,2
	18,0

	Investimenti fissi lordi (mld di €)
	64,1
	19,8

	Importazioni (mld di €)
	133,2
	36,9

	Esportazioni (mld di €)
	101,3
	28,8

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €)
	207,2
	19,7

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €):
	
	

	- Prodotto interno lordo
	33,2
	128,5

	- Consumi interni
	17,2
	111,5

	- Reddito disponibile
	21,6
	122,1

	*Previsioni a cura di Prometeia


	Popolazione e demografia (2007)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.642,4
	15,9

	Incremento % medio annuo 1991-2001
	0,4
	(0,4)

	Incremento % medio annuo previsto 2001-2010
	1,3
	(0,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	728,6
	24,8

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	7,6
	(5,0)

	
	
	

	Indici:
	
	

	- vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
	143,1
	(141,7)

	- dipendenza (pop. non età lavoro / pop. età lavoro)
	50,3
	(51,6)

	- ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	131,8
	(111,9)

	
	
	

	Tasso di natalità (x 1.000 ab.)
	10
	(9,5)

	Tasso di mortalità (x 1.000 ab.)
	8,9
	(9,6)

	Tasso di immigrazione (x 1.000 ab.)
	43,6
	(34,7)

	Tasso di emigrazione (x 1.000 ab.)
	34,6
	(26,4)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Imprese in Lombardia (2007)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	965.071
	15,8

	Iscrizioni
	69.094
	16,3

	Cancellazioni
	57.565
	15,4

	Attive
	808.519
	15,7

	Imprese artigiane attive
	265.727
	18,1

	Artigiane attive / totale attive (%)
	32,9
	(28,5)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	- agricoltura
	7,2
	(18,4)

	- industria
	15,3
	(12,3)

	- costruzioni
	16,5
	(14,5)

	- commercio
	29,5
	(32,6)

	- altri servizi
	35,1
	(26,5)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	- società di capitale
	22,5
	(13,8)

	- società di persone
	21,6
	(17,5)

	- ditte individuali
	53,8
	(66,6)

	- altre forme (cooperative, ecc.)
	2,1
	(2,1)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	84,7
	(87,2)

	Imprese attive per Kmq
	33,9
	(17,1)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	
	Oltre a problemi e opportunità “interni” di natura più meno strutturale, l’economia lombarda risente sempre più direttamente e “in tempo reale”, e non può essere diversamente, di fattori internazionali che indubbiamente sovrastano quelli interni e richiedono adeguate strategie di cambiamento: muoversi oggi nella direzione sbagliata comporta sicuramente il dover pagare prezzi altissimi nei prossimi anni; saper scegliere la strada giusta può portare, al contrario, ad una nuova e affascinante fase di sviluppo globale, con equilibri e pesi sicuramente diversi rispetto alla situazione odierna.

Lo sviluppo di Cina ed India

L’economia mondiale è sempre più caratterizzata dal ruolo crescente di nuove aree economiche: Cina, Russia, India e Brasile (il cosiddetto BRIC), ed altri Paesi dell’Est europeo e dell’area asiatica. Se per Russia e Brasile si tratta della progressiva evoluzione di economie già presenti storicamente sul mercato internazionale, sia pure con forti specificità, per altre aree le dimensioni della crescita e lo sviluppo potenziale sono tali da presentare per i prossimi anni uno scenario radicalmente diverso da quello del passato recente.

Cina e India, in particolare, sono “produttori” sempre più forti e concorrenti agguerriti in molti settori, ma rappresentano anche un mercato destinato a trainare l’economia mondiale (assieme del resto a Russia e Brasile, oltre che ad altre aree in fase di crescita economica significativa). 

Già oggi, secondo le stime 2007 della Banca Mondiale, la Cina affianca la Germania come terza potenza mondiale per PIL nominale (dopo Stati Uniti e Giappone) ed è al secondo posto se si considera il PIL a parità di potere d’acquisto (PPA); l’India è al 12° posto per PIL nominale, ma al 4° a PPA. I due Paesi assieme supero i 10.000 miliardi di dollari di PIL (PPA) e s’avvicinano velocemente (dati i ritmi di crescita annua) agli Stati Uniti (13.800 m.di di $) e all’insieme dell’Unione Europea. 

Data l’enorme dimensione demografica dei due Paesi (1,3 m.di di abitanti la Cina e 1,1 l’India, poco meno del 40% della popolazione mondiale, con tassi di crescita annua decisamente elevati soprattutto per l’India), il PIL pro-capite, sia pure stimato a PPA, colloca la Cina al 100° posto nella graduatoria mondiale e l’India al 127° (dati FMI 2007) con rispettivamente 5.300 e 2.600 dollari pro-capite, contro i 46.000 degli Stati Uniti o i 36.000 della media italiana (21° posto). 

In sostanza, questo 40% della popolazione mondiale vive oggi con redditi reali nell’ordine di 1/9 (i cinesi) e di 1/17 (gli indiani) rispetto agli statunitensi, o rispettivamente di 1/7 e 1/14 rispetto agli italiani.

Anche a tassi di crescita del 10% in Cina e India contro l’1% in Italia, il PIL pro-capite nominale cresce in assoluto più in Italia (+359$ pro-capite) che in Cina (+246$) o in India (+98$); nel caso dell’India, persino la crescita del 10% pro-capite calcolata a parità di potere di acquisto porta ad un incremento assoluto di soli 265$ contro i 359$ per un’Italia in crescita solo dell1%.

In termini relativi, dunque, il divario attuale è così elevato che anche forti tassi crescita (10% annuo) in quei Paesi, contro tassi minimi dei paesi avanzati (+1%) comportano un ulteriore incremento del divario in termini nominali e, in alcuni casi come l’India, persino a parità di potere d’acquisto. 

Si tratta di un gap che inevitabilmente tenderà a restringersi nei prossimi anni, parallelamente al progressivo sviluppo delle capacità produttive dei due Paesi. 

Ma proprio tale sviluppo determina anche un’eccezionale crescita della domanda di beni e servizi a livello mondiale; una domanda che non potrà non investire tutte le economie mondiali aperte all’esterno, attrezzate ed attente a fornire un’offerta adeguata a questa nuova poderosa domanda che non potrà esaurirsi all’interno dei due Paesi per molti beni ad elevato contenuto tecnologico e qualitativo. 

Se è vero che la Cina è oggi al 2° posto nel mondo per valore delle esportazioni (1.220 miliardi di dollari, contro i 1.360 della Germania), è altrettanto vero che si colloca al 3° posto per importazioni (920 miliardi di dollari, dopo Stati Uniti e Germania). L’India è al 25° posto per esportazioni (141 m.di di $) e al 16° per importazioni (224 m.di). 

Sulla base di questi elementi e dando per scontata e ineluttabile la volontà/tendenza di Cina e India (oltre che degli altri Paesi emergenti non considerati) a ridurre il proprio gap produttivo e di ricchezza rispetto ai Paesi “avanzati”, restano aperte solo due possibili strategie: arroccarsi in posizioni protezionistiche necessariamente sempre più aspre (cosa ovviamente diversa dal richiedere il necessario rispetto delle regole del commercio internazionale e dal difendersi strenuamente dai diversi livelli di contraffazione) e portatrici di controversie dalle complesse evoluzioni politiche, oppure restare aperti ai mercati internazionali, attrezzandosi per ri-costruire un proprio ruolo compatibile con i portentosi processi di riequilibrio mondiale e di sviluppo globale. 

Molte produzioni e molti servizi non potranno che localizzarsi nelle aree di nuova espansione, con costi e prezzi finali più contenuti, con beneficio anche dei consumatori delle aree più sviluppate. Altre produzioni ed altri servizi troveranno invece nei Paesi “avanzati” la localizzazione più idonea.

La domanda mondiale non è “fissa”, non è una “torta” di dimensioni date e sulla quale competere per accaparrarsi una fetta più o meno grossa. Una crescita sostenuta della domanda mondiale, tirata dalle innegabili esigenze di sviluppo delle popolazioni oggi lontane dai livelli di vita europei o statunitensi, è fattore di sviluppo e di riequilibrio: se la “torta” cresce sensibilmente, una “fetta” proporzionalmente inferiore può pesare ben più della… grande fetta di una piccola torta. 

In realtà, non esistono due possibili strategie. Umanamente, politicamente ed economicamente è praticabile solo la strada del riequilibrio nella crescita comune. L’alternativa, nel lungo periodo, è uno scontro politico-economico sempre più aspro e devastante.

Finanza e speculazione 

Nell’economia moderna i movimenti finanziari internazionali possono modificare in poco tempo (ormai ore, più che giorni) i destini delle economie di interi Paesi o aree. 

Negli anni più recenti si sono accentuati il ruolo e gli effetti di una componente “speculativa” che sembra in grado di stravolgere le “naturali” evoluzioni delle economie reali: ne sono esempi recenti l’andamento del prezzo del petrolio (determinato sicuramente più dalla speculazione finanziaria che dal “tradizionale” meccanismo di domanda e offerta) e ancor di più la gravissima crisi del sistema finanziario internazionale, delle banche e delle Borse, partita dalla “crisi dei mutui” americani, esportata in tutto il mondo da meccanismi di “trasferimento del rischio” poco o nulla trasparenti e tali da investire violentemente e inaspettatamente le Borse e il sistema creditizio e finanziario di Paesi solo apparentemente lontani dal punto di origine della crisi.

Permangono inoltre i rischi connessi alle strategie di grandi imprese e di gruppi industriali in alcuni casi più concentrati su “strategie finanziarie” che su piani industriali di sviluppo, con evidenti rischi (come confermano vicende del vicino passato) che rilevanti patrimoni produttivi, competitivi sui mercati, siano compromessi da vicende finanziarie spesso al limite della mera speculazione. 

Un quadro, questo, che impone forte attenzione all’evoluzione del sistema del credito e alle dinamiche finanziarie, intervenendo per quanto possibile a limitare le dinamiche puramente speculative, favorendo al contrario l’utilizzo delle risorse per supportare adeguatamente lo sviluppo della “economia reale” delle imprese.

Significative diventano dunque tutte le iniziative tese a favorire un “recupero” del rapporto fra credito e impresa, rafforzando il ruolo della finanza come supporto allo sviluppo dell’economia reale rappresentata dalle imprese. Direzione, questa, verso la quale si muove il Sistema camerale, da un lato convivendo la riorganizzazione dei sistemi di garanzia per l’accesso al credito per le PMI e, dall’altro, mettendo in campo iniziative autonome per favorire l’accesso delle PMI al finanziamento a medio periodo e al capitale di rischio. 

Data l’eccezionalità della crisi apertasi nel settembre/ottobre 2008 e i rischi connessi di scarsa disponibilità del sistema bancario a concedere prestiti a medio periodo, è opportuno individuare un’iniziativa significativa, d’intesa con Regione e nuovo sistema dei Confidi, per favorire il riequilibrio finanziario delle PMI. 40 milioni di Euro di “fondo di garanzia” sul modello del riequilibrio finanziario gestito da anni per l’artigianato stimolerebbero l’erogazione di prestiti a medio periodo per quasi 1,2 miliardi di Euro (quasi 12.000 imprese con 100.000 euro medi di prestito ciascuna). Operazioni sull’abbattimento parziale degli interessi potrebbero integrare l’intervento.

Petrolio e questione energetica

A metà settembre 2008 il prezzo di un barile di petrolio è sceso fini a poco più di 90$, dopo aver sfiorato, poche settimane prima, i 150 $; in pochi giorni è poi risalito a 130$ per ridiscendere sotto i 110$ e poi ancora a quota 80$ a metà ottobre: una conferma di una forte imprevedibilità del prezzo del petrolio connessa alle speculazioni finanziarie e all’instabilità politica di alcune aree del pianeta più che al meccanismo di domanda/offerta. L’evoluzione a medio-breve periodo resta incerta, al punto che le previsioni correnti oscillano fra i 200 $ al barile secondo i pessimisti e gli 80 $ degli ottimisti. Innegabile resta comunque il prezzo elevato, solo in parte ridimensionato dall’apprezzamento dell’Euro sul Dollaro.

Il problema di fondo per Italia e Lombardia è la dipendenza energetica dall’estero e dunque la forte esposizione a costi non controllabili e programmabili: da qui l’importanza di strategie adeguate che non possono che muoversi verso tre grandi direzioni, non alternative bensì da integrare fra loro:

· La riduzione dei consumi energetici: è l’obiettivo forse più difficile da raggiungere, implicando modificazioni sostanziali dei comportamenti e/o significativi investimenti nel risparmio energetico: una riduzione del 10% della mobilità su strada – attraverso il trasferimento a quella su ferro - comporterebbe ad esempio un risparmio vicino ai 2 miliardi di Euro solo per la spesa di carburanti; significativi spazi (anche per le imprese) di riduzione dei consumi sono collegabili anche alla maggior efficienza degli impianti di riscaldamento/raffreddamento;

· Investimenti innovativi che riducano l’energia necessaria per “unità di prodotto” o servizio (l’accennato risparmio di 2 miliardi di € si può ottenere anche percorrendo gli stessi chilometri di prima ma con automezzi che grazie alla tecnologia riducono del 10% i consumi);

· Investimenti in fonti energetiche alternative e rinnovabili: ovvero garantire la crescita sensibile della quota di energia derivata non dal petrolio, bensì da fonti alternative e rinnovabili; in questa fase sembra opportuno agire sulle diverse “tecnologie” presenti, non essendo ancora emersa la “tecnologia vincente”, favorendo quelle di più semplice ed economica attuazione.

Euro/dollaro

Il rapporto Euro/Dollaro presenta tuttora oscillazioni di rilievo, anche se non paragonabili a quelle del prezzo del petrolio. La maggior parte degli analisti prevede una tendenza alla stabilizzazione attorno a quota 1,35/1,40.

L’apprezzamento dell’Euro sul Dollaro ha indubbiamente contribuito a ridurre gli effetti sull’economia italiana dell’instabilità finanziaria internazionale e del prezzo del petrolio, ma ha contemporaneamente creato difficoltà, o minori opportunità di sviluppo, sul versante delle esportazioni.

La qualità e la diversificazione (merceologica e per aree di destinazione) dell’export lombardo ha comunque consentito alle imprese lombarde di raggiungere ottimi risultati non solo nel 2007, ma anche nella prima parte del 2008: nel primo semestre s’è infatti registrato un incremento del 6,1% rispetto al primo semestre 2007, proiettando un risultato complessivo per il 2008 che dovrebbe superare per la prima volta i 100 miliardi di Euro (circa 10.000 € pro capite per ogni cittadino lombardo).

Un rapporto Euro/Dollaro più stabile e su livelli non eccessivamente elevati potrebbe dunque consentire ulteriori positivi sviluppi sul fronte degli scambi internazionali che interessano l’economia lombarda. 

La sfida Expo 2015

Tutte le variabili e le criticità accennate sullo scenario economico possono trovare un fertile e produttivo terreno di positivo sviluppo in relazione alla “scommessa” Expo 2015 da declinare non solo come grande e significativo evento di notevole portata anche economica, bensì come occasione di rilancio strategico dello sviluppo lombardo di lungo periodo. 

E’ infatti rilevante la ricaduta diretta della realizzazione di Expo 2015 sulle imprese (chiamate a supportare con efficacia ed efficienza la realizzazione delle opere connesse all’evento) e sull’economia regionale, a partire dagli effetti immediati sulle attività turistiche. Ma è di rilievo strategico la ricaduta di lungo periodo correlata alla capacità di trasformare l’evento in occasione per

· dimostrare le enormi potenzialità della Lombardia come area fra le più sviluppate e moderne del mondo, in grado di accogliere investimenti qualificati

· aprire ulteriormente l’orizzonte di mercato del “sistema Lombardia”, esplicitando le potenzialità correlate a nuovi e più strutturati rapporti con le economie in fase di sviluppo: se obiettivo di Expo 2015 è dimostrare la concreta possibilità di ridurre significativamente la povertà presente in molte aree, il sistema Lombardia può candidarsi ad essere esempio concreto nel coniugare il proprio sviluppo con quello necessario e determinante dei Paesi più poveri, attraverso nuovi ed equilibrati rapporti di scambio

· confermare come l’innovazione sia l’arma strategica per affrontare con efficacia il tema della povertà, consentendo concretamente la diffusione su scala mondiale e con costi decrescenti di prodotti di primaria necessità, di conoscenza, di qualità della vita e della salute, di tecnologie e infrastrutture che possono consentire una sostanziale riduzione del gap oggi esistente fra diverse aree del mondo

· valorizzare e “mettere in mostra” le eccellenze lombarde (imprese, centri di ricerca, esperienze di filiera, tracciabilità, ecc.) sulla tematica agro-alimentare. 



	Lo scenario istituzionale
	Lo scenario istituzionale del 2009 comporta un’attenta riflessione su almeno tre prevedibili novità: 

1. L’avvicinarsi di una nuova legislatura regionale

L’avvicinarsi della nuova legislatura regionale (le elezioni saranno nella primavera del 2010) suggerisce la necessità di un’azione preventiva per garantire continuità al ruolo del Sistema camerale, in coerenza con il nuovo Statuto regionale e con l’esperienza dell’AdP, da rinnovare e rilanciare anche per la futura legislatura.

2. Federalismo

La riforma federalista porterà sicuramente più risorse sul territorio regionale, ma anche maggiori responsabilità, funzioni e deleghe ai vari livelli territoriali presenti in regione. In questo quadro ci sono rischi e opportunità:

· Una maggior possibilità di incidere sullo sviluppo regionale attraverso la destinazione finalizzata della maggior quota di risorse autonome

· Il rischio di una fase di incertezza su ruoli e competenze, in particolare rispetto ai temi di maggior interesse per il sistema delle imprese

· La possibile messa in discussione delle competenze e delle deleghe attuali del Sistema camerale, con opportunità/rischi di nuove competenze diversamente distribuite

· Il rischio complessivo che si crei una forte attesa sulla disponibilità di risorse aggiuntive, frustrata dalla necessità di destinare di tali risorse a competenze trasferite dallo Stato, senza un apprezzabile “saldo positivo”.

3. Semplificazione e (auto) riforma delle Camere

Il processo di semplificazione programmato a livello nazionale, in relazione anche alla riforma federalista, può coinvolgere fortemente le competenze oggi attribuite alle Camere, anche se le ipotesi circolanti di riforma della 580 non sembrano ad oggi portare novità di particolare rilievo. 

Esiste comunque il rischio che un malinteso processo di semplificazione e di riduzione degli oneri e degli adempimenti a carico delle imprese possa portare alla messa in discussione delle funzioni istituzionali in capo alle Camere di Commercio. 

In questo quadro, rilanciare atti di “auto-riforma” delle Camere che ne valorizzino il ruolo diventa certamente un modo positivo per confermare la necessità di tale ruolo e del suo sviluppo, dimostrando ad esempio come una quota rilevante delle risorse camerali proveniente dalla imprese sia destinata alle attività direttamente a favore delle imprese (oltre 80 milioni di Euro nel 2007, pari al 34% della spesa complessiva).

In specifico, è questo il momento per un significativo rilancio di processi di semplificazione che, su proposta delle Camere, coinvolgano altre pubbliche amministrazioni, nel generale interesse delle imprese: ridurre anche solo di un’ora al mese il tempo impiegato dalle imprese attive in Lombardia per adempimenti burocratico-amministrativi significa dare alle imprese un “contributo” stimabile in circa 300 milioni di euro/anno. 



	Le priorità imposte dallo scenario
	Lo scenario descritto conferma e aggiorna le priorità sulle quali agire come Sistema camerale lombardo: 

· innovazione, come fattore fondamentale di competitività nell’evoluzione dell’economia globale e come strategia che pone il sistema produttivo al riparo dalla concorrenza sui meri costi di produzione

· internazionalizzazione, intesa non solo come rafforzamento dell’export, ma anche di una più organica presenza delle imprese lombarde sui mercati internazionali e in particolare nelle aree in forte sviluppo produttivo e di domanda di consumi; parallelamente, anche le azioni per l’attrazione di investimenti dall’estero rappresentano una leva strategica del processo di internazionalizzazione

· aggregazione d’impresa nelle sue diverse possibili forme (non solo aggregazioni giuridiche, gruppi o fusioni, ma anche associazioni temporanee e semplici accordi finalizzati) come strategia necessaria per valorizzare il diffuso spirito imprenditoriale presente nelle PMI lombarde, superando al tempo stesso i limiti oggettivi della piccola dimensione, soprattutto in materia di investimenti innovativi e internazionalizzazione

· una significativa accelerazione dei processi di semplificazione, nel rapporto non solo fra imprese e Camere di Commercio, ma più in generale fra imprese e Pubblica Amministrazione. E le Camere di Commercio, come del resto confermato dalla recente normativa sulla “comunicazione unica”, sono il soggetto “naturale” in grado di assumersi il ruolo di nodo della rete dei rapporti fra impresa e P.A. Il progetto sul “portale unico impresa.lombardia” in corso di elaborazione all’interno dell’AdP si muove chiaramente in questa direzione, puntando alla completa connessione funzionale e telematica fra pubbliche amministrazioni (locali e nazionali) e imprese 

· accesso al credito, in particolare per le PMI, come leva di sviluppo degli investimenti e come processo di recupero del ruolo propulsivo della finanza, contrapposto alle derive speculative.



	I tre obiettivi del programma: 


	Consapevole della necessità di agire su tutti i fronti imposti dalla sfida della competitività e dello sviluppo, Unioncamere Lombardia individua coerentemente gli obiettivi strategici della propria azione nel prossimo anno:

1. ulteriore rafforzamento dell’AdP con Regione Lombardia

2. Forte coordinamento dell’azione delle Camere lombarde

3. Sviluppo di servizi comuni fra le camere lombarde.



	1. AdP per la competitività


	In due anni e mezzo di effettivo funzionamento l’AdP ha attivato iniziative direttamente a favore delle imprese e dei territori per un importo che ha superato i 150 milioni di Euro.

Se si considera che le 12 Camere lombarde hanno a bilancio iniziative promozionali nell’ordine di 80 milioni di Euro l’anno (dato 2007), è evidente lo sforzo effettuato nel convogliare sulle iniziative condivise con la Regione e con altre Istituzioni locali una quota rilevante delle proprie risorse destinate allo sviluppo locale.

Si riconferma, pur nella complessità di una programmazione coerente con le priorità per lo sviluppo della competitività delle imprese e con le oggettive difficoltà di condivisione e di sintesi efficace fra i tanti attori coinvolti (le 12 camere, diversi Assessorati e Direzioni regionali, Province e altre Istituzioni locali), la rilevanza strategica di un Accordo che ha consentito di razionalizzare e concentrare le scarse risorse disponibili su priorità condivise, coinvolgendo tutti i territori e il mondo associativo lombardo. 

La sfida per il 2009 è quella da un lato di consolidare le iniziative e gli strumenti che hanno mostrato grande interesse da parte delle imprese, dall’atro, allargare gli interventi a nuovi temi e strumenti, coinvolgendo ancor di più istituzioni locali e soggetti associativi.

I risultati del 2009 consentiranno di riproporre l’AdP come strumento strategico per favorire la competitività del “sistema Lombardia” anche nella legislatura regionale che si aprirà nel 2010 e che porterà la Lombardia all’Expo del 2015.




	Accordo di programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono, con il presente accordo, l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 2)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore sino alla completa realizzazione degli interventi previsti e, comunque, fino al 2010


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto da 12 rappresentanti della Regione e 12 rappresentanti del Sistema camerale lombardo, è l’organo di governo dell’Accordo

	Comitati attuativi: composti pariteticamente da rappresentanti della Regione e del Sistema camerale lombardo, sono un’articolazione del Collegio e operano su ciascun Asse dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da 12 rappresentanti della Regione e 12 rappresentanti del Sistema camerale lombardo, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio


	Piano finanziario 2006-2008 (milioni di Euro)

	
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Regione Lombardia
	35,150
	38,000
	33,120
	106,270

	Sistema camerale
	26,150
	29,000
	28,550
	83,700

	Altri soggetti
	1,500
	1,500
	6,000
	9,000

	Totale
	62,800
	68,500
	67,671
	198,971


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2008 (milioni di Euro)
- aggiornato al 1° ottobre 2008

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Innovazione
	63,113
	75,4%

	2 – Internazionalizzazione
	35,601
	72,8%

	3 – Promozione del territorio e ambiente
	14,652
	64,8%

	4 – Modernizzazione ed efficienza dell’azione
      amministrativa
	1,799
	38,3%

	5 – Interventi per l’artigianato e la micro-impresa
	24,813
	98,5%

	6 – Marketing territoriale
	12,314
	100,9%

	7 – Sistema infrastrutturale
	0,843
	49,6%

	Totale
	153,134
	77,0%


	2. Coordinamento delle Camere


	La gestione delle numerose attività generate dall’AdP, il tema della semplificazione del rapporto fra imprese e pubbliche amministrazioni lombarde, il ruolo riconosciuto dal nuovo Statuto della Regione, il concreto avviarsi delle azioni preparatorie di Expo 2015 sono solo alcuni dei temi che mettono in crescente evidenza la necessità di un efficace coordinamento delle Camere lombarde al fine di valorizzare la loro azione di sistema sull’intero territorio lombardo.

Unioncamere Lombardia è dunque chiamata a supportare in misura crescente e con sempre maggior efficacia questa determinante funzione di coordinamento fra le Camere, affinché a livello regionale le 12 Camere siano costantemente presenti come “Sistema camerale”, come interlocutore unico sulle strategie generali, ferma restando l’assoluta autonomia territoriale di ciascuna.

In questo quadro anche le modifiche statutarie dello scorso anno focalizzano il ruolo del Consiglio generale, del Comitato Direttivo, dell’Ufficio di Presidenza e del Comitato dei Segretari Generali sulle funzioni strategiche e di indirizzo politico, favorendo un confronto attivo per scelte condivise e coerentemente coordinate.

Nel corso del 2009 saranno rinnovati cinque Consigli camerali lombardi e particolare attenzione andrà posta da tutto il sistema per favorire il pieno coinvolgimento dei nuovi amministratori nelle attività e strategie comuni. 



	3. Servizi comuni fra più Camere


	Anche alla luce dei processi di semplificazione attesi a livello nazionale, delle possibili implicazioni della riforma federalista sulle funzioni delle Camere di Commercio e più in generale sulla base della piena consapevolezza della necessità di rapportarsi alle imprese nel modo più efficace ed efficiente possibile, nel corso del 2009 il sistema camerale lombardo è impegnato ad individuare alcuni “servizi” che anziché essere gestiti dalla singola Camera con elevata incidenza di costi diretti e indiretti, possano invece più efficientemente essere gestiti unitariamente da più Camere (in particolare quelle di minor dimensione).

Il primo passo in questa direzione è rappresentato da un’analisi attenta dell’organizzazione attuale e dei costi conseguenti, per procedere di conseguenza ad una condivisa individuazione dei servizi più immediatamente e facilmente gestibili unitariamente.

Oltre che ai servizi più tradizionali ed interni (acquisti di beni e servizi, supporto legale, alcuni aspetti della gestione del personale,…), verrà posta attenzione a servizi “innovativi” da realizzare ex novo in termini aggregati e coordinati (a puro titolo d’esempio, un portale per i bandi e le gare connesse ad Expo 2015, il “portale unico impresa.lombardia, …) 




2. LINEE STRATEGICHE

	1. Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione


	Il 2009 si presenta come un anno cruciale sul fronte dei rapporti istituzionali del Sistema camerale, sia a livello nazionale che regionale.

A livello regionale si presenta infatti come primo anno di effettiva vigenza del nuovo Statuto della Regione Lombardia (che all’art.5 “riconosce e promuove il ruolo delle autonomie funzionali… e coordina la sua azione legislativa e amministrativa con le attività da queste svolte sul territorio”) e quindi di concreto avvio anche del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) nel quale è pienamente riconosciuto il ruolo delle Camere di Commercio: “Il Consiglio delle autonomie locali si riunisce in composizione integrata da un massimo di quindici rappresentanti delle autonomie funzionali e sociali, per esprimere parere sullo statuto, sul programma regionale di sviluppo e i suoi aggiornamenti, sui piani e programmi relativi all’innovazione economica e tecnologica, all’internazionalizzazione e alla competitività”.

Il riconoscimento formale è indubbiamente frutto di una lunga e consolidata stagione di forte collaborazione fra Sistema camerale e Regione, culminata con la sottoscrizione dell’accordo di Programma per la Competitività.

Il 2009 e la coerente applicazione del nuovo Statuto aprono uno scenario ancora più favorevole alla concreta evoluzione della sussidiarietà e del riconoscimento delle Camere come soggetti che sui propri territori rappresentano gli interessi complessivi del sistema economico locale e sono quindi i destinatari naturali di deleghe e funzioni connesse allo sviluppo delle imprese e dell’economia locale. Sta al Sistema camerale lombardo attraverso l’Unione regionale valorizzare ulteriormente il proprio ruolo sul territorio, in un confronto permanente con la Regione, le Istituzioni locali e il mondo associativo, tanto più in una fase di forte evoluzione normativa e istituzionale.

A livello nazionale, infatti, il ruolo e le funzioni delle Camere di Commercio (e del loro rapporto con le Regioni sulle materie di competenza) risentiranno direttamente della “riforma federalista” e dei processi di semplificazione istituzionale e amministrativa.

Le ipotesi di revisione della L. 580 attualmente in discussione a diversi livelli istituzionali sono probabilmente solo una parziale anticipazione di processi di riforma che, alla luce della più complessiva evoluzione connessa al federalismo e alla semplificazione, potrebbero portare a cambiamenti ben più radicali.

E’ l’occasione, questa, per valorizzare l’esperienza di un’istituzione, quale appunto la Camera di Commercio, che forse prima e più di ogni altra ha realizzato un concreto approccio federalista alle proprie funzioni, con risorse che provengono direttamente dalle imprese del territorio e con una diretta assunzione di responsabilità verso il sistema stesso delle imprese. Un federalismo di fatto, che nella piena autonomia territoriale ha costruito anche una logica di sistema regionale e nazionale per assolvere al meglio le proprie funzioni (con economie di scala, processi di telematizzazione e semplificazione, servizi di sistema, ecc.), compreso un meccanismo di perequazione a favore delle aree territoriali in condizioni più critiche.

Sulla base di questo modello “federalista” e di sistema, efficace ed efficiente, nel complesso processo di riforma che si svilupperà nei prossimi mesi il sistema camerale può e deve legittimamente candidarsi alla piena assunzione delle funzioni di interesse generale del sistema delle imprese, rafforzando e integrando i compiti propri in materia di trasparenza del mercato, imprenditorialità e promozione dello sviluppo locale.

Vanno in questa direzione alcune esperienze lombarde già consolidate (come la “delega artigianato” e la conseguente Convenzione), il progetto in corso di semplificazione nella gestione telematica dell’Albo Imprese artigiane, la gestione dell’Albo Vigneti, ecc.

Va nella stessa direzione, affrontando contemporaneamente il tema della semplificazione e modernizzazione della Pubblica amministrazione, il progetto “portale unico impresa.lombardia” che, d’intesa con Regione Lombardia all’interno dell’AdP, mira a semplificare i rapporti fra tutte le imprese lombarde e le pubbliche amministrazioni (centrali e locali) attraverso interventi di natura normativa (le dichiarazioni di inizio attività in elaborazione da parte della Regione) e attraverso la messa a disposizione delle imprese e delle amministrazioni di un’efficace strumentazione che consenta la gestione telematica delle procedure e degli adempimenti, innalzando notevolmente i livelli di efficacia, efficienza, trasparenza e risparmio: ridurre di una sola ora al mese il carico “burocratico” delle imprese attive in Lombardia significa risparmiare circa 300 milioni di euro.

Dopo un primo studio di fattibilità di massima affidato ad Infocamere e realizzato nel 2008, nel corso del 2009 si  procederà nello sviluppo operativo del progetto, cercando la massima condivisione degli obiettivi con Regione Lombardia e con le pubbliche amministrazioni locali e valutando l’opportunità di attivarlo come progetto straordinario di Unioncamere Lombardia. 



	2. Internazionaliz-zazione


	Gli shocks che si sono verificati nello scenario economico internazionale nel 2008 – i cui effetti si dovrebbero dispiegare pienamente nel corso del 2009 – avranno un impatto non solo sulle evoluzioni del contesto internazionale, ma anche sulla distribuzione delle opportunità di affari così come queste si sono evolute a seguito delle dinamiche di globalizzazione dei mercati in questi ultimi anni.

Il contesto comunitario si sta ormai affermando come l’unico vero quadro di riferimento per l’agire economico del sistema lombardo, in linea con la vocazione internazionale delle imprese e dei territori. Tuttavia, in questo quadro generale, le evoluzioni del contesto globale (crisi dei mercati finanziari, aumento dei prezzi delle materie prime, frammentazione internazionale della produzione) mettono a dura prova la capacità degli attori economici di perseguire linee di sviluppo coerenti nel medio periodo, obbligando alla ridefinizione delle loro strategie in misura sempre più frequente.

In questo non facile momento, in cui le opportunità offerte dai mercati internazionali costituiscono un obiettivo costante per le imprese impegnate a competere all’estero, l’azione del sistema camerale lombardo per facilitare questa volontà di azione si caratterizza per respiro complessivo e concretezza di risultati, essendosi dispiegata appieno sul territorio l’esperienza a fianco delle imprese delle Camere di Commercio e delle loro strutture dedicate all’internazionalizzazione.

I nuovi rapporti di collaborazione consolidati con la Regione Lombardia, grazie all’Accordo di Programma per la Competitività (AdP), costituiscono essenziale fattore di successo dell’azione camerale per le imprese, grazie alla capacità di esprimere e condividere progettualità a livello regionale operando realmente in rete.

Si facilita così l’accesso delle imprese a tutti i servizi camerali - a prescindere dalla collocazione territoriale e impostando le azioni in funzione dei bisogni e delle competenze. Su questo punto il 2009 costituirà un importante banco di prova della capacità camerale di evolvere ulteriormente nell’approfondimento e nell’estensione delle proprie attività di sostegno sui mercati internazionali, in un’ottica realmente sussidiaria e di concerto con tutti gli attori economici locali.

Infatti, l’apertura internazionale dell’impresa si è evoluta da possibile veicolo di crescita a condizione di esistenza dell’azienda stessa. Si confrontano oggi con tali necessità anche imprese precedentemente meno esposte a queste dinamiche (in gran parte esogene): essere competitivi, ora, passa necessariamente attraverso la ricerca all’estero non solo di clienti e partner, ma anche di tecnologie, fornitori, personale specializzato e ogni altro possibile input.




	Commercio estero nel 2007

(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	133,1
	36,5

	Esportazioni
	101,3
	28,4

	Saldo
	-31,8
	(-9,4)

	Grado di copertura (export/import*100)
	76,1
	(97,4)

	Export macchine e apparecchi meccanici
	42,8
	(29,2)

	Export prodotti chimici e farmaceutici
	13,1
	(38,5)

	Export tessile, abbigliamento, calzature
	10,4
	(24,8)

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	61,3
	(57,0)

	% Import da Altri Paesi Europei
	10,8
	(10,8)

	% Import da Asia e Medio Oriente
	14,7
	(16,6)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	59,3
	(60,1)

	% Export verso Altri Paesi Europei
	12,3
	(11,3)

	% Export verso Asia e Medio Oriente
	13,9
	(12,1)

	Esportazioni per occupato industria (migliaia di €) 
	82,4
	(71,0)

	Grado apertura sui mercati esteri

(import+export) / valore aggiunto*100 (2006)
	76,8
	(52,0)

	Investimenti dall’ estero (2006, flussi)
	104,5
	65,1

	Investimenti italiani (2006, flussi)
	32,7
	50,3

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT e UIC


	
	Per il 2009 il Sistema Lombardia sarà chiamato in parte a reggere l’urto dei cambiamenti in atto, in parte a riconfermare la propria capacità di adattarsi competitivamente alle mutate condizioni.

Per conseguire questo risultato sarà incrementata dall’Unione Regionale la capacità strategica di intervento, espressa congiuntamente alle Camere di Commercio in sede di Accordo di Programma con la Regione Lombardia, assieme alla sua traduzione pratica in strumenti e azioni che incrementino anche le sinergie con le associazioni di categoria e gli altri attori dell’internazionalizzazione pubblici e privati, valorizzando quella sussidiarietà praticata dal sistema camerale in modo attivo e sistematico.

L’azione dell’Unione si verrà così a configurare come il raccordo e lo stimolo necessari a costituire un vero e proprio piano di intervento complessivo. condiviso da tutte le Camere di Commercio a supporto delle politiche di internazionalizzazione, diffuso su tutto il territorio lombardo attraverso la rete camerale e che si proietta verso l’esterno avvalendosi in primo luogo delle strutture costituite e partecipate dal sistema camerale stesso.

Dove utile o necessario, l’azione dell’Unione si rivolgerà alla facilitazione e costruzione di iniziative ‘a geometria variabile’, assecondando i vari stadi di evoluzione dei settori produttivi e dei territori e facilitando la complessiva regia di sistema. Questo affinché il totale dei risultati sia superiore alla semplice somma delle parti – dove queste “parti” sono costituite dalle azioni di tutte le Camere lombarde a sostegno dei processi di internazionalizzazione a favore delle imprese.

A tutto ciò si affiancherà, come di consueto, l’azione di aggregazione dei servizi reali di rete, nonché il sostegno a un’adeguata rappresentanza istituzionale, anche per quanto riguarda la crescente necessità di recepire tempestivamente le evoluzioni in atto in sede nazionale e comunitaria.




	3. Marketing territoriale e rete infrastrutturale


	Nell’economia globalizzata, caratterizzata dalla progressiva caduta delle barriere alla mobilità di merci, persone e risorse finanziarie, la competitività è diventata una caratteristica che contraddistingue non soltanto le imprese ma sempre più intensamente anche i sistemi economici e territoriali.

Dalla competitività di un sistema dipende sia la sua capacità di generare reddito e benessere, sia quella di attrarre risorse umane, investimenti, consumi e fruizione del territorio stesso (ad esempio attraverso il turismo, d’affari o leisure).

E’ ormai cultura diffusa che un territorio, inteso sia in senso fisico sia in senso immateriale (come, ad esempio, le reti di relazione) per essere competitivo deve possedere risorse e capacità per generare valore aggiunto; tra queste:

· identità e visione per il futuro

· competenze

· sostenibilità, ambientale e sociale

· infrastrutture e capacità organizzativo/gestionali per far circolare le risorse, i beni e i servizi

· un sistema di pubblica amministrazione proattivo ed efficiente.

La disponibilità di tali risorse non è scontata; può essere accresciuta, soprattutto per le risorse mobili quali le persone e i capitali, tramite un insieme di azioni di “attrazione” che, nel loro insieme, costituiscono il marketing territoriale.

Nell’esperienza del sistema camerale lombardo il marketing territoriale ha riguardato essenzialmente la presentazione del territorio e delle sue opportunità alle imprese e ai consumatori, ed è stato indirizzato in particolare a finalità di:

· infrastrutturazione (fisica: sistemi di trasporto, fiere, poli universitari, ….; immateriale: servizi, competenze, ….)

· attrazione turistica.

La situazione economica in cui la Lombardia si trova (andamento congiunturale rallentato e concorrenza ineludibile dal mercato globale), unitamente alla prospettiva dell’Expo 2015, richiedono più che mai il rilancio di adeguate strategie e delle azioni di marketing territoriale anche da parte del sistema camerale.

L’AdP Competitività costituisce un ambito privilegiato in cui perseguire politiche e azioni di marketing territoriale concordate e compartecipate con Regione Lombardia, categorie economiche, enti locali. In quest’ambito, l’azione di Unioncamere Lombardia si confermerà anche nel 2009 per le Camere in termini di facilitatore di relazioni istituzionali, a livello regionale e nazionale, e di supporto alla progettazione e alla diffusione delle migliori pratiche.

Oltre a ciò, Unioncamere Lombardia sarà impegnata nel dare continuità e focalizzazione ad azioni di sistema avviate negli anni scorsi, rilevanti o per la creazione di conoscenze o per la competitività del sistema lombardo nel suo insieme. In particolare:

· sul fonte delle infrastrutture per la mobilità: l’approccio tradizionale, focalizzato sulla dotazione di infrastrutture fisiche, sarà sempre più integrato con la considerazione, a favore della progettualità camerale, di esigenze di tipo organizzativo (es. per servizi innovativi per la mobilità) e di informazione per gli utenti (es. con servizi di infomobilità); inoltre si conferma l’impegno al mantenimento di: 1.TRAIL - Sistema informativo dei trasporti, della mobilità e della logistica e la sua integrazione con la funzionalità “Indicatore di accessibilità viaria ed autostradale” che risulterà dalla definizione della “Carta dei tempi di percorrenza della Lombardia” in fase di realizzazione nell’ambito delle attività 2008 di Unioncamere Lombardia; 2. il sistema degli Indicatori del trasporto aereo lombardo;

· per quanto riguarda invece le infrastrutture per la competitività delle imprese, l’utile lavoro svolto negli anni scorsi con il progetto NewFieraLab (che ha portato, tra l’altro, alla creazione delle condizioni perché si attivasse l’esperienza di Artigiana – Fiera diffusa dell’Artigianato) verrà ripreso per aggiornare il piano di marketing strategico del sistema dei poli fieristici locali che deve essere adeguato alla prospettiva dell’Expo 2015 e al lavoro preparatorio che vedrà tutti i territori interagire e collaborare con i promotori, tra cui Fiera Milano;

· sul fronte delle reti distributive e del commercio l’obiettivo è contribuire al completamento del processo in corso di specializzazione e recupero di efficienza da parte della rete commerciale di vicinato; il sostegno al recupero di efficienza del comparto è finalizzato anche all’attrattività del territorio poiché la rete commerciale può costituire veicolo per la promozione/valorizzazione delle produzioni locali così come può costituire nuovi poli di attrazione (es. outlet) o di servizio qualificato per determinate destinazioni turistiche o localizzazioni produttive (soprattutto terziarie); nel biennio 2007-2008 il sistema camerale nell’ambito dell’AdP Competitività ha realizzato sperimentalmente progetti integrati (con componenti infrastrutturali, di innovazione tecnologica, di innovazione del servizio, di promozione, …) che rispondono a questa sfida e che potrebbero diffondersi e strutturarsi in tutta la Lombardia con la recente opportunità del bando regionale “Distretti del Commercio” a cui anche le Camere di Commercio hanno accesso per cofinanziamenti;

· sul fronte dell’attrattività turistica la competitività dipende dalla capacità di definire strategie di prodotto e/o destinazione e di costruire un’offerta integrata che, in ottica di filiera, tenga conto delle esigenze del turista nel loro insieme: dalla decisione del viaggio al ritorno a casa. A questo fine gli elementi da considerare sono molteplici e molto spesso si collocano oltre le possibilità delle singole imprese; tra questi: l’identificazione dei potenziali turisti, la promozione dell’offerta, l’informazione e l’accoglienza del turista, i servizi accessori (sicurezza, sanità, ….); per raggiungere questo obiettivo sono necessari progetti significativi (per soggetti coinvolti, risultati attesi, risorse investite) che promuovano l’integrazione degli operatori. Le Camere di Commercio hanno un ruolo centrale nel processo di aggregazione degli operatori e coordinamento della progettualità poiché sono capaci di cogliere, in modo trasversale, gli interessi dei diversi settori economici, di comporli unitariamente e, soprattutto, di lavorare in rete (con le altre Camere e con altri enti pubblici e privati).

In questo contesto, e con questi obiettivi, Unioncamere Lombardia supporterà le Camere mettendo a loro disposizione degli strumenti di sistema: il sistema informativo per il turismo (unitamente a Regione Lombardia ed ISNART, con l’obiettivo di monitorare domanda, offerta e competitività nel comparto turistico), la diffusione della rete dei punti IAT per l’informazione e l’accoglienza del turista nelle porte internazionali della Lombardia (dopo la sperimentazione in corso con Regione Lombardia e Camera di Commercio di Bergamo all’aeroporto di Orio al Serio), il supporto alla qualificazione e diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche (tra cui: il “Marchio Ospitalità Italiana” dell’ISNART, la certificazione internazionale EN 45011, il marchio Bandiere Arancioni del Touring Club Italiano).


	Infrastrutture in Lombardia 2006
	

	Rete ferroviaria (km) 
	1.547

	- km di rete per 100 kmq di superficie
	6,6

	- km di rete per 10.000 abitanti 
	1,6

	Rete stradale
	9.295

	- km di strade per 100 kmq di superficie 
	 39,0

	- km di strade per 10.000 abitanti 
	9,8

	Veicoli circolanti
	7.198.311

	- di cui autovetture (%)
	77,2

	- di cui automezzi pesanti (%)
	10,3

	Veicoli circolanti per km di strade
	774,4

	- di cui autovetture
	597,6

	- di cui automezzi pesanti
	79,5

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti
	582,0

	Merci trasportate su strada (migliaia di tonn.) (2005)
	325.227

	- per km di rete stradale
	34,9

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2007)
	39.743.619

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti in tonn. (2007)
	647.763

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


	4. Innovazione e trasferimento tecnologico


	L’innovazione resta un pilastro fondamentale della competitività:soprattutto innovazione di prodotto per conservare mercati altrimenti invasi da nuovi produttori con minori costi del lavoro, oltre che innovazione di processo ed organizzativa. L’innovazione (assieme alla qualità) determina buona parte del valore aggiunto che consente la penetrazione dei mercati internazionali ed è quindi anche leva di sviluppo dell’internazionalizzazione.

L’innovazione richiede indubbiamente ingenti investimenti (ben superiori all’1% del PIL attualmente investito in ricerca e sviluppo in Lombardia), ma anche risorse umane adeguatamente preparate e diffuse nel sistema della ricerca e delle imprese.

Innovazione, internazionalizzazione e valorizzazione delle risorse umane sono tre pilastri interconnessi a sostegno della competitività.

Attraverso iniziative sia autonome che coordinate (come quelle in sede di AdP) il Sistema camerale lombardo si muove coerentemente su questi pilastri.

Sullo specifico dell’innovazione resta determinante un approccio attento da un lato alla ricerca fondamentale e di base (con risorse e strutture di tale rilievo da richiedere interventi a livello nazionale e internazionale), ma anche alla ricerca applicativa e alla diffusione delle nuove tecnologie nel sistema delle PMI. In molti settori e per alcune “filiere” tecnologiche è proprio il trasferimento tecnologico, l’uso di nuove tecnologie da parte di un numero crescente di imprese, a favorire la ricerca nelle imprese produttrici di innovazione.

In tal senso sono confermate azioni per le PMI tese contemporaneamente a favorire la ricerca e l’applicazione concreta delle innovazioni disponibili sul mercato.

La consapevolezza, ormai generalmente diffusa nel sistema economico-sociale, dell’essenzialità dell’innovazione per la competitività delle imprese ha fatto sì che, anche in Lombardia, si siano progressivamente sviluppate competenze e servizi a favore della ricerca e del trasferimento tecnologico per le imprese.

Nel 2008 la Regione Lombardia, attraverso il proprio sistema QuESTIO, (QUALITY EVALUATION FOR SCIENCE AND TECHNOLOGY FOR INNOVATION OPPORTUNITY) ha individuato e qualificato sul territorio regionale 227 di Centri di eccellenza idonei a svolgere attività di ricerca e trasferimento tecnologico, rispetto ai 144 Centri individuati nel 2005, con un aumento del 63%.

Anche le politiche pubbliche si sono arricchite di risorse e di strumenti di intervento e, nel contempo, si sono focalizzate su alcuni settori “strategici” migliorando la loro incisività.

La Regione Lombardia, pertanto, ha scelto di focalizzare i propri interventi in particolare su tre cluster rilevanti per il tessuto produttivo lombardo: biotech, nuovi materiali, ICT. In particolare ha contribuito alla nascita di 9 centri di eccellenza nei settori delle biotecnologie, della gnomica, nanotecnologie, dei nuovi materiali.

Nel contempo, in un’ottica di sviluppo di tecnologie ad alto valore aggiunto e di interesse per la collettività nel suo complesso, sostiene progetti specifici riguardanti: la salute e “lo stare bene”, l’ambiente-energia, food e alimentazione, la valorizzazione del patrimonio culturale, l’efficienza dei sistemi industriali.

In pochi anni, pertanto, si è rapidamente sviluppata, quantitativamente e qualitativamente, un’offerta di servizi alle imprese per l’innovazione ed il trasferimento tecnologico che ha modificato sensibilmente la geografia dei referenti dell’impresa in questo campo.

Il sistema camerale lombardo ha promosso e partecipato a pieno titolo a questo processo evolutivo (realizzando servizi, incentivando le imprese, creando reti di collaborazione, ….); le mutate condizioni di contesto - a partire dalla politica economica e di organizzazione dei servizi per le imprese da parte della Comunità Europea (come ad esempio la riorganizzazione della rete EIC) - impongono al sistema camerale di riposizionarsi razionalizzando e valorizzando, in particolare, le competenze maggiormente riconosciute e valorizzate dal sistema delle imprese. Tra queste:

· la promozione di comunità d’imprese che, in un’ottica di collaborazione competitiva, siano interessate ad attivare congiuntamente progetti di ricerca e/o trasferimento tecnologico, anche accedendo a risorse pubbliche, laddove la qualità del progetto richiesto o la massa critica dell’investimento non siano approcciabili da singole imprese, in particolare PMI; 

posto che l’interesse alla collaborazione può essere il più vario - dalla ricerca di economie di scala (es. nello sviluppare progetti di ricerca di base o applicata ) al miglioramento dell’efficienza dei processi produttivi (es. innovazioni nell’organizzazione e/o gestione della filiera) – la concreta possibilità di cogliere occasioni e di realizzare progetti deriva da situazioni di conoscenza e fiducia reciproca tra le imprese, che può essere costruita solo attraverso 

· la promozione delle relazioni nei diversi settori della ricerca, anche con imprese e strutture in paesi europei e extraeuropei poiché il mercato globalizzato, nel creare nuove sfide le imprese, offre loro nuove e più ampie opportunità di sviluppo con l’identificazione di spazi progettuali e la creazione di partenariati di fino a oggi non attivabili o riservati ad un numero ristretto di soggetti.

La valenza dell’azione del sistema camerale lombardo in questi due ambiti:

· si basa su un ampio know-how, sviluppato nel solco delle proprie competenze istituzionali di rappresentanza generale degli interessi delle imprese, di stimolo allo sviluppo dell’attività economica, di lavoro in rete e a contatto con il territorio;

· rimane centrale nel supporto alle imprese e ai loro processi collaborativi in quanto soggetto “dalla parte delle imprese”, ma super partes tra di esse.

In quest’ottica rimane prioritario per le Camere facilitare il reperimento e la messa in rete delle informazioni di interesse delle imprese: dalle opportunità progettuali e di finanziamento, a quelle per l’aggregazione ed il partenariato, alle competenze e servizi disponibili (quali, ad esempio, i centri di eccellenza, le università e le imprese innovative).

Unioncamere Lombardia intende supportare questi processi attraverso alcuni servizi di rete, a beneficio di tutte le Camere di Commercio lombarde:

· Networking for Innovation: potenziamento e finalizzazione, ai bisogni progettuali e di servizio delle Camere, delle molteplici collaborazioni di Unioncamere Lombardia a livello: 
a) comunitario (reti ERRIN ed ECREIN);

b) nazionale (Network Sviluppo Sostenibile);

c) locale (Innovhub - Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano, partner della rete europea ENN - Enterprise Europe Network che ha assorbito i preesistenti punti regionali EIC e IRC (Innovation Relty Centre);

questa attività verrà realizzata attraverso il dialogo costante con le Camere ed il mantenimento del sistema informatico di condivisione delle conoscenze tra le Camere (KM- Knowledge Management System);
· Rete dei Punti Innovazione delle Camere lombarde e rete degli Sportelli Ambiente: aggiornamento, coordinamento e supporto nella gestione dei bandi dell’AdP per l’innovazione.

A queste attività specifiche, anche nel 2009 si aggiungerà l’impegno dell’intera struttura di Unioncamere Lombardia per la corretta applicazione dei sistemi di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS, già certificati per il sito di via Oldofredi. Inoltre, la struttura potrà svolgere funzioni di primo orientamento e supporto alle Camere che volessero, a loro volta, attivare analoghi sistemi certificati di gestione ambientale.




	5. Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro


	La crescita competitiva di un territorio è strettamente correlata alla capacità di quel territorio di promuovere azioni e politiche finalizzate allo sviluppo e crescita del capitale umano poiché ad esso sono legate le capacità di esprimere e “produrre” innovazione, internazionalizzazione, qualità ed attrattività del territorio, nonché le capacità di sostenere efficacemente la crescita delle diverse forme di lavoro (imprenditoriale, dipendente, autonomo, professionale, ecc.).

Nonostante la Lombardia si configuri come una tra le regioni più competitive nel panorama economico nazionale ed europeo, le politiche di sviluppo e valorizzazione delle risorse umane risultano comunque strategiche in un contesto in cui vi è scarsità di popolazione giovane che si immette sul mercato del lavoro, i livelli di istruzione mediamente più bassi rispetto ad altre regioni europee e in cui i mismatch tra le figure professionali richieste dalle imprese e quelle presenti si affacciano sul mercato del lavoro sono particolarmente rilevanti proprio nei settori ad alta qualificazione.

Il Sistema Camerale, pur non avendo compiti istituzionali in materia di occupazione, pone particolare attenzione alle analisi dell’evoluzione del mercato del lavoro e allo studio delle sue caratteristiche finalizzati ad una corretta promozione di politiche ed azioni volte alla massima qualificazione delle risorse umane: nella società della conoscenza l’investimento in capitale umano diventa un fattore strategico per il raggiungimento del vantaggio competitivo delle imprese.

Alla luce di queste considerazioni, le attività che verranno consolidate e sviluppate nel 2009 riguarderanno:

· la realizzazione di un quadro informativo efficace in grado di cogliere le tendenze del mercato del lavoro e delle sue dinamiche evolutive, ponendo attenzione anche allo studio delle nuove forme contrattuali, sia dal lato dell’offerta di lavoro che dal lato della domanda. In tal senso, verrà delineato un utilizzo congiunto di diverse fonti ad oggi reperibili (sistema camerale, Istat, INPS e Centri per l’impiego) cercando di costruire un sistema interpretativo centrale rispetto ai diversi dati diffusi sui diversi temi che caratterizzano il mercato del lavoro lombardo; i risultati che emergeranno da queste analisi verranno fatte confluire in un Rapporto annuale;

· il confronto tra la domanda di laureati espressa da parte delle imprese, della Pubblica Amministrazione e del Terzo Settore e l’offerta espressa dal numero di laureati che entrano nel mercato del lavoro, finalizzata a studiare il settore degli alti profili professionali ed evidenziare proprio i divari che si verificano in termini di alte professionalità richieste dalle imprese rispetto a quelle che l’offerta di lavoro mette a disposizione. La messa a sistema delle informazioni già acquisiste in passate edizioni consentirà di predisporre modelli previsionali e di raccogliere ulteriori elementi di valutazione mirati a conoscere i reali percorsi dei diversi indirizzi di studio e la reale capacità del sistema universitario di incontrare le esigenze che il mercato del lavoro esprime in termini di formazione universitaria.




	Mercato del lavoro 2007

(forze di lavoro–v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.189
	16,2

	Persone in cerca di occupazione
	153
	10,2

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	69,2
	(62,5)

	Tasso di disoccupazione (pop. 15-64)
	3,4
	(6,1)

	Occupati totali
	4.305
	18,5

	- donne (%)
	41,4
	(39,5)

	- dipendenti (%)
	76,2
	(73,9)

	- indipendenti (%)
	23,8
	(26,1)

	- agricoltura (%)
	1,7
	(4,0)

	- industria (%)
	36,0
	(30,2)

	- servizi (%)
	62,3
	(65,9)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Istruzione 2007
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Maturi per 100 diciannovenni (%)
	69,6
	(73,3)

	Iscritti ai corsi di laurea
	234.122
	13,1

	 - donne (%)
	53,8
	(56,3)

	 - I anno (%)
	20,1
	(18,3)

	Laureati
	44.647
	15,0

	 - donne (%)
	55,1
	(57,5)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, Ministero della Pubblica istruzione, MIUR


	6. Monitoraggio del sistema economico per la competitività


	L’analisi e il monitoraggio del sistema economico e imprenditoriale riveste un ruolo strategico rilevante per il sistema camerale lombardo: la ricostruzione di un quadro ampio di conoscenze sul sistema economico regionale favorisce la comprensione delle dinamiche in atto nel tessuto produttivo e fornisce le chiave di lettura di supporto per la definizione di strumenti e politiche per lo sviluppo regionale.

In questa fase delicata che sta attraversando il sistema economico nazionale ed internazionale, ancor di più è necessario rafforzare l’impegno sin qui condotto legato alle attività di monitoraggio e di analisi del posizionamento competitivo dell’economia lombarda nel contesto nazionale ed internazionale. Si tratta cioè di fornire degli strumenti che rispondano ad una logica di miglioramento della qualità di lettura ed interpretazione delle informazioni economiche territoriali e della loro diffusione, anche attraverso l’individuazione delle peculiarità competitive che caratterizzano il tessuto economico lombardo.

Prendendo a riferimento queste linee strategiche, le attività del 2009 saranno orientate a:

· consolidare e migliorare la lettura sistemica del quadro economico lombardo, attraverso le analisi congiunturali dei diversi settori cui verranno affiancati approfondimenti e ricerche su alcune tematiche di particolare interesse legate all’evoluzione di fenomeni economici strutturali. In questa direzione, verranno rafforzati alcuni strumenti di monitoraggio economico sviluppati d’intesa con la Regione Lombardia, quali l’Osservatorio del Commercio, l’Osservatorio Prezzi e l’Osservatorio Turismo, anche attraverso iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti sul territorio;

· sviluppare e realizzare un “Rapporto sulla competitività lombarda” che consenta di fornire conoscenze sintetiche sui fenomeni economici del territorio e delle loro evoluzioni. Il progetto si svilupperà lungo due direttrici: da un lato, verrà messo a punto un sistema di indicatori in grado di rappresentare e cogliere i cambiamenti in atto ed i fenomeni che qualificano la competitività del territorio lombardo; dall’altro, verrà realizzato un rapporto annuale che evidenzi le peculiarità del sistema competitivo lombardo nel contesto nazionale e internazionale;

· valorizzare la diffusione delle informazioni territoriali per una maggiore e più efficace conoscenza della realtà economica locale, sia attraverso il sistema informativo rappresentato dagli Annuari Statistici Regionale e Provinciali sia attraverso i prodotti e servizi per l’informazione economica a supporto delle attività di informazione e analisi economico-territoriali.



	7. Credito e finanza per l’impresa


	L’intervento per favorire l’accesso al credito rappresenta una costante strategica delle politiche camerali a favore, soprattutto, delle micro e piccole imprese. Spesso questo intervento si è realizzato in stretta connessione con i Consorzi di garanzia fidi presenti sul territorio. Nel corso del 2007 le risorse che il Sistema camerale lombardo ha messo a disposizione delle imprese per il tramite dei Confidi hanno superato gli 11 milioni di euro. Pertanto i processi evolutivi e di trasformazione che stanno attraversando questi organismi non possono che essere al centro della nostra attenzione. La normativa di Basilea 2, da poco entrata in vigore, ma anche le dinamiche di un mercato sempre più competitivo, spingono verso una maggiore efficienza degli attuali strumenti di accesso al credito e allo sviluppo di servizi più qualitativi ed interessanti per le imprese. In questa direzione il processo in atto di aggregazione dei Confidi rappresenta una strada obbligata per garantire una maggior competitività al sistema delle imprese. Nel corso dell’ultimo anno questo fenomeno ha subito una notevole accelerazione con la realizzazione di alcune importanti fusioni in diversi comparti, che hanno portato alla costituzione di Confidi di scala regionale, che hanno le dimensioni necessarie per potersi iscrivere all’Albo degli intermediari finanziari ex art. 107 TUB.

Inoltre si concluderà nel 2008, producendo i suoi effetti a partire dal 1 gennaio 2009, la fusione dei Confidi di 2° grado Federfidi Lombarda e Artigiancredit Lombardia. Questa operazione mette per la prima volta insieme realtà provenienti da diversi comparti produttivi, industria, artigianato, agricoltura, cooperazione, in una logica di superamento dei tradizionali confini di comparto e, spesso, di associazione, che non può che essere positivamente valutata dal Sistema camerale.

Questi rilevanti cambiamenti rendono opportuna da parte delle Camere di Commercio una riflessione, da condurre in collaborazione con le Associazioni di categoria, sulle modalità con le quali deve continuare ad attuarsi l’intervento camerale a supporto dei Confidi, tenendo conto che ormai molti dei tradizionali interlocutori del territorio si fondono con altre realtà dando vita a realtà regionali o sovraprovinciali, con la conseguente difficoltà per le Camere di verificare che i contributi concessi siano destinati a sostenere l’accesso al credito delle imprese della propria provincia. Trattandosi di problematiche di interesse generale per tutto il Sistema camerale lombardo, Unioncamere Lombardia si farà carico di coordinare un tavolo di lavoro della rete camerale lombarda per affrontare le diverse problematiche e fornire indicazioni e suggerimenti operativi. Dal punto di vista più strettamente politico e strategico, la Presidenza di Unioncamere Lombardia ha attivato da tempo un confronto nel merito con le Associazioni regionali di categoria.

Le conclusioni del progetto “Finanza per le imprese”, promosso nel 2008 da Unioncamere Lombardia, hanno messo in evidenza come in Lombardia i flussi finanziari di capitale di rischio non sono sostanzialmente significativi con riferimento alle imprese di piccole dimensioni. Nella nostra regione non si investe abbastanza in piccole e medie imprese. A beneficiare degli interventi di private equity sono soprattutto le imprese dimensionalmente più grandi e strutturate. Alla luce di tali considerazioni appare sempre più necessario un intervento specifico delle istituzioni pubbliche, finalizzato ad intervenire a fianco degli operatori privati per favorire lo sviluppo di progetti imprenditoriali validi e meritevoli di attenzione. La proposta che il progetto “Finanza per le imprese” ha consegnato alla discussione delle Camere lombarde è quella della costituzione di una SGR di diretta emanazione delle Camere stesse con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di imprese piccole e medie con sede in Lombardia e ampie potenzialità di sviluppo, in stretto raccordo e sinergia con gli strumenti a supporto delle PMI già implementati dalle singole Camere. Già nel corso dell’anno 2009 le Camere potrebbero dare concretezza a questo obiettivo.

Infine, la recente e drammatica esplosione della crisi finanziaria internazionale ed i suoi possibili effetti sui rapporti fra banche e imprese suggerisce la necessità di valutare un intervento straordinario che, d’intesa con la Regione all’interno dell’AdP e possibilmente con la nuova struttura dei Confidi, possa allargare ad un numero significativo di PMI lombarde la positiva esperienza del “riequilibrio finanziario”, favorendo un concreto reindirizzamento delle risorse finanziarie sull’economia reale. 




3. PROGETTI

3.1 Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

	Semplificazione E-government


	Nel corso del 2009 si presentano diverse positive condizioni per un salto significativo nel processo di semplificazione e modernizzazione del rapporto fra pubblica amministrazione e imprese:

· La messa a regime della “comunicazione unica”, in base alla quale le nuove imprese (anche quelle individuali) dovranno gestire telematicamente il processo di nascita dell’impresa e i successivi rapporti con la pubblica amministrazione

· La crescente diffusione, anche grazie alle iniziative locali delle Camere di Commercio, degli strumenti (firma digitale, posta elettronica certificata, ecc.) per la gestione telematica delle comunicazioni

· L’avvio in Regione Lombardia di concrete e significative iniziative di semplificazione amministrativa, come la dichiarazione di inizio attività 

· La crescente diffusione anche nelle micro imprese delle modalità telematiche di comunicazione, grazie in particolare al supporto fornito dalle Associazioni di categoria.

In sede di AdP è stato realizzato a cura di Infocamere uno studio di fattibilità per un “portale unico impresa.lombardia” che possa consentire alle imprese lombarde di utilizzare sistematicamente le modalità telematiche per le comunicazioni e le procedure verso l’insieme delle pubbliche amministrazioni locali, regionali e nazionali.

Nel corso del 2009, si potrà valutare con il contributo economico diretto di Unioncamere Lombardia lo  sviluppo del progetto operativo del “portale unico”, a partire dalla valorizzazione e integrazione di procedure o tematiche specifiche che costituiranno i primi “moduli” del progetto complessivo.

E’ in questa direzione che si muove anche il progetto starweb per l’Albo Imprese artigiane.

A seguito dell’entrata in vigore del D.L. n. 7 del 31 gennaio 2007, Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese, è stata introdotta la cosiddetta comunicazione unica per la presentazione unificata presso le Camere di Commercio delle domande di iscrizione o variazione delle imprese nelle anagrafi del Registro Imprese, dell’INPS, dell’INAIL e delle Agenzie delle Entrate. Il decreto ha inoltre specificamente previsto che tra i destinatari della comunicazione vi siano anche gli Albi delle imprese artigiane, operanti presso le Camere di Commercio. Tali previsioni risultano in linea con l’evoluzione delle norme regionali in materia di Albi artigiani. La legge regionale 1/2007, infatti, ha già disposto la sostituzione del procedimento di iscrizione all’Albo imprese artigiane con una semplice comunicazione del legale rappresentante alla Commissione provinciale dell’artigianato. Tale comunicazione attesta il possesso dei requisiti e determina l’iscrizione dell’impresa all’Albo alla data di presentazione della comunicazione stessa.

In fase di applicazione di queste normative è stata avviata da parte delle Camere di Commercio lombarde la sperimentazione per l’introduzione della comunicazione unica con l’utilizzo di moderne tecnologie informatiche, per rendere semplice ed immediato per le imprese il processo di iscrizione o di variazione dei propri dati. In quest’ambito sarà introdotto il programma Starweb - in corso di realizzazione da parte di Infocamere e sviluppato con il contributo propositivo delle Camere di Commercio e la partecipazione della Regione - che consentirà, nell’ambito della comunicazione unica e con unico adempimento, anche l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane.



	Delega Ambiente Artigianato


	Il Sistema Camerale da alcuni anni gestisce la delega della Regione Lombardia per la concessione alle imprese artigiane di contributi in conto capitale per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa.

Nell’esperienza degli scorsi anni questo intervento è risultato particolarmente apprezzato dalle imprese ed ha registrato nel tempo una crescita significativa non solo delle domande presentate ma anche della qualità ambientale degli interventi proposti a contributo. Da qui la riproposizione di questa tipologia d’intervento anche per il 2009.



	Cooperazione


	Il sistema camerale lombardo, attraverso il Tavolo della Cooperazione (composto dai rappresentanti della cooperazione nei Consigli camerali lombardi), punterà a consolidare le azioni e i programmi di sviluppo della cooperazione, in corso o in fase di realizzazione, e a proporre nuova progettualità. Nello specifico le attività previste per il 2009 sono:

· la realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione del comparto attraverso l’attuazione della seconda edizione del Festival della Cooperazione, sulla base della valutazione dei risultati dell’edizione 2008 di Mantova e delle indicazioni del Tavolo della Cooperazione, o la realizzazione di un’iniziativa pubblica di approfondimento e valorizzazione della realtà della cooperazione lombarda, secondo gli orientamenti che saranno definiti nell‘ambito del Tavolo della Cooperazione

· l’attivazione di altri osservatori provinciali, accanto alle esperienze già in corso a Mantova, Como e Bergamo, come previsto dall’Intesa per la realizzazione di azioni finalizzate allo sviluppo dell’economia e delle imprese cooperative in Lombardia sottoscritta tra Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia (DG Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazione) nell’aprile 2007, in attuazione del sistema di deleghe sancito dalla legge regionale 21/2003 (Norme per la cooperazione in Lombardia)

· lo studio di fattibilità per l’attivazione di interventi finalizzati a fornire alle imprese cooperative di nuova costituzione, o in fase di sviluppo, un servizio di consulenza e assistenza specialistica. Tale attività è da attuare di concerto con la Regione Lombardia DG Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazione, responsabile della gestione dei fondi previsti dalla legge regionale 21/2003 a favore delle nuove imprese cooperative.


	Servizio di informazione sui fondi strutturali e programmi comunitari


	Il 2008 ha visto l’avvio dei quattro Piani Operativi Regionali derivanti dalla nuova programmazione dei fondi strutturali 2007-2013, con la costituzione dei Comitati di Sorveglianza e l’avvio dei primi bandi.

Il servizio di informazione sui fondi strutturali e programmi comunitari continuerà a fornire le indicazioni attraverso:

· la pagina dedicata all’interno del sito istituzionale di Unioncamere Lombardia,denominata Agenda Bandi
· la newsletter istituzionale.



	Iniziative legate all’expo Milano 2015 


	Unioncamere Lombardia seguirà con particolare attenzione l’evolversi delle attività connesse all’EXPO 2015, ponendosi da un lato in sintonia con i programmi che verranno sviluppati dalla Società di gestione, dall’altro valutando con le Camere lombarde specifici strumenti e servizi di informazione al sistema delle imprese per favorire una trasparente diffusione delle informazioni sulle opportunità legate sia agli investimenti per la realizzazione dell’Expo 2015, sia alla presenza attiva delle eccellenze lombarde nelle iniziative espositive. 



	Albo Vigneti ed Elenchi delle Vigne


	Con la campagna vendemmiale 2008, Regione Lombardia gestisce direttamente gli Albi Vigneti a D.O. (Denominazione d’Origine) e gli Elenchi delle Vigne IGT (indicazione Geografica Tipica) attraverso il SIARL (Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia).

In relazione a questa nuova gestione degli Albi, e in considerazione delle competenze tuttora in capo alle Camere di Commercio in base alla Legge 164/92 per la denunce delle uve, nel 2009 verrà sviluppata una procedura informatica che permetta all’impresa la possibilità di presentare alle Camere di Commercio le denunce delle uve con la modalità telematica. Unioncamere Lombardia parteciperà al progetto coordinando le Camere coinvolte e supportando la definizione di una convenzione con la Regione per la fornitura dei dati delle superfici vitate iscritte alle D.O. e alle IGT, in tempo utile per permettere alle Camere di svolgere gli adempimenti di loro competenza relativi alla rivendicazione delle produzioni a Denominazione d’Origine/Indicazione Geografica Tipica previste dal D.M. 28 dicembre 2006.



	Riforma dell’Unione Europea dell’Organizza-zione Comune del Mercato Vitivinicolo


	Il Consiglio Europeo ha recentemente approvato la riforma dell’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo - OCM Vino (Regolamento del Consiglio 479/2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Comunità Europea del 06.06.08, e Regolamento della Commissione 555/2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Comunità Europea del 30.06.08). Tra le novità introdotte dalla riforma c’è la previsione che dal prossimo agosto 2009 il controllo sul corretto utilizzo delle dominazioni di origine controllata (D.O.C.) e delle indicazioni geografiche tipiche (I.G.T.) debba essere svolto esclusivamente da autorità competenti (Enti pubblici) designate dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali oppure da organismi di controllo (privati) conformi alla norma europea EN 45011 o alla guida ISO/CEI 65. L’obiettivo di tale modifica è garantire in modo più rigoroso i requisiti di terzietà e indipendenza nei controlli.

Attualmente in Italia l’attività di controllo viene svolta, ai sensi della normativa nazionale in vigore, dai consorzi di tutela che, in base alla nuova regolamentazione comunitaria, risultano privi dei requisiti richiesti. Di conseguenza, dovrà essere superata l’attuale normativa nazionale e, in questo contesto, si apre per le Camere di Commercio l’opportunità di recuperare ruolo nell’attività di controllo e tutela delle produzioni vinicole di qualità. 

Unioncamere Lombardia assicurerà alle Camere di Commercio un tempestiva informazione sull’evolversi della normativa nazionale e, qualora vi fossero delle Camere interessate a candidarsi a svolgere il ruolo di autorità pubblica di controllo, coordinerà la presentazione delle candidature e la ricerca di eventuali collaborazioni con Enti terzi di controllo. 




3.2 Internazionalizzazione

	Attività istituzionali a supporto delle Camere lombarde e azioni di rete


	Nel 2009 l’azione di Unioncamere a supporto della rete delle Camere di Commercio lombarde per l’internazionalizzazione punta a incrementare la capacità di esprimere una compiuta sintesi strategica, a partire dalle vocazioni e competenze espresse dal Sistema Camerale lombardo, per dispiegare appieno le proprie azioni a sostegno delle proiezioni estere del sistema economico lombardo. In questi anni, infatti, la regia dell’Unione regionale ha permesso di accrescere la capacità camerale di condividere programmi e azioni, mettendo a disposizione del sistema economico lombardo la pluralità degli strumenti sviluppati – direttamente o per il tramite delle aziende speciali – e costituendo un sistema realmente in rete, che valorizza specificità ed eccellenze locali. Gli snodi del sistema camerale si configurano come certezze sulle quali imprese e istituzioni possono fare affidamento anche nell’attuale volatilità di contesto, grazie alla varietà e qualità dell’offerta espressa nei servizi all’internazionalizzazione. Il supporto di Unioncamere diventa così il momento aggregante di queste eccellenze nei confronti degli interlocutori regionali e nazionali – che permette di esprimere massa critica nel rapporto con Regione Lombardia – per distribuire sul territorio la capacità delle Camere lombarde di esprimere quelle azioni che le rendono esempio di concretezza nell’operare delle pubbliche amministrazioni a favore delle imprese.

A fronte del mutevole contesto internazionale, l’impegno di Unioncamere Lombardia si caratterizzerà nel 2009 per:

· costante interazione con i livelli locali per intensificare le relazioni tra gli snodi della rete, favorendone l’interazione per intensificare la predisposizione e l’erogazione di servizi comuni e facilitare le interazioni trasversali

· capacità di interloquire adeguatamente e in modo costruttivo con gli interlocutori regionali – in primis, Regione Lombardia - rafforzando la capacità di azione strategica del sistema camerale

· volontà di raccogliere le sfide evolutive ai livelli nazionale e comunitario, vere e proprie fonti primarie dei cambiamenti in atto per il sostegno all’internazionalizzazione, oltre al contesto globale.



	L’AdP Sistema Camerale – Regione Lombardia come strumento primario di definizione e attuazione delle strategie di internazionalizzazione delle imprese


	Il 2009 vede l’inizio del nuovo ciclo strategico per le attività di internazionalizzazione, con la nuova programmazione dell’Accordo di Programma per la Competitività (AdP), che nel 2008 ha visto dispiegare pienamente le capacità delle Camere lombarde, in piena sinergia e collaborazione con gli attori del territorio.

L’AdP vede l’Asse 2 - Internazionalizzazione - come piano prioritario, sotto il profilo sia economico che comunicativo, per la costruzione e lo sviluppo delle azioni a favore delle imprese. Sarà quindi nella prosecuzione degli impegni assunti e nella ulteriore qualificazione della progettualità camerale per il biennio 2009-2010 – compiti che Unioncamere è direttamente chiamata ad assicurare – che si esprimerà un più compiuto accordo con le istanze del territorio, consolidando il ruolo sussidiario delle Camere di Commercio e dando respiro alla proiezione all’estero del Sistema Lombardia in modo coordinato e coerente, anche alla luce dei nuovi vincoli comunitari, che impongono una ridefinizione dei piani di intervento per costruire un nuovo quadro delle azioni di supporto in collaborazione con la Regione. Nel 2009 le linee di azione per accompagnare all’estero il Sistema Lombardia vedranno pertanto:

· la condivisione di piani di attuazione dei protocolli siglati da Regione e Sistema Camerale con partner esteri per dispiegarne appieno le potenzialità

· la definizione di un vero ‘cruscotto’ organico degli interventi condivisi in sede di AdP, per rispondere alle esigenze aziendali secondo il loro stadio di evoluzione e sviluppo

· la ricerca della massima organicità e aggregazione per le iniziative di promozione e supporto internazionale (missioni economiche, programmi d’area e progetti locali), superando dove possibile la frammentazione settoriale a favore della massima estensione delle azioni condivise in sede di AdP

· l’incremento quali-quantitativo del monitoraggio e verifica dei risultati, con approfondimento delle analisi di efficacia e misurazione dei benefici conseguiti in rapporto all’impegno espresso, per valorizzare e comunicare gli obiettivi raggiunti e porsene di nuovi e più ambiziosi.



	LombardiaPoint: l’evoluzione della rete per l’internazionalizzazione nel primo “Social Network” per le imprese che operano con l’estero


	L’esperienza dei LombardiaPoint ha costituito i questi anni una importante innovazione nell’erogazione dei servizi reali per l’internazionalizzazione, valorizzando quanto era già disponibile per le imprese, mettendo in rete competenze ed esperienze in modo sussidiario ed efficace, prevenendo duplicazioni di ruoli e favorendo un uso razionale delle risorse pubbliche, grazie all’azione di stimolo costante del Sistema camerale lombardo verso gli altri sottoscrittori dell’intesa: Ministero del Commercio Internazionale - e con esso Ice, Sace, Simest - e Regione Lombardia.

Oltre 11.500 utenti registrati alla piattaforma telematica www.lombardiapoint.it; un flusso continuo e costante di informazioni richieste dalle imprese ai partner della rete; una costante animazione della rete Lombardia Point – incoraggiata e assicurata dall’Unione Regionale – da parte degli sportelli camerali per proporre alle imprese azioni di promozione condivise: sono solo alcuni dei risultati di LombardiaPoint, che a tutt’oggi costituisce una punta di eccellenza nelle azioni di collaborazione inter-istituzionale sperimentate in Italia.

Nel corso del 2009 saranno dispiegate nuove linee di azione, ormai essenziali per tenere il passo con i tempi e con le imprese, continuando a proporsi come innovatori nei modi e nei contenuti dei servizi all’internazionalizzazione:

· Lombardia Point all’Estero: estensione del raccordo della rete LombardiaPoint con i punti di interlocuzione regionali a supporto delle imprese lombarde nei paesi esteri;

· Lombardia Point 2.0: il primo Social Network aziendale per l’internazionalizzazione, che metterà in rete i rapporti tra le imprese facilitandone l’interazione ai fini della maggiore efficacia anche delle azioni di supporto camerali per la proiezione e il consolidamento sui mercati esteri;

· Internazionalizzazione On-Line: revisione e aggiornamento delle competenze organizzate e dei contenuti espressi dal Sistema Camerale ai fini della sua fruizione da parte di aziende e operatori economici per una loro organica crescita professionale e dimensionale.



	Rapporti con le Camere: crescita professionale, seminari ed eventi formativi, assistenza consulenziale e progettualità condivise 


	La rete dei servizi per l’internazionalizzazione costituita dalle 12 Camere di Commercio lombarde e dalle loro articolazioni operative necessita di costante aggiornamento professionale: per questo nel 2009 l’azione di Unioncamere Lombardia vedrà dedicare anche una particolare attenzione al mantenimento e consolidamento delle risorse umane e delle competenze su cinque piani evolutivi principali:

· l’attuazione del protocollo d’intesa siglato nel 2008 con Promos – azienda speciale per l’internazionalizzazione – con iniziative condivise specificamente identificate
· la programmazione a livello aggregato e condiviso di momenti di aggiornamento e tutorial per l’internazionalizzazione, per diffondere in tutta la rete camerale competenze e informazioni vitali per mantenere una omogeneità di know-how su tutto il territorio
· la ‘devolution’ verso gli sportelli camerali dei momenti formativi e degli eventi Paese, per meglio raccogliere e rispondere alle istanze territoriali, assicurando il raccordo e la propositività dell’Unione regionale per definire format e supportarne l’attuazione con soluzioni ‘chiavi in mano’
· la prosecuzione della regia complessiva per gli interventi di assistenza consulenziale e specialistica alle Camere, sia telematici (www.infoexport.it, www.newsmercati.com, www.mglobale.it), sia personalizzati, che rappresentano da sempre un efficace esempio di condivisione di servizi in rete;

· l’animazione della rete camerale per dare a livello regionale uno specifico supporto per la predisposizione e organizzazione di progettualità comunitarie da parte delle Camere stesse favorendo partenariati interni e trasversali, in stretta sinergia con l’Ufficio di Bruxelles.



	Altre azioni per l’internazionaliz-zazione


	Anche nel 2009 proseguirà inoltre l’azione di razionalizzazione e coordinamento degli interventi in materia di internazionalizzazione, nell’ambito delle linee di indirizzo comuni ed esprimendo sempre una concreta capacità di adattamento alle mutevoli esigenze settoriali e aziendali con il simultaneo utilizzo di tecnologie avanzate (sportelli virtuali e altri siti e servizi on-line) e metodologie tradizionali di sperimentata efficacia (gli sportelli fisici – e in particolare i LombardiaPoint).

Il raccordo con le Camere e tra le Camere si esplicherà prioritariamente facilitando le connessioni delle articolazioni del Sistema Camerale lombardo con le ‘reti lunghe’ - nazionali e internazionali - nei seguenti modi:

· partecipando attivamente ai momenti di lavoro e raccordo con il Ministero per lo Sviluppo Economico e il Ministero degli Esteri nei diversi tavoli di lavoro

· contribuendo alla diffusione sul territorio regionale delle opportunità sviluppate in sede di Intesa Operativa assieme a Unioncamere italiana e Assocamerestero

· mantenendo il sostegno propositivo all’accordo tra le strutture camerali specializzate per l’internazionalizzazione

· facilitando la condivisione dei contributi camerali nell’ambito degli accordi tra Regione Lombardia e i Ministeri competenti

· facilitando il raccordo tra le strutture camerali lombarde per l’internazionalizzazione con momenti formali (Gruppo di Lavoro per l’Internazionalizzazione) e informali (comitati di progetto e altri tavoli di lavoro e coordinamento “ad hoc”).

Con queste metodologie partecipative saranno sviluppate ulteriori progettualità, rivolte all’internazionalizzazione ‘passiva’ del sistema regionale (made in, aggregazioni soft, monitoraggi su contraffazione e business intelligence) e alla aggregazione logica per potenziare l’identità comune delle imprese e dei comparti produttivi e dei servizi lombardi (Premio per l’Internazionalizzazione).



	Promozione del comparto agroalimentare


	Il Sistema camerale lombardo opera da diversi anni in attività orientate al sostegno e alla diffusione delle produzioni eno-agroalimentari tipiche e di qualità, con l’obiettivo di:

· consolidare l’immagine delle produzioni lombarde di qualità e di promuoverle nei confronti degli operatori del settore (buyer, ristoratori, dettaglianti, GDO) e dei consumatori

· favorire la partecipazione delle imprese eno-gastronomiche lombarde a manifestazioni fieristiche internazionali

· favorire l’incontro tra gli operatori del settore (produttori lombardi e buyers italiani ed esteri).

Questi obiettivi, confermati per il 2009, saranno sviluppati in stretto raccordo con Regione Lombardia, DG Agricoltura, e inseriti tra le azioni dell’Asse 2 – Internazionalizzazione - dell’Accordo di Programma. In tale ambito, sarà confermata la tradizionale presenza a Vinitaly, con il padiglione Vini di Lombardia, che vedrà Unioncamere Lombardia curare, in collaborazione con le sei Camere coinvolte: le linee strategiche relative all’organizzazione del padiglione, i rapporti contrattuali con Ente Fiera di Verona per l’acquisizione del plateatico, la progettazione della grafica e della comunicazione alla stampa, la gestione del padiglione (allestimenti e servizi alle imprese).


	Internazionaliz-zazione nell’artigianato


	Le iniziative di sostegno all’internazionalizzazione delle imprese artigiane saranno condotte in sintonia con le attività previste a favore del sistema delle imprese nel suo complesso, nell’ambito dell’Asse 2 dell’AdP, tenendo conto delle specificità e delle caratteristiche delle micro imprese e delle particolari necessità di queste imprese per quanto riguarda la crescita della loro capacità di competere a livello internazionale.

Nel corso del 2009 verranno realizzati i progetti approvati a valere sul Bando per la realizzazione di progetti sperimentali per lo sviluppo di azioni a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese artigiane. I progetti approvati sono stati 10 e si caratterizzano per la partecipazione di imprese artigiane in forma aggregata, per superare uno dei vincoli più rilevanti per il nostro sistema produttivo: quello dimensionale, che spesso costituisce un limite per la capacità di competere all’estero.

Verrà inoltre riproposto il Bando per la concessione di contributi per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero. Le precedenti edizioni di questo bando hanno visto un’importante adesione da parte delle imprese, che, per accedere ai contributi previsti dal bando, devono partecipare all’evento fieristico in forma aggregata, coordinate da un soggetto facilitatore.




3.3 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	Sistema informativo dei trasporti


	Il sistema camerale lombardo opera da tempo su progetti che contribuiscono a misurare il livello di accessibilità aerea e di efficienza delle infrastrutture di mobilità in Lombardia:

· il sistema informativo del trasporto aereo, che monitora il livello di accessibilità offerto ai passeggeri e alle imprese dagli aeroporti lombardi; nel 2009 proseguirà, in collaborazione con l’Università Bocconi, la rilevazione e pubblicazione semestrale degli indicatori di competitività del sistema aeroportuale lombardo e la redazione della newsletter trimestrale, che contiene gli avvenimenti di maggiore rilievo nel settore del trasporto aereo nazionale ed internazionale;
· il sistema informativo TRAIL, che monitora lo sviluppo della rete infrastrutturale lombarda, comprese le eventuali criticità nella realizzazione delle opere previste; nel 2009 proseguirà l’aggiornamento periodico dei contenuti, con la collaborazione delle Camere di Commercio, e la redazione della newsletter bimestrale, contenente informazioni sullo stato di avanzamento degli interventi; il sistema verrà inoltre integrato con una nuova funzionalità derivante dalla Carta dei tempi di percorrenza reali della Lombardia.



	Carta dei tempi di percorrenza reali della Lombardia


	Nel 2009 si prevede di proseguire nello sviluppo del progetto di sistema Carta dei tempi di percorrenza reali della Lombardia, che si propone di valutare l’efficienza della rete di trasporto in Lombardia a partire da un indicatore misurabile quale il tempo di percorrenza. Il progetto ha come risultato la redazione di una cartografia che visualizza le velocità di percorrenza delle tratte infrastrutturali (minore la velocità, maggiore la lunghezza della tratta). Le risultanti distorsioni nell’immagine del territorio rendono immediatamente evidenti le criticità esistenti sulla rete e consentono di monitorarne l’andamento nel tempo. Nel 2009 si prevede di:

· aggiornare la cartografia con periodicità semestrale e in tempo reale rispetto a eventi specifici (es. nuove realizzazioni, incidenti, cantieri)

· ampliare gradualmente la rilevazione dei dati a tutta la rete infrastrutturale di trasporto, a partire dalla quella stradale e ferroviaria.

La cartografia verrà diffusa sia tramite internet (pubblicazione sul sito web di TRAIL e via mail a una mailing list qualificata), sia attraverso convegni e presentazioni ad hoc. I dati raccolti potranno essere utilizzati come base per studi sugli impatti ambientali ed economici derivanti dalla congestione stradale.

In quest’ambito verranno approfondite le collaborazioni già in corso con le associazioni d’impresa, in particolare per l’integrazione di TRAIL con l’osservatorio infrastrutturale OTI di Confindustria Lombardia e per sviluppare, con le associazioni artigiane, azioni sinergiche di sostegno della mobilità in Lombardia.

Per la messa a punto e la realizzazione del progetto verranno attivate sinergie con le DG regionali Qualità dell’ambiente e Infrastrutture e mobilità. Con quest’ultima, in particolare, si prevede di collaborare per sviluppare un sistema di monitoraggio in tempo reale dei tempi di percorrenza della rete infrastrutturale, che verrà utilizzato per:

· l’aggiornamento della Carta dei tempi di percorrenza reali

· lo sviluppo di servizi informativi in tempo reale per gli utenti della rete di trasporto – Infomobilità - anche in previsione dei consistenti flussi di visitatori attesi (29 milioni di persone) in Lombardia per Expo 2015.



	Fiumi, laghi, canali di Lombardia


	Il progetto Fiumi, Laghi e Canali di Lombardia – proposto dalle Camere di Cremona e Mantova e avviato nel 2004 con il cofinanziamento del Fondo perequativo di Unioncamere Italiana - ha i seguenti obiettivi: sostenere il potenziamento e la riqualificazione del sistema di navigazione delle acque interne lombarde; promuovere la navigazione a fini turistici e di trasporto merci; favorire lo sviluppo economico dei territori rivieraschi.

Nel 2009 Unioncamere Lombardia assicurerà, a supporto delle Camere e in stretto raccordo con le stesse:

· la definizione di progetti di sistema per promuovere la navigazione commerciale e turistica sulle vie d’acqua lombarde finanziabili nell’ambito dell’Accordo di Programma con la Regione o di altri strumenti (quali il programma Marco Polo della Comunità Europea);

· lo sviluppo dei contenuti del sito www.meinelombardei.de per la valorizzazione, sui mercati di lingua tedesca, dell’offerta turistica lungo le via d’acqua e i laghi lombardi. In particolare, nel 2009 Meinelombardei.de diventerà sempre più interattivo con gli utenti, sia attraverso l’organizzazione di iniziative promozionali (concorsi a premi, pubblicazione di gallerie fotografiche degli utenti ecc.), sia attraverso il collegamento esterno a sistemi di prenotazione/commercializzazione di pacchetti turistici attivati e garantiti dagli operatori.



	BuonaLombardia


	La promozione sul mercato nazionale e internazionale delle specificità e delle valenze del territorio lombardo è un obiettivo che il sistema camerale persegue anche al fine di attrarre sul territorio flussi turistici e commerciali. La promozione dei prodotti tipici e tradizionali della Lombardia, in particolare, è uno strumento di impatto significativo in quanto:

· propone un’immagine ricca e diversificata della Lombardia (25 prodotti tipici, 57 vini, 228 prodotti tradizionali)

· costituisce un veicolo per la conoscenza e la promozione del territorio nelle sue valenze culturali, naturalistiche, artistiche

· rafforza le azioni di promozione di altri comparti (turistico, artigianale, ecc.)

· cattura l’attenzione e la curiosità del consumatore.

In tal senso, Unioncamere Lombardia manterrà il suo impegno per lo sviluppo del sito Buonalombardia.it, unico nel suo genere e disponibile anche in lingua inglese, quale punto di riferimento per la promozione dei prodotti enogastronomici di qualità e delle valenze turistiche ed economiche del territorio lombardo. Per lo sviluppo del progetto, d’intesa e in stretto raccordo con le Camere di Commercio attraverso il gruppo di lavoro Agricoltura, nel 2009 si procederà in particolare a:

· attivare un comitato di redazione esteso alle Camere di Commercio, che avranno la possibilità di inserire direttamente nel sito le informazioni di loro più diretto interesse (es. iniziative di promozione agroalimentare patrocinate dalla Camera)

· incrementare le aree di interattività con gli utenti (newsletter personalizzata, percorsi per gli acquisti, corsi di cucina on-line ecc.)

· sviluppare la sezione dedicata alle imprese, fornendo servizi on-line per facilitarne la partecipazione a manifestazioni fieristiche e missioni all’estero a carattere agroalimentare promosse da Regione Lombardia e dal Sistema camerale lombardo (es. iscrizione; guide alla predisposizione di materiali promozionali; …) o a eventi sul territorio al servizio dei cittadini e consumatori (es. farmers’ market)

· tradurre il sito in una ulteriore lingua straniera (oltre all’inglese), rafforzandolo quale strumento di divulgazione e promozione dei prodotti tipici lombardi in previsione dell’Expo 2015.



	Qualificazione delle produzioni agroalimentari lombarde


	Nel 2008, in collaborazione con la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Milano e il Consorzio Carni Bovine di Qualità di Milano, si è avviato un progetto finalizzato a introdurre negli allevamenti lombardi razze di qualità non autoctone, con l’obiettivo di stimolare un processo di integrazione e qualificazione delle razze allevate.

Nel 2009, a conclusione delle attività di ricerca e sperimentazione, i risultati raggiunti verranno promossi presso tutti gli allevatori lombardi e in particolare presso gli allevatori dei 5 consorzi lombardi che in questi anni hanno collaborato per il progetto Certificazione Carni Bovine di Unioncamere Lombardia, con l’obiettivo di attivare presso gli allevamenti interessati analoghi processi di innovazione.



	Promozione turistica


	Nel 2009 ci sarà forte impegno nel raccordare e supportare le Camere lombarde in molteplici iniziative di promozione dell’attrattività turistica della nostra regione; in particolare:

· prosecuzione delle attività dell’Osservatorio turistico regionale che indaga su aspetti congiunturali (prenotazioni e presenze), domanda turistica (italiana ed estera) soddisfazione del cliente, ricadute economiche sul territorio della spesa turistica. I dati raccolti, analizzati alla luce delle specificità del contesto lombardo, verranno diffusi con iniziative specifiche (conferenze stampa, pubblicazioni, siti internet, newslette ecc.); in collaborazione con Regione Lombardia, inoltre, verranno messi a punto strumenti di analisi e mappatura dei fenomeni turistici riferiti ad eventi specifici (es. Expo 2015) e/o a fattori di attrattività del territorio regionale, individuati anche a partire da segnalazioni delle Camere

· azioni di promozione turistica sui mercati esteri, realizzate attraverso le strutture del Sistema camerale lombardo (incontri B2B, educational tour, iniziative editoriali, manifestazioni fieristiche) e finalizzate alla promozione dei segmenti: turismo congressuale, cicloturismo, golf, montagna, termalismo, vie d’acqua

· sviluppo del progetto del Touring Club Italiano Bandiere Arancioni, per la certificazione dei Comuni dell’entroterra con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e di pregio dal punto di vista ambientale, dell’attrattività turistica e di offerta di servizi al turista; l’obiettivo è giungere nel 2009 alla certificazione di almeno 15 comuni lombardi

· supporto alle Camere di Commercio nella progettazione e realizzazione di uffici IAT – informazione e accoglienza turistica nelle porte internazionali della Lombardia (sedi aeroportuali quali Linate, Malpensa e Montichiari e stazioni ferroviarie quali la stazione Centrale di Milano e la stazione di Como)

· supporto alla qualificazione e diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche, tra cui: il marchio di qualità del sistema camerale nazionale gestito da ISNART, la certificazione internazionale EN 45011, Ecolabel; ampliamento delle azioni di promozione degli esercizi alberghieri, della ristorazione e agrituristici che hanno ottenuto marchi volontari di qualità realizzati dal sistema camerale lombardo a partire dai siti internet di Unioncamere Lombardia (sito istituzionale, Buonalombardia.it; Meinelombardei.de) e con iniziative specifiche.

Con particolare riferimento agli agriturismi, si ricorda che a fine 2008 sono 214 le imprese agrituristiche lombarde delle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lecco, Lodi, Milano, Mantova, Pavia e Varese che hanno ottenuto il marchio di qualità certificata Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana, promosso da ISNART e dal Sistema camerale lombardo. I risultati ottenuti confermano l’interesse delle imprese agrituristiche lombarde per questa iniziativa del Sistema camerale lombardo, che valorizza la qualità dei servizi erogati e permette di monitorarli.

Nel 2009, anche in vista dell’’Expo 2015, proseguirà pertanto l’impegno a sostenere le imprese agrituristiche in questo percorso di qualificazione, per migliorare nel complesso l’offerta turistica lombarda e nel contempo valorizzare le produzioni eno-agroalimentari tipiche locali. Le azioni previste sono:

· l’attivazione di un nuovo bando per la certificazione degli agriturismi lombardi, anche utilizzando lo strumento del Fondo di Perequazione

· la promozione e diffusione del marchio “Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana” presso i consumatori, utilizzando, oltre ai siti del sistema camerale, una campagna stampa mirata.



	Progetto europeo CAST


	Nel 2009 Unioncamere Lombardia parteciperà al progetto europeo CAST – Chambers active for sustainable tourism, che coinvolge Unioni camerali e Camere di Commercio francesi, greche, spagnole, estoni e ungheresi e si propone di promuovere la sostenibilità ambientale tra le piccole e medie imprese del settore turistico, ottimizzando l’uso delle risorse e minimizzando la produzione di rifiuti.

Unioncamere Lombardia contribuirà al progetto attuando, in collaborazione con ISNART, un’azione pilota:

· la prima fase dell’azione, realizzata da ISNART, riguarderà l’integrazione del disciplinare del Marchio “Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana” con i parametri Ecolabel (Regolamento europeo n. 1980/2000)

· la seconda fase, realizzata da Unioncamere Lombardia con il supporto di soggetti tecnici specializzati, consisterà nell’applicazione sperimentale del disciplinare ISNART integrato su almeno 25 hotel.



	NewFieraLab


	A partire dal 2004, il sistema camerale lombardo ha avviato una riflessione strategica su ruolo e sviluppo del sistema fieristico regionale, per favorirne la crescita competitiva e rafforzare le relative politiche di sostegno. Questo percorso, condiviso con Regione Lombardia, ha portato a individuare molteplici iniziative di supporto ai poli, tra cui interventi di formazione e aggiornamento.

Per il 2009, si prevede di aggiornare il piano di marketing strategico del sistema dei poli fieristici locali, per adeguarlo alla prospettiva dell’Expo 2015 e al lavoro preparatorio che vedrà tutti i territori interagire e collaborare con i promotori, tra cui Fiera Milano.



	Artigiana 2009


	Il progetto Artigiana, giunto alla terza edizione, si sta sempre più consolidando come un’iniziativa attesa dai territori e con una forte adesione da parte delle Camere di Commercio e delle Associazioni di categoria. La promozione del comparto artigiano, realizzata attraverso la valorizzazione dei singoli territori e delle imprese locali, ma concepita come un unico grande evento, tenuto insieme da un unico marchio e da una campagna di comunicazione coordinata e integrata, ha prodotto risultati molto positivi, acquisendo credibilità e consenso sempre maggiori intorno agli obiettivi dell’iniziativa. Sono significativi, in proposito, alcuni dati e risultati dell’edizione 2008 di Artigiana: 12 iniziative, una per provincia oltre a Monza, 131 eventi diffusi di natura non espositiva, oltre 80.000 visitatori, 3.500 studenti partecipanti alle iniziative loro dedicate, 500 imprese espositrici.

La valutazione dei risultati conseguiti - da parte dei finanziatori, Regione e Unioncamere, e delle Associazioni di categoria - e l’indagine di customer satisfaction condotta su di un campione di imprese partecipanti e di visitatori hanno fornito utili indicazioni, che saranno alla base della progettazione dell’edizione 2009 di Artigiana:

· ulteriore potenziamento delle attività non espositive

· miglioramento dell’efficacia della campagna di comunicazione;

· progettazione accurata delle iniziative ‘centrali’;

· contenimento del periodo di svolgimento delle diverse iniziative;

· estensione del partenariato territoriale, soprattutto verso gli enti locali, ma anche Università, Centri di eccellenza del territorio e imprese leader della filiera.




3.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Progetti per l’innovazione nell’Accordo di Programma


	Il primo Bando innovazione attivato nell’ambito dell’Accordo di Programma, operativamente portato a conclusione nel 2008, ha posto le basi per verificare modalità e contenuti degli strumenti utilizzati per accompagnare le imprese nei processi di innovazione trasferimento tecnologico. Inoltre, sempre nel 2008 e nell’ambito dell’Accordo di Programma, sono stati attivati su tematiche specifiche quali l’energia, la mobilità sostenibile, sostanze chimiche e sicurezza, bandi finalizzati a introdurre o a trasferire innovazione tecnologica nelle micro, piccole e medie imprese, anche commerciali, ponendo particolare attenzione a favorire l’aggregazione delle imprese nella definizione e realizzazione dei progetti presentati.

Nel 2009 l’innovazione e il trasferimento tecnologico rimarranno ambiti prioritari di intervento dell’Accordo di Programma e, in particolare, saranno coinvolti gli uffici che all’interno delle Camere di Commercio curano l’operatività, con il supporto di Unioncamere Lombardia, per bandi già attivi in questo ambito, quali:

· progetti e interventi innovativi in tema di sicurezza sul lavoro, energia e ambiente a favore delle micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate (ATI o Accordi di cooperazione), finalizzati – per quanto concerne l’energia e l’ambiente – a minimizzare i costi energetici e i relativi impatti sull’ambiente
· tecnologie innovative per la logistica sostenibile delle merci in ambito urbano, per il miglioramento della qualità dei servizi offerti e l’aggregazione delle imprese attraverso l’introduzione di tecnologie innovative nel settore della logistica e delle merci in ambito urbano

· Reach, per favorire le micro imprese e PMI lombarde nella predisposizione e applicazione di processi permanenti di monitoraggio sulle sostanze chimiche, anche in relazione all’entrata in vigore del Regolamento REACH (Registration, Evaluation, Authorisation of Chemicals, in vigore dal 1/7/07 Regolamento UE n. 1907/2006)

· Innova-Retail, volto a sostenere la qualificazione e l’innovazione della rete distributiva e commerciale nel territorio lombardo.



	Networking for Innovation

(servizi per l’inserimento delle PMI in reti internazionali di ricerca e trasferimento tecnologico)


	Le Camere lombarde, consapevoli della centralità dei meccanismi e dei processi di trasferimento tecnologico legati alla competitività su scala globale delle imprese, pongono particolare attenzione allo sviluppo e alla promozione delle relazioni internazionali nel campo della ricerca, della valorizzazione e trasferimento delle tecnologie e dello sviluppo di progettualità con i Paesi europei e extraeuropei.
In questo contesto, a fianco di strumenti predisposti e animati in questi ultimi anni da Unioncamere Lombardia a livello europeo (Rete ERIN) e regionale (Rete dei Punti Innovazione delle Camere lombarde), si inserisce a livello locale, a sostegno delle imprese lombarde, l’attivazione di Innovhub, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano partner della rete europea ENN (Enterprise Europe Network, che ha assorbito i preesistenti punti regionali EIC e IRC), con la missione specifica di promuovere l’innovazione tecnologica nell’ambito del contesto europeo.

Per valorizzare e mettere a sistema le specifiche competenze sviluppate dalle Camere di Commercio in tema di innovazione, con il supporto di Innovhub sarà predisposto uno specifico programma di attività per le Camere interessate, centrato su tre macro-aree:

· Business Co-operation, per l’assistenza alle imprese nella ricerca di partner commerciali o fornitori in paesi europei ed extra europei, attraverso la rete ENN

· trasferimento tecnologico, per il supporto alle imprese nella acquisizione o cessione di tecnologie innovative a livello transnazionale

· Settimo Programma-Quadro, per l’assistenza e il supporto alle imprese e ai centri di ricerca nell’attivazione e partecipazione a progetti previsti dal programma comunitario, anche mediante l’utilizzo delle rete europea APRE (di cui Innovhub è sportello per la Regione Lombardia).

Le attività previste per il 2009, in particolare, riguarderanno:

· la formazione per il personale camerale sulle tematiche dell’innovazione e del trasferimento tecnologico

· il supporto e il coordinamento per la promozione dei bandi riguardanti l’innovazione e previsti dall’Accordo di Programma con la Regione Lombardia;
· l’implementazione e l’aggiornamento della piattaforma di condivisione della conoscenze (knowledge management) della Rete dei Punti Innovazione, con l'inserimento di contenuti e l’aggiornamento di componenti software e hardware

· la promozione delle reti camerali per l’innovazione sui media regionali e locali.

Unioncamere Lombardia, inoltre, proseguirà nella gestione e implementazione della piattaforma di Knowledge Management, aggiornata nel 2008 sotto il profilo informatico e finalizzata a supportare la condivisione di tutte le informazioni raccolte e le azioni messe in atto dai vari servizi svolti dalle Camere a livello locale in tema di innovazione tecnologica e trasferimento tecnologico. Nell’ambito della propria partecipazione al progetto europeo ECREINetwork (Network delle regioni per la eco - innovazione e gli eco – investimenti), Unioncamere Lombardia collaborerà altresì alla definizione di strumenti finanziari ed economici a supporto della eco-innovazione e degli eco-investimenti, per accrescere l’offerta regionale di supporti alle PMI che intendano investire in progetti eco-innovativi.



	Innovazione nell’artigianato


	Accanto all’esercizio della specifica delega in tema ambientale, di cui si è detto al precedente paragrafo 3.1, l’azione di sostegno ai processi di innovazione nel comparto artigiano si svilupperà nel 2009 in due principali ambiti di intervento, a supporto rispettivamente delle reti di eccellenza nei distretti e della progettualità territoriale e di filiera.

Distretti. Nell’ambito del progetto DRIADE, promosso da Regione Lombardia e sostenuto anche da un contributo del Ministero per lo Sviluppo Economico, sarà attuata, con l’intervento di risorse provenienti dalla Convenzione Artigianato, una specifica azione di sostegno allo sviluppo di reti di eccellenza costituite da imprese artigiane operanti in prevalenza nell’ambito dei distretti di specializzazione produttiva e dei metadistretti. L’azione si realizzerà mediante:

· l’accoglimento, previa valutazione, a fini di sperimentazione, di candidature di reti di eccellenza e di idee progettuali per la strutturazione, il rafforzamento e l’estensione di tali reti

· il successivo sostegno, mediante contributo a fondo perduto, di progetti attuativi presentati da aggregazioni di imprese facenti parte delle reti di eccellenza individuate.

Le attività finanziabili sono quelle previste dal Decreto 28 dicembre 2007 del Ministero dello Sviluppo Economico, ovvero:

· attività di ricerca industriale, di sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico e interscambio di conoscenze e tecnologie tra mondo distrettuale e università, centri di ricerca e trasferimento tecnologico, parchi scientifici

· interventi di promozione e diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT)

· interventi funzionali al miglioramento ambientale delle aree produttive, al risparmio energetico e all’utilizzo di energia pulita

· sviluppo di servizi logistici di sostegno all’intero sistema distrettuale

· forme di collaborazione tra distretti appartenenti a regioni diverse, anche al fine di rafforzarne la presenza sui mercati internazionali.

Progetti territoriali e di filiera. La Convenzione Artigianato promuove la progettualità proveniente dai vari territori lombardi, come momento centrale dell’attenzione rivolta ai problemi locali, alle specificità delle filiere e dei distretti produttivi, nella consapevolezza che la grande varietà e diversità che nel ‘locale’ si esprime rappresenta un elemento di forza e di ricchezza dell’artigianato lombardo. In tal senso, si confermerà nel 2009 la realizzazione di un bando rivolto ai territori per la presentazione di Progetti territoriali e di filiera, cui destinare importanti risorse economiche.



	Rete Sportelli Ambiente


	La rete degli Sportelli Ambiente delle Camere lombarde, coordinata da Unioncamere Lombardia, nel 2008 ha curato in particolare i bandi previsti dall’AdP in tema di efficienza e innovazione energetica nelle imprese (incentivi per impianti di produzione di energia a tecnologia solare-termica) e di tecnologie innovative per la logistica sostenibile delle merci in ambito urbano.

Nel 2009 la rete proseguirà l’offerta di servizi informativi in materia ambientale a favore delle imprese: legislazione ambientale, informazioni su politiche pubbliche e incentivi alle imprese per lo sviluppo sostenibile, supporto per gli adempimenti burocratici delle imprese (MUD, Albo gestori rifiuti ecc.). Nell’ambito dall’AdP, inoltre, promuoverà a livello regionale un progetto di GPP (Green Public Procurement) per la definizione e l’introduzione di criteri ambientali negli acquisti di beni e servizi destinati alla Pubblica Amministrazione. Il progetto prevede, in particolare:

· l’analisi e la ricognizione presso le Pubbliche Amministrazioni delle tipologie di acquisti, di appalti, dei sistemi di selezione dell’offerta e della filiera dell’offerta dal produttore via distributore

· la definizione di un Accordo volontario tra imprese fornitrici e Pubblica Amministrazione, tramite il quale le imprese, in qualità di fornitori, si impegnano a garantire la disponibilità di un assortimento di prodotti ‘verdi’ e la Pubblica Amministrazione, in qualità di acquirente ‘verde’, si impegna a mantenere costante l’acquisto

· azioni di supporto e di diffusione dell’Accordo volontario attraverso un programma formativo rivolto a imprese e Pubblica Amministrazione;

· una campagna informativa rivolta a tutti i soggetti coinvolti (grandi fornitori e relativi sub-fornitori della P.A., associazioni di categoria dell’industria, artigianato, commercio e grande distribuzione organizzata, associazioni dei consumatori, istituzioni e amministrazioni locali) per dare visibilità all’Accordo volontario e ai prodotti verdi coinvolti con particolare riferimento ai prodotti a marchio ecologico Ecolabel.

Nell’ambito del progetto Girasole, promosso dal Dipartimento di Scienze dell’Ambiente del Territorio dell’Università degli Studi di Milano e da ADICONSUM nazionale, per la diffusione presso le imprese di metodi e strumenti operativi per l’eco-innovazione di processo e prodotto, verrà inoltre organizzato un ciclo di incontri. I seminari verranno realizzati presso le Camere di Commercio interessate.



	Network Sviluppo Sostenibile


	Considerando l’esperienza acquisita nei quattro anni di attività del Network Sviluppo Sostenibile, promosso dalle Camere di Commercio di Bergamo e di Milano, in continuità con le attività realizzate e gli strumenti di comunicazione predisposti, nel 2009 l’attività sarà rivolta in particolare a:

· sviluppare i contenuti del sito Network Sviluppo Sostenibile (www.networksvilupposostenibile.it), gestito da Unioncamere Lombardia (aggiornamento della banca dati Leggi Ambientali, dell’archivio complessivo del sito, delle sezioni Buone Pratiche e Amici del Network, delle News)

· realizzare di 2 pubblicazioni di taglio divulgativo sui temi dei prodotti a marchio Ecolabel e acquisti verdi
· proseguire la stampa del Planetwork, news cartacea che accompagna e diffonde le attività realizzate dal Network o dagli Enti promotori (o di altre Camere interessate) sui temi ambientali

· mettere a disposizione modelli di attività convegnistica, per le Camere interessate, su: Ecolabel e acquisti verdi, Codice dell’ambiente (scelte strategiche, punti-chiave della legislazione ambientale sottoposta a razionalizzazione, prospettive della legislazione europea sulla responsabilità estesa del produttore), certificazione energetica in edilizia

· realizzare eventi specifici in campo ambientale d’interesse delle singole Camere di Commercio.



	Registrazione ISO14001/Emas di Unioncamere Lombardia


	Nel 2008 Unioncamere Lombardia ha ottenuto, per il triennio 2008/2010, la convalida della certificazione ambientale secondo la norma ISO 14001 e la convalida della Dichiarazione Ambientale in conformità al Regolamento Comunitario EMAS n. 761/2001. Pertanto, nel 2009, Unioncamere Lombardia, oltre a mantenere attivo il Sistema di Gestione Ambientale, prevede il raggiungimento di alcuni obiettivi specifici, tra cui:

· la stampa e la diffusione della Dichiarazione Ambientale certificata a tutti i soggetti interessati

· la sensibilizzazione dei dipendenti di Unioncamere Lombardia sul sistema di Gestione Ambientale e sugli obiettivi da raggiungere

· la riduzione dei consumi energetici previsti per il funzionamento dello stabile di Unioncamere Lombardia (verifica di fattibilità per pannelli fotovoltaici e sostituzione della caldaia a metano, certificazione energetica dello stabile, spegnimento notturno dei motori fancoil e ottimizzazione dell’impianto di condizionamento, temporizzazione dell’illuminazione delle parti comuni dello stabile, acquisto di apparecchiature a basso consumo energetico)

· controllo del livello di emissione sonora degli impianti di condizionamento di Unioncamere Lombardia

· riduzione dei consumi di carta con l’utilizzo di carta riciclata pari al 40% dell’utilizzata

· proseguimento della raccolta dei rifiuti di carta in forma differenziata

· promozione presso il personale di Unioncamere Lombardia dell’utilizzo dei mezzi pubblici

· controllo dell’impatto ambientale associato alle attività dei fornitori e appaltatori

· promozione dei Sistemi di Gestione Ambientale per le imprese lombarde e incentivazioni per l’utilizzo di sistemi innovativi per la produzione di energia.

Allo scopo di fornire alle PMI e alle altre imprese di servizi uno strumento per l’applicabilità dei Sistemi di Gestione Ambientale, verranno redatte delle Linee Guida EMAS. Inoltre, a completamento della sperimentazione, si intende applicare a Unioncamere Lombardia i principi di contabilità ambientale quale sistema contabile parallelo alla rendicontazione economica e finanziaria, riguardante le tematiche ambientali di competenza diretta e indiretta dell’Ente. La contabilità ambientale è infatti uno strumento sviluppato per rileggere e interpretare le attività ambientali dell’ente e migliorare le politiche in direzione della sostenibilità.




3.5 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Monitoraggio e analisi del mercato del lavoro


	Per approfondire la conoscenza del capitale umano quale fattore strategico per il raggiungimento del vantaggio competitivo delle imprese, nel 2009 verranno sviluppate e consolidate le analisi di monitoraggio sul mercato del lavoro. 

Obiettivo generale delle analisi consiste nel monitoraggio dell’evoluzione del mercato del lavoro, sia dal lato dell’offerta che dal lato della domanda di lavoro, finalizzato alla conoscenza delle caratteristiche della forza lavoro del mercato lombardo e delle richieste di professionalità da parte delle imprese lombarde. La messa a sistema di queste informazioni favorirà l’individuazione di eventuali criticità e tendenze innovative che caratterizzano il mercato del lavoro lombardo e la valutazione degli effetti che queste hanno sul sistema economico e sulle imprese.

Il modello di analisi che si cercherà di strutturare prevede la costruzione di un quadro informativo efficace sia in termini quantitativi che qualitativi, con la possibilità di approfondimenti su alcune tematiche occupazionali del territorio lombardo. 

Le principali direttrici di analisi riguarderanno:

· monitoraggio delle tendenze del mercato del lavoro che affianchino le analisi congiunturali sui settori economici e studio delle dinamiche evolutive delle nuove forme contrattuali finalizzate a cogliere le peculiarità del lavoro flessibile in Lombardia. Le analisi verranno svolte in particolare valorizzando il patrimonio informativo derivante dall’indagine continua sulle Forze di Lavoro effettuate dall’Istat che costituisce la principale fonte di riferimento dal lato dell’offerta di lavoro, ma opportunamente integrata in via sperimentale attraverso l’utilizzo dei dati dei Centri per l’Impiego; 

· analisi delle dinamiche occupazionali dal punto di vista della domanda di lavoro espressa dalle imprese. In tal senso, verrà delineato un utilizzo congiunto di più fonti ad oggi reperibili (Archivio Statistico Imprese Attive Istat, risultati delle indagini congiunturali, dati Excelsior, dati INPS e Centri per l’impiego) cercando di costruire una chiave di lettura centrale rispetto ad un sistema informativo integrato;

· realizzazione di un rapporto annuale che evidenzi le caratteristiche, tendenze e peculiarità del mercato del lavoro a livello regionale e territoriali. 

Le analisi verranno condivise anche con la Regione Lombardia, soprattutto nell’ambito dell’Osservatorio del Mercato del lavoro regionale dovrebbe essere avviato nel corso del 2009 e che, sulla base dei confronti e dei rapporti instaurati negli anni, dovrebbe comprendere anche una rappresentanza del Sistema camerale.



	Specula-Pallade


	Il sistema camerale lombardo, consapevole del ruolo strategico svolto dall’alta qualificazione delle risorse umane per il sistema delle imprese, da alcuni anni ha avviato un progetto finalizzato all’analisi ex ante dell’incontro tra la domanda e l’offerta di profili universitari. Obiettivo principale risiede nell’analizzare i divari (mismatch) tra le professioni richieste dalle imprese e quelle disponibili sul mercato del lavoro attraverso il confronto tra i dati relativi ai laureati lombardi che entrano nel mercato del lavoro e quelli relativi alla domanda di alti profili da parte delle imprese, della Pubblica Amministrazione e del terzo settore presenti sul territorio lombardo.

Alla luce delle esperienze e dei risultati raggiunti nelle scorse edizioni, nel 2009 verranno consolidate le attività precedentemente svolte a livello sperimentale, con l’obiettivo di realizzare un sistema informativo integrato sul lavoro ad alta qualifica, da aggiornare annualmente e da rendere disponibile ai diversi soggetti che sul territorio svolgono a vario titolo un ruolo istituzionale e/o strategico per la definizione di politiche sul mercato del lavoro e sulla formazione. Attraverso tale strumento, infatti, sarà possibile disporre di una fonte di informazioni aggiornata, volta a individuare i principali fattori che determinano i mismatch tra le competenze professionali richieste e quelle disponibili sul mercato, rendendo così disponibili importanti informazioni attraverso le quali il sistema camerale lombardo potrà farsi promotore di concrete azioni di supporto al sistema economico locale. La messa a regime di questo sistema, inoltre, consentirà non solo di aggiornare le rilevazioni già acquisite nelle passate edizioni, ma anche di predisporre nuovi dispositivi di analisi previsionale e di raccogliere ulteriori elementi di valutazione e di integrazione qualitativa mirati a conoscere in maniera ancora più approfondita i reali percorsi dei diversi indirizzi di studio ed altre caratteristiche qualitative.

Il piano di attività per il 2009 prevede le seguenti fasi:

· raccolta ed analisi dei dati relativi ad iscritti e laureati del sistema universitario lombardo, con l’obiettivo di stimare l’offerta di laureati che entrano nel mercato del lavoro;

· analisi della domanda di laureati espressa dalle imprese, sia attraverso l’analisi dei dati provenienti dall’indagine Excelsior, sia attraverso altre fonti integrative provenienti, ad esempio, dall’Osservatorio del mercato del lavoro della provincia di Milano e dalla banca dati di Infocamere (con i dati su amministratori e imprenditori);

· raccolta ed analisi della domanda di laureati da parte della Pubblica Amministrazione e dell’associazionismo, attraverso indagine diretta sui principali settori dell’attività pubblica e delle associazioni;

· confronto tra le domanda e l’offerta di laureati in Lombardia ottenuta attraverso l’analisi congiunta dei dati provenienti dal sistema universitario, quale proxi dell’offerta di lavoro ad alta qualifica, e dei dati provenienti dai fabbisogni professionali espressi dalle imprese, dalla Pubblica Amministrazione e dal terzo settore, quale proxi della domanda di laureati;

· implementazione di un modello previsionale che, sulla base dell’andamento degli ultimi anni successivi alla riforma del ciclo di studi universitari, permetta di stimare in anticipo il numero e le caratteristiche dei laureati dei prossimi anni e di quanti essi entreranno nel mercato del lavoro.




3.6 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	Analisi economiche congiunturali e territoriali


	Il progetto si inserisce nell’ambito della funzione, consolidata e riconosciuta al Sistema Camerale lombardo, di monitoraggio dell’andamento congiunturale delle imprese, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici. Tale funzione viene principalmente espletata attraverso le indagini congiunturali trimestrali, svolte in partnership con Regione Lombardia e con le Associazioni imprenditoriali dell’Industria e dell’Artigianato, estese ai settori dell’industria, artigianato, commercio, costruzioni e servizi.

L’attuale metodologia, affinata sempre più nel tempo, permette di disporre di un quadro economico e congiunturale della Lombardia e delle sue province articolato e completo. In particolare, gli ottimi risultati raggiunti dal modello di previsione, basato sull’elaborazione di una serie storica ormai consolidata, oltre che sulle aspettative di breve periodo degli imprenditori, consentono di affinare ulteriormente le valutazioni e le stime di tipo previsivo.

Gli aspetti metodologici e organizzativi legati alla realizzazione delle indagini trimestrali, che coinvolgono ogni trimestre circa 6.000 imprese appartenenti ai diversi settori, e il successivo trattamento statistico-informatico verranno ulteriormente perfezionati al fine di migliorare costantemente la qualità e l’attendibilità della informazioni sulle principali grandezze economiche congiunturali.

Sul piano della comunicazione e delle relazioni sviluppate con i diversi soggetti presenti sul territorio, i risultati raggiunti fanno sì che sia riconosciuto alle Camere di Commercio e all’Unione regionale un ruolo rilevante rispetto a una efficace funzione di monitoraggio del sistema economico lombardo nel contesto nazionale e internazionale.

Il valore e la complessità delle analisi, estese a tutti i settori economici, impongono che vengano sempre più valorizzate e potenziate azioni di confronto e di formazione a supporto della lettura e interpretazione delle dinamiche regionali e locali.

Per consolidare il ruolo del Sistema camerale come riferimento per l’analisi delle evoluzioni del quadro economico lombardo, nel 2009 verranno organizzate:

· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori

· azioni formative e di approfondimento con gli Uffici Studi camerali, che supportino le attività di interpretazione delle dinamiche economiche locali e dei segnali qualitativi che solo sul territorio posso essere colti.

	Annuario Statistico Regionale


	L'Annuario Statistico Regionale della Lombardia costituisce uno strumento utile per una maggiore e più efficace conoscenza della realtà socio-economica territoriale. Frutto di una consolidata collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale, l’Annuario rappresenta un ‘contenitore’ attraverso il quale vengono convogliate le informazioni statistiche di carattere economico, demografico e sociale che caratterizzano la realtà regionale, con diversi livelli territoriali e regionali (nazionali ed europee). Il sistema permette infatti di fruire di dati statistici sia a livello regionale, provinciale e comunale per la Lombardia, sia a livello di regioni italiane e di principali regioni europee. Obiettivo dell’Annuario è infatti la messa a disposizione di informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche in modo strutturato, completo e semplice, al fine di rispondere alle esigenze informative espresse dalle diverse tipologie di utenza.

Oltre a garantire continuità all’aggiornamento dei dati, tabelle, grafici e cartografie, nonché al servizio di newsletter, l’attività del 2009 vedrà proseguire l’opera di revisione dell’Annuario, focalizzandosi in particolare sul sito web dell’ASR. Il sito web è infatti il fulcro dell'attività e il cuore del progetto sul quale il programma di attività 2009 concentra maggiormente le risorse professionali e finanziarie. Il progetto di sviluppo prevede il rinnovamento grafico e delle modalità di consultazione e di gestione dell’ASR web con nuove funzionalità, in particolare: 

· nuova interfaccia grafica più amichevole e immediata per l’utente

· aggiornamento automatico indicatori di sintesi

· strumenti più efficienti di gestione dei dati statistici a disposizione degli operatori abilitati e finalizzati al miglioramento della qualità delle informazioni contenute nell’Annuario.

Verrà garantita la continuità delle attività consolidate di generazione degli Annuari Statistici Provinciali, a partire dalle banche dati di quello regionale, consentendo alle 12 Camere lombarde un significativo risparmio di risorse umane e finanziarie. Le attività di perfezionamento e sviluppo dell’Annuario regionale verranno trasferite a cascata sugli Annuari Statistici Provinciali, accessibili dai siti camerali.



	Servizi per l’informazione economica


	La complessità della lettura integrata delle dinamiche economiche regionali e locali impone il potenziamento di strumenti interpretativi a supporto delle attività di informazione e analisi economico-territoriale proprie degli Uffici Studi, Statistica e di Programmazione delle singole Camere. Si tratta di prodotti e servizi informativi la cui utilità è strettamente correlata all’apporto che possono fornire per la valorizzazione delle informazioni diffuse a livello nazionale e con valenza anche provinciale.

Il consolidamento di questi servizi riguarderà:

· l’acquisizione del servizio Previsioni trimestrali di Prometeia, che, oltre ai rapporti trimestrali, forniscono l’accesso alla banca dati della previsione (quadro economico)

· l’acquisizione del servizio informativo Scenari per le economie locali, fornito da Prometeia, che mette a disposizione banche dati e modelli econometrici standardizzati a livello provinciale

· la partecipazione ai lavori e l’acquisizione dei risultati dell’attività del Programma sullo sviluppo locale di Nomisma

· la gestione e l’implementazione informatica degli Annuari Statistici Provinciali residenti sui web camerali e l’adeguamento sulla base della revisione prevista a livello di annuario regionale

· lo sviluppo di una nuova modalità del sistema di cartografia statistica Cartoweb, che consentirà un accesso e un utilizzo immediato e facilitato dagli utilizzatori degli uffici camerali;

· lo sviluppo e l’aggiornamento degli approfondimenti provinciali su tematiche di interesse

· il supporto specialistico di Infocamere per facilitare l’accesso e l’utilizzo del patrimonio informativo camerale anche a fini di analisi economiche specifiche per settore o tipologia, sulla base delle esigenze delle singole Camere.



	Rapporto sulla competitività lombarda


	Le iniziative di attuazione e i protocolli di collaborazione operativa con la Regione nell’ambito dell’Accordo di Programma per la competitività del sistema lombardo necessitano di uno strumento capace di fornire conoscenze sintetiche sui fenomeni economici del territorio e delle loro evoluzioni, quali strumenti interpretativi per orientare le politiche e le strategie per lo sviluppo regionale.

L’obiettivo di fondo è individuare indicatori sintetici che costituiscano un ‘cruscotto di controllo’ per leggere correttamente la direzione e l’evoluzione delle dinamiche socio-economiche regionali. Le attività di sviluppo del rapporto riguarderanno:

· la costruzione e definizione di un sistema di indicatori in grado di rappresentare e cogliere i cambiamenti in atto sui principali fenomeni che qualificano la competitività del territorio lombardo. Si tratta di definire e fornire un quadro informativo completo ancorché sintetico delle caratteristiche territoriali, sociali, economiche e infrastrutturali del territorio lombardo

· la realizzazione di un rapporto annuale sulla competitività lombarda che fornisca chiavi interpretative dei diversi aspetti la caratterizzano e che ne evidenzi le peculiarità rispetto al contesto nazionale e internazionale.

	Ricerche settoriali e di approfondimento


	Il monitoraggio del sistema economico per la competitività richiede l’approfondimento di alcune tematiche legate all’evoluzione di fenomeni economici strutturali di particolare interesse. Per accrescere la conoscenza di tali fenomeni, verranno sviluppate alcune ricerche tematiche di interesse territoriale.

In tale direzione si configura il rafforzamento di alcuni strumenti di monitoraggio economico realizzati in questi anni e sviluppati d’intesa anche con la Regione, quali l’Osservatorio del Commercio, l’Osservatorio Prezzi, l’Osservatorio Turismo e l’Osservatorio suini.

In particolare, nell’ambito dell’Osservatorio Prezzi, verranno sviluppate analisi sulle dinamiche inflazionistiche a livello provinciale, a supporto anche delle attività degli Uffici Prezzi delle Camere di Commercio lombarde in base alle nuove funzioni ed i compiti attribuiti loro dalla Legge Finanziaria 2008.

Altro tema centrale per il 2009 sarà l’analisi delle strategie innovative poste in essere dalle imprese che hanno registrato trend di crescita negli ultimi anni. L’obiettivo sarà quello di analizzare caratteristiche e performance di tali imprese, individuando i fattori e le strategie che hanno portato a tali risultati e studiare il rapporto tra competitività delle imprese e innovazione.

Proseguirà inoltre lo studio dell’impatto dell’internazionalizzazione sul contesto locale attraverso l’analisi delle forme tradizionali di scambio con l’estero e attraverso lo studio degli investimenti diretti esteri (IDE), sia in entrata, ossia investimenti effettuati dalle multinazionali estere sul territorio, sia in uscita, ossia effettuati dalle imprese lombarde all’estero. Sempre più, infatti, i processi di internazionalizzazione portano alla creazione di complessi rapporti fra le imprese che vanno al di là delle operazioni di import-export.



	Osservatorio credito
	L’Osservatorio sul credito alle imprese artigiane della Lombardia rappresenta una delle iniziative più consolidate e attese nell’ambito delle attività di studio e monitoraggio del comparto artigiano lombardo. L’obiettivo primario dell’Osservatorio sul Credito riguarda la raccolta, misurazione ed elaborazione statistica dei flussi di credito relativo alle imprese artigiane in Lombardia. L’entrata in vigore di Basilea 2, inoltre, impone di rilevare fenomeni nuovi legati all’accesso al credito, al costo del credito e al livello di insolvenza, seguendo gli schemi prefissati dalle diverse tipologie di rating adottate dalle banche.

Questa specifica attività di monitoraggio si inserisce all’interno della più ampia iniziativa di Regione Lombardia volta alla costruzione di un Osservatorio regionale dell’artigianato, quale strumento di organizzazione e sintesi – in un quadro unitario e con una visione complessiva – dei diversi dati, indagini e informazioni che i vari soggetti che si occupano di artigianato, pubblici e privati, già producono.




3.7 Credito e finanza per l’impresa

	Riequilibrio finanziario


	La crisi che ha colpito i mercati finanziari rappresenta un ulteriore elemento di grandissima preoccupazione per il sistema delle imprese, in presenza di un andamento congiunturale negativo, che, come tutte le analisi previsionali segnalano, non potrà che aggravarsi nel corso del 2009. 

La possibilità che il sistema creditizio non faccia mancare alle imprese le risorse finanziarie e la liquidità necessaria per operare sul mercato resta condizione essenziale per consentire di affrontare questa situazione di grande difficoltà. Le istituzioni pubbliche stanno predisponendo misure e interventi volti a sostenere il sistema creditizio e la sua operatività. Il Sistema camerale deve mantenere e rafforzare i suoi interventi a sostegno del credito alle imprese. Unioncamere Lombardia ha da tempo attivato una misura denominata Riequilibrio finanziario, che ha lo scopo di portare nel medio termine i debiti a breve delle imprese artigiane, attivando un fondo di controgaranzia che concede all’impresa una garanzia del 65% del finanziamento ottenuto, a costi particolarmente convenienti. Un intervento di questo tipo consente all’impresa di impostare più correttamente la propria gestione finanziaria e, nel contempo, liberare risorse e liquidità a breve indispensabili per affrontare la gestione corrente dell’attività aziendale. Si intende ulteriormente potenziare questa misura, che riscuote successo presso le imprese, con l’obiettivo di una sua ulteriore diffusione, soprattutto in quelle province che ad oggi presentano un’operatività poco significativa.

Alla luce della drammatica crisi finanziaria dell’autunno 2008, si possono impostare altri interventi in collaborazione con la preziosa rete dei Consorzi fidi e rivolti in generale al mondo delle PMI. Nell’ambito dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo potrebbe essere attivato un fondo di garanzia regionale, ma con gestione provinciale demandata alle Camere di Commercio, per consentire un afflusso costante di risorse finanziarie destinate alla liquidità delle imprese.




4. ATTIVITA’ ISTITUZIONALI a supporto del sistema camerale

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	L’attività istituzionale di Unioncamere Lombardia punta nel 2009 al rafforzamento delle attività di coordinamento strategico delle 12 realtà camerali lombarde, per giocare un ruolo di sempre maggior rilievo nei rapporti istituzionali regionali (in particolare nel Consiglio delle Autonomie Locali), e all’avvio di elementi di “autoriforma” attraverso servizi comuni che diano maggior efficacia ed efficienza alle attività tipiche delle Camere per lo sviluppo delle imprese e dell’economia locale.

In specifico, è obiettivo dell’Unione consolidare e sviluppare le funzioni di servizio e coordinamento per le Camere riguardo alle molteplici attività connesse alla realizzazione dell’Accordo di Programma (AdP), favorendo l’efficace collegamento fra tutte le realtà provinciali e il supporto alla valorizzazione delle proposte provenienti dal territorio. In quest’ambito, anche attraverso il potenziamento della Intranet, si realizzeranno nuovi servizi per facilitare la diffusione delle informazioni utili all’intera rete camerale e fornire una sempre più puntuale conoscenza dello sviluppo delle varie iniziative. Oltre a ciò, saranno alimentate costantemente le attività di coordinamento e assistenza alle Camere sia sul piano progettuale che per le funzioni amministrative proprie delle Camere di Commercio.

Sulla base di esigenze emerse dalle Camere, verranno individuati servizi e funzioni che, attraverso una logica di rete, possono essere gestiti più efficacemente ed efficientemente in modo condiviso, sfruttando ‘economie di scala’ e diffondendo le migliori esperienze presenti nelle Camere. L’Unione supporterà in particolare la sperimentazione di modelli che, testati da alcune Camere, potranno poi essere proposti a tutto il Sistema regionale, riducendo i costi, garantendo la qualità dei servizi e liberando risorse umane ed economiche per le attività promozionali e di sviluppo del territorio.



	Strategie e funzionamento organi


	Organi statutari. Anche sulla base del nuovo Statuto dell’Unione Regionale, l’attività istituzionale punta a rafforzare le funzioni strategiche di indirizzo, proposta e programmazione, per valorizzare le azioni di sistema a livello regionale. 

In questo quadro si rafforzerà l’attività di preparazione e documentazione delle riunioni degli Organi. Attraverso la nuova Intranet intercamerale, sarà messo a disposizione delle Camere e degli Amministratori un più efficace strumento per la trasmissione della documentazione preparatoria e la comunicazione delle decisioni assunte.



	Assise degli Amministratori camerali
	Le Assise, alla quinta edizione nel 2008, si confermano come momento significativo di confronto interno al Sistema e di riflessione comune sulle strategie per lo sviluppo competitivo.

Nel 2009, a fronte del rinnovo di ben cinque Consigli Camerali, la sesta edizione sarà anche un momento per favorire ulteriormente un maggior livello do conoscenza e collaborazione fra i 300 amministratori camerali e in particolare quelli di nuova nomina.



	Servizio legislativo


	L’Ufficio legislativo e legale ha consolidato in questi anni due principali ambiti di attività: l’informazione e analisi dell’attualità legislativa e la consulenza legale a supporto degli uffici dell’Unione regionale e delle Camere lombarde.

Sul piano dell’informazione legislativa, nel 2009 proseguirà l’edizione della Newsletter mensile, che ormai da due anni viene regolarmente inviata a tutte le Camere di Commercio associate. Mantenendo un’impostazione che privilegia un approccio selettivo al materiale informativo, con l’inserimento di documentazione non altrimenti reperibile su altri canali, si punterà soprattutto ad ampliarne il campo di osservazione, comprendendo non solo i provvedimenti normativi, ma anche i contributi giurisprudenziali e documentali di diretto interesse per le Camere.

Sul piano del supporto legale, proseguirà l’approfondimento delle questioni giuridiche di maggior impatto e rilievo per il Sistema camerale, con specifica attenzione a rafforzare e consolidare l’attuale sistema di consulenze specialistiche su tematiche di particolare complessità (disciplina degli appalti, procedimenti amministrativi camerali, disciplina comunitaria degli aiuti di stato). Si tratta di un’esperienza che ha riscontrato forte interesse da parte delle Camere, per la possibilità non solo di usufruire di un servizio specializzato a garanzia dell’uniformità delle condotte amministrative camerali, ma anche di realizzare un’economia complessiva rispetto a singole richieste di consulenza. Sotto questo profilo, in un momento di forte restrizione della spesa pubblica in tema di consulenze, si rafforza l’esigenza di dare impulso a un servizio legale di sistema presso Unioncamere Lombardia. 

In questo campo, gli sviluppi del 2009 saranno indirizzati soprattutto ad estendere il sistema di consulenza giuridica a nuovi ambiti di interesse camerale (es. rapporto di lavoro), attivando un pool di professionisti coordinato dall’ufficio legale di Unioncamere Lombardia.



	Coordinamento attività di sistema


	Gruppi di lavoro intercamerali. Il 2009 vedrà l’operatività dei nuovi Gruppi di lavoro intercamerali, riorganizzati in base a criteri condivisi nel corso del 2008 dal Comitato dei Segretari Generali e che prevedono, in sintesi:

· la presenza di due Segretari Generali coordinatori per ogni gruppo di lavoro, analogamente a quanto previsto per ciascun Asse dell’Accordo di Programma

· il collegamento con le responsabilità di Asse dell’AdP

· la partecipazione di ciascun Segretario Generale a un gruppo centrato su temi amministrativi e a uno su temi promozionali

· la partecipazione di dirigenti/funzionari delle Camere e, in affiancamento ai Segretari Generali coordinatori, dell’Unione regionale

· la focalizzazione di quattro principali aree tematiche: qualità dell’azione amministrativa, sviluppo di servizi comuni per le Camere, politiche per la competitività dei territori, politiche per la competitività delle imprese.

In base a tali criteri, nel 2009 saranno operativi i seguenti dieci Gruppi di lavoro: Semplificazione ed E-government – Consulta Conservatori Registro Imprese; Regolazione del Mercato; Osservatorio legislativo ed assistenza legale; Gestione risorse economiche e finanziarie; Gestione Risorse Umane; Infrastrutture; Marketing Territoriale; Innovazione; Internazionalizzazione; Osservatori economici.

Le attività, in termini ‘sistemici’, saranno orientate a funzioni di:

· coordinamento delle politiche camerali relative ai servizi alle imprese

· confronto e condivisione di possibili soluzioni comuni

· sviluppo di progetti in comune per l’erogazione dei servizi

· raccordo funzionale con le iniziative sviluppate sull’AdP

· elaborazione di proposte da avanzare a livello di Unione Italiana.



	Progetti di sistema


	Fondo di Perequazione. In occasione della prossima approvazione, da parte dell’Unione italiana, delle linee prioritarie per i progetti sul Fondo di Perequazione 2006, Unioncamere Lombardia proseguirà il tradizionale impegno in favore della definizione, elaborazione e selezione di iniziative progettuali a valenza regionale. Un impegno, questo, motivato da:

· l’opportunità di acquisire risorse per progetti di scala regionale e rispondenti a obiettivi strategici del sistema camerale lombardo

· la maggiore considerazione di cui beneficiano i progetti regionali in sede di approvazione da parte del Fondo.

Per i progetti che saranno approvati, Unioncamere Lombardia garantirà coordinamento e supporto alla loro realizzazione.



	
	Programma attività 2009 in tema di Responsabilità Sociale di Impresa (RSI)

L’impegno di Unioncamere Lombardia sul tema della Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) si rafforzerà ulteriormente nel 2009, proponendo azioni a favore delle PMI lombarde e raccogliendo le esigenze emerse dalla rete camerale degli Sportelli CSR-SC, attivi dal 2006. Si consoliderà la positiva esperienza di servizio svolta degli Sportelli CSR-SC con iniziative di informazione, formazione e assistenza diversificata, sia al personale camerale sia alle PMI, per:

· diffondere e valorizzare comportamenti socialmente responsabili nel tessuto imprenditoriale lombardo

· orientare la competitività del sistema produttivo lombardo verso il raggiungimento di obiettivi etici di sostenibilità ambientale e sociale

· promuovere e diffondere la RSI come elemento strategico per lo sviluppo del sistema delle imprese nel suo complesso

· evidenziare all’intero sistema produttivo le potenzialità della RSI, indicando una direzione verso cui portare nuovi modelli di produzione e di consumo per ottenere una società e un ambiente più vivibile.

In questo senso, accanto alla partecipazione a manifestazioni esistenti sul territorio lombardo in tema di RSI (quali Salone dal dire al fare, Fa’ la cosa giusta), si prevede di rafforzare la collaborazione già avviata con la Regione, DG Artigianato e Servizi, per contribuire a rendere operativo il Protocollo d’Intesa sottoscritto nel febbraio 2008 tra Regione Lombardia e Ministero dello Sviluppo Economico.

Più in generale, il programma di attività in tema di RSI prevede la realizzazione di:

· cicli di formazione per il personale camerale sugli strumenti di gestione della responsabilità sociale (Codici etici, Bilancio sociale, nuovo Testo Unico sulla sicurezza dei lavoratori e adozione di Buone Prassi, definizione di requisiti di RSI adottabili dagli enti pubblici nella formulazione di bandi, gare ed appalti)

· iniziative di sensibilizzazione e di formazione per le imprese e le società cooperative per l’adozione della RSI in un’ottica strategica (in particolare: adozione del bilancio sociale attraverso l’assistenza personalizzata e l’accompagnamento professionale)

· azioni dirette alla premialità delle imprese che adottano comportamenti responsabili (partecipazione alle fiere di settore con giornata delle buone prassi, pubblicizzazione, creazione di spazi sui propri siti internet, creazione di un club imprese sensibili a livello regionale sul modello di quello realizzato dalla Camera di Pavia)

· iniziative di studio e analisi sulla possibilità di diffusione degli strumenti della RSI in settori ancora poco esplorati, quali banche e assicurazioni (es. microcredito, banche etiche), alimentare (filiera corta), terzo settore ecc. 

· iniziative mirate ai giovani (incontri nelle scuole professionali per la sensibilizzazione e la diffusione della RSI, concorsi a premio per i giovani imprenditori che intendono adottare la RSI nei loro progetti imprenditoriali ecc.)

Particolare attenzione sarà dedicata anche allo sviluppo delle partnership, avviando un’attività di networking con i diversi attori presenti sul territorio lombardo sensibili al tema (associazioni di categoria, istituzioni politiche, economiche e civili ecc.), per condividere progetti concreti e risorse. Le tematiche trattate saranno gli strumenti di gestione della responsabilità sociale (codice etico, bilancio sociale, SA8000), la sensibilizzazione e promozione delle buone prassi, la sostenibilità sociale e ambientale. Si prevede inoltre l’attivazione di collaborazioni specifiche per lo sviluppo delle attività di sensibilizzazione e formazione, l’accompagnamento professionale alle imprese nella redazione del bilancio sociale, lo studio dell’applicabilità della RSI in nuovi settori e la comunicazione.



	
	Programma attività 2009 in tema tutela del mercato e del consumatore

Per il 2009, le attività in tema di tutela del mercato e del consumatore verteranno sulle seguenti tematiche, da proporre a un tavolo di confronto con la DG Commercio, Fiere e Mercati di Regione Lombardia:

· supporto alle Camere di Commercio nell’ottimizzazione dei servizi, sviluppando, in collaborazione con le associazioni dei consumatori, azioni di informazione e formazione per i loro associati sui servizi camerali in tema di regolazione del mercato (conciliazione, vigilanza su alcuni prodotti in commercio, attività metrica, albi professionali e relativa attività sanzionatoria, albo protesti e riabilitazione ecc.)

· creazione delle condizioni per lo sviluppo di un tavolo di confronto tra associazioni imprenditoriali e dei consumatori

· diffusione della ‘filiera corta’ nel settore dei prodotti alimentari, per avvicinare il consumatore al produttore con azioni rivolte sia al sistema produttivo (per l’adozione di strumenti consolidati, quali farmer’s markets, distribuzione diretta del latte ecc., o per l’ideazione di nuovi strumenti di diffusione del sistema), sia ai consumatori (sensibilizzazione ad acquistare direttamente dal produttore nelle sedi opportunamente create)

· informazione e formazione sui temi del credito al consumo, mercato dei mutui e strumenti finanziari di base, per orientare il cittadino-consumatore a un uso sempre più consapevole del denaro; in questa fase si intende stabilire accordi di collaborazione con società di formazione specializzate, ABI e singole banche

· informazione e formazione sul tema della etichettatura dei prodotti tessili per produttori, importatori e consumatori, con una focalizzazione sul tema della lotta alla contraffazione; su questo tema si intende avviare una collaborazione con l’associazione intercamerale ITF (Italian Textile Fashion), che mira a tutelare e valorizzare i prodotti tessili italiani e a cui partecipano già diverse Camere di Commercio lombarde

· formazione per il personale camerale (con particolare riferimento al gruppo di lavoro tutela del mercato) sul tema della sicurezza dei prodotti e la lotta alla contraffazione, coinvolgendo gli organismi territoriali competenti in tema di controllo e vigilanza, quali Camere di Commercio, Dogane, Guardia di Finanza e Polizie municipali

· valorizzazione, attraverso lo strumento dei voucher alle PMI, delle imprese che si rivolgono agli organismi di certificazione per aumentare qualità e sicurezza dei prodotti e/o realizzano corsi di formazione per il proprio personale in tema di sicurezza e qualità.



	Servizi di rete


	Formazione del personale camerale. Il programma di formazione permanente per il personale camerale lombardo anche nel 2009 sarà calibrato su esigenze operative e di approfondimento conoscitivo di prioritario interesse per il Sistema camerale regionale, puntando altresì a conseguire alcuni obiettivi di carattere ‘sistemico’:

· rafforzare identità e cultura di sistema e accrescere il senso di appartenenza all’istituzione camerale

· sviluppare nuove competenze (preparare i funzionari a svolgere nuovi compiti che caratterizzano le Camere, con particolare attenzione alla capacità progettuale)

· fornire un supporto qualificato all’ulteriore sviluppo delle competenze professionali dei componenti dei Gruppi di lavoro intercamerali;

· stimolare maggiori capacità organizzative nel proprio lavoro e perfezionare quelle di tipo relazionale, con l’utenza e con i diversi interlocutori del Sistema camerale

· assicurare un costante aggiornamento del personale.

Il programma dettagliato, che vedrà la realizzazione di una decina di seminari, sarà definito a partire delle esigenze espresse dalle Camere e condivise nell’ambito dal Comitato dei Segretari Generali.

Il 2009 vedrà inoltre la messa a disposizione all’intera rete camerale, tramite la nuova intranet, di tutta la documentazione relativa ai corsi, con l’avvio di una sorta di ‘biblioteca informatica’, da alimentarsi di anno in anno, relativa all’attività formativa sviluppata. 



	Comunicazione di sistema


	Sulla base dell’esperienza degli ultimi anni, del significativo incremento nella realizzazione di iniziative ed eventi che richiedono un’attenta attività di comunicazione, del rafforzarsi dei rapporti con le testate che a livello regionale hanno spazi significativi di attenzione ai temi economici e dello sviluppo competitivo, si conferma l’esigenza di supportare in modo più sistematico e professionale l’attività di comunicazione istituzionale.

Un’equilibrata combinazione fra professionalità interne, da incrementare, e professionisti esterni (in particolare per specifici eventi) potrà consentire un significativo incremento dell’efficacia dell’attività di comunicazione istituzionale.



	Partecipazioni


	Il quadro delle partecipazioni di Unioncamere è particolarmente ampio e riguarda modalità di coinvolgimento di diverso tipo: partecipazioni di tipo azionario, quote associative, concessione di contributi, rappresentanza del sistema camerale. Un impegno ricorrente da alcuni anni consiste nella puntuale verifica delle partecipazioni azionarie e dei contributi associativi, volta a sottoporre all’esame e alla valutazione degli Amministratori il permanere o meno delle motivazioni che hanno portato all’adesione ai vari organismi, tenuto conto delle priorità del Sistema camerale.




PARTECIPAZIONI

	Società e organismi partecipati da Unioncamere 

(2008)
	Capitale Unioncamere
	Quota societaria Unioncamere

	Agenzia per la Cina – s.rl.
	€ 5.000,00
	0,50%

	Agroqualità – Società per la certificazione della qualità nell’Agroalimentare – S.p.A
	€ 14.939,94
	0,75%

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento – S.p.A.
	€ 30.987,60
	2,02%

	Ecocerved – s.r.l. 
	€ 136.869,00
	5,47%

	Federfidi Lombarda – s.c.r.l.
	€ 2.288,00
	2,24%

	Isnart S.c.p.a.
	€ 12.000,00
	1,26%

	Tirreno – Brennero s.r.l.
	€ 28.104,00
	7,27%

	Tecnocamere s.c.p.a.
	€ 5.200,00
	0,40%

	Uniontrasporti s.c.r.l. 
	€ 111.769,97
	12,89%

	Borsa Merci Telematica Italiana s.c.p.a.
	€ 2.996,20
	0,13%

	Servicecamere
	€ 1.000,00
	1,00%

	Totale
	€ 351.154,71
	


	Associazioni e organismi vari 

(2008)
	Quota associativa/ contributo annuale

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria di Alta Capacità Milano-Lugano A.C.G.
	€ 1.000,00

	Uniontrasporti s.c.r.l.
	€ 26.430,76

	Assonautica – Associazione nazionale per la nautica da diporto
	€ 2.600,00

	Centro per la Cultura d’Impresa 
	€ 6.197,48

	Cis- Comitato Interassociativo Subfornitura 
	€ 6.500,00

	Isdaci – Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	€ 5.200,00

	Isnart S.c.p.a.
	€ 1.000,00

	Transpadana – Comitato promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	€ 15.000,00

	Comitato Network Subfornitura
	€ 17.500,00

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	€ 3.640,00

	Globus et Locus
	€ 26.000,00

	Totale
	€ 111.068,24


Allegato 2

     p. 4 o.d.g.
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QUOTE ASSOCIATIVE 5.214 5.464 5.205

CONVENZIONE ARTIGIANATO ED 

INTROITI SU INIZIATIVE PROMOZIONALI

11.346 11.486 10.439

ALTRI RICAVI E RIMBORSI 99 270 34

TOTALE ENTRATE E RICAVI 16.659 17.220 15.678

ORGANI E COMITATI (118) (150) (115)

COSTO DEL PERSONALE (2.446) (2.960) (3.000)

SPESE PER INIZIATIVE PROMOZIONALI (12.743) (14.189) (12.800)

   rapporti istituzionali e processi di riforma (576) (1.027) (880)

   internazionalizzazione (4.386) (3.988) (4.000)

   rete infrastrutturale (207) (158) (250)

   innovazione e trasferimento tecnologico (2.994) (2.494) (2.230)

   marketing territoriale (1.810) (2.679) (2.600)

   monitoraggio del sistema economico per la competitività (801) (1.044) (1.100)

   valorizzazione capitale umano e funzion. mercato del lavoro (1.149) (1.057) (400)

   servizi finanziari innovativi (353) (920) (620)

   servizi di supporto al sistema camerale (467)

(822) (720)

GODIMENTO BENI DI TERZI  (62) (80) (78)

FUNZIONAMENTO UFFICI  (737) (900) (930)

QUOTE ASSOCIATIVE (68) (100) (90)

AMMORTAMENTI (130) (150) (100)

ALTRE USCITE E COSTI  0 (25) (15)

TOTALE USCITE E COSTI (16.304) (18.554) (17.128)

RISULTATO OPERATIVO  355 (1.334) (1.449)

GESTIONE NON CARATTERISTICA

GESTIONE IMMOBILIARE 178 250 276

          affitti 178 250 276

          accantonamento rischi 0

ONERI E PROVENTI FINANZIARI 905 800 780

          interessi 0 800 780

699

proventi/alienazioni da partecipazioni 13

proventi straordinari e oneri straordinari 193

SALDO DELLA GESTIONE NON CARATTERISTICA 1.083 1.050 1.056

RISULTATO ANTE IMPOSTE E TASSE  1.438 (284) (393)

IMPOSTE E TASSE (126) (160)

RISULTATO NETTO 1.312 (444) (393)

UTILIZZO PARZIALE RISULTATI ESERCIZI PRECEDENTI 1.312 (444) (393)

PAREGGIO 0 0

UNIONCAMERE LOMBARDIA

preventivo economico 2009

Importi in migliaia di euro
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RICAVI NON DA PROGETTO

QUOTE ASS. 5.205

GESTIONE IMM. 276

ONERI E PROV. FINANZ. 780

ALTRI RICAVI 34

TOTALE 6.295

COSTI DI FUNZIONAMENTO

ORGANI E COMITATI (115)

COSTO DEL PERSONALE (3.000)

GODIMENTO BENI DI TERZI  (78)

FUNZIONAMENTO UFFICI  (930)

QUOTE ASSOCIATIVE (90)

AMMORTAMENTI (100)

ALTRE USCITE E COSTI  (15)

TOTALE (4.328)

RISULTATO ANTE PROGETTI 1.968

RICAVI DA PROGETTO TOTALI 10.439

COSTI DA PROGETTO TOTALI (12.800)

DIFF. RICAVI E COSTI SU PROGETTI (2.361)

RISULTATO FINALE (393)


RELAZIONE AL PREVENTIVO ECONOMICO 2009

Il Preventivo economico per l’anno 2009, che il Comitato Direttivo sottopone all’approvazione del Consiglio Generale, è stato redatto in coerenza con le decisioni assunte dagli Organi dell’Unione. 

Il Preventivo economico, come per gli anni precedenti, è predisposto in base ad una contabilità economico/patrimoniale ed adottando criteri prudenziali.

In primo luogo è opportuno segnalare che anche per l’anno 2009 viene confermata la scelta di diminuire l’aliquota contributiva a carico delle Camere di Commercio. Questa decisione fa seguito alla riduzione già applicata per l’anno 2008, a conferma di una politica di particolare attenzione alle esigenze dei soci, resa possibile dalla costante attenzione al contenimento dei costi di funzionamento. Infatti già per l’anno 2008 Unioncamere Lombardia ha ridotto le aliquote contributive, scendendo da un 4,06% (Unioncamere 3,06% e Centro Estero 1%) ad un 3.5%. Per l’anno 2009 l’aliquota viene ulteriormente ridotta al 3,3%, con una riduzione complessiva nell’arco di due anni pari al 18,72%. 

Per quanto riguarda i ricavi  provenienti da introiti su iniziative promozionali e dalla Convenzione Artigianato si segnala una riduzione pari al 10%. Questo è dovuto al completamento di importanti progetti di carattere pluriennale, KOINE’ e DEMETRA, legati al Programma di iniziativa comunitaria EQUAL, conclusi nel corso del 2008, con il conseguente venir meno delle entrate di competenza. E’ opportuno inoltre considerare che l’impegno di Unioncamere è sempre più rivolto a garantire servizi alle Camere ed a coordinare il notevole impegno del Sistema per la gestione dell’Accordo di programma con la Regione Lombardia; ciò comporta una riduzione dell’attività destinata alla ricerca di ricavi aggiuntivi per la realizzazione di progetti gestiti direttamente. 

Tra le “Spese per iniziative promozionali” relative ai progetti gestiti direttamente da Unioncamere sono state considerate sia le iniziative pluriennali già avviate, sia quelle che avranno inizio nell’anno 2009. 
Tutti i progetti sono stati valorizzati, sia nella componente di costo che nella componente di ricavo, a Stati di Avanzamento Lavori (SAL), limitatamente alla parte che si prevede di realizzare nel 2009. 

Qui di seguito s’illustrano le quote associative pagate dalle Camere di Commercio sia negli anni 2008 che quelle previste nel 2009. 

	RAFFRONTO QUOTE ASSOCIATIVE ANNI 2008/2009

	Provincia
	    2008
	    2009
	Differenza
	Variazione %

	Bergamo
	574.980
	523.762
	-51.218
	-8,91

	Brescia
	700.504
	659.532
	-40.972
	-5,85

	Como
	269.634
	286.878
	17.244
	6,40

	Cremona
	154.230
	149.307
	-4.923
	-3,19

	Lecco
	157.500
	146.005
	-11.495
	-7,30

	Lodi
	97.772
	85.911
	-11.861
	-12,13

	Mantova
	271.321
	246.923
	-24.398
	-8,99

	Milano
	2.111.007
	2.029.111
	-81.896
	-3,88

	Monza
	373.993
	360.071
	-13.922
	-3,72

	Pavia
	233.390
	223.483
	-9.907
	-4,24

	Sondrio
	90.799
	86.143
	-4.656
	-5,13

	Varese
	428.960
	408.548
	-20.412
	-4,76

	TOTALE
	5.464.091
	5.205.676
	-258.415
	-4,73


Nella relazione programmatica sull’attività 2009 vengono descritti in maniera approfondita i principali progetti che sono inseriti, nelle loro componenti di costo e ricavo, tra le iniziative promozionali previste a preventivo economico. 

Come già negli esercizi precedenti, il preventivo economico è costruito tenendo distinta la gestione “ordinaria” o corrente da quella “non caratteristica”.

Nella “gestione ordinaria” vengono evidenziati costi e spese, nonché ricavi e proventi, che si ritengono propri della gestione corrente dell’Unione.

Nella “gestione non caratteristica” vengono indicati costi e ricavi o proventi non strettamente inerenti con la gestione ordinaria dell’Unione, tra i quali ad esempio, la locazione degli spazi non utilizzati e  gli interessi attivi.

Per l’esercizio 2009 viene confermata la scelta di utilizzare riserve patrimoniali disponibili per sostenere attività progettuali a favore del Sistema camerale e delle imprese, prevedendo un risultato netto negativo di € 393.000. Anche quest’anno, nell’ottica dello svolgimento di attività tipiche progettuali, Unioncamere potrà destinare € 2.361.000 di risorse proprie per sostenere le attività individuate dalle aree operative. 

Unioncamere Lombardia prevede comunque di destinare, ove se ne ravvisasse la necessità, ulteriori risorse per iniziative che attualmente non sono previste nella gestione progettuale caratteristica ma che si ritengono d’interesse per il territorio, eventualmente attingendo gl’importi necessari dalle risorse patrimoniali.  
Passando ad un esame delle principali voci, si evidenzia quanto segue.

Dal lato dei ricavi, per la gestione ordinaria, sono previste entrate per complessivi € 15.678.023 formati da:

· Quote associative: € 5.205.676; sono state calcolate applicando l’ aliquota contributiva del 3,3% sulle sole entrate accertate dalle Camere per il 2007 al capitolo 1001 del “Diritto Annuale”. Per il resto si rimanda a quanto sopra esposto. 

	QUOTE ASSOCIATIVE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

	Provincia
	      2009
	
	2008

	
	Valori assoluti
	%
	% 

	Bergamo
	523.762
	10,06
	10,52

	Brescia
	659.532
	12,67
	12,82

	Como
	286.878
	5,51
	4,93

	Cremona
	149.307
	2,87
	2,82

	Lecco
	146.005
	2,80
	2,88

	Lodi
	85.911
	1,65
	1,79

	Mantova
	246.923
	4,74
	4,97

	Milano
	2.029.111
	38,98
	38,63

	Monza
	360.071
	6,92
	6,84

	Pavia
	223.483
	4,29
	4,27

	Sondrio
	86.143
	1,65
	1,66

	Varese
	408.548
	7,85
	7,85

	TOTALE
	5.205.676
	100,00
	100,00


· Proventi su iniziative promozionali e da Convenzione Artigianato: € 10.439.347 di cui previsti da Convenzione Artigianato € 7.186.207; anche per il 2009 questa voce è stata iscritta secondo un procedimento di analisi puntuale di tutti i progetti in corso e di quelli che si ritiene di iniziare nel 2009; per tutti è stato stimato, secondo un criterio di prudenza, il grado di realizzazione a fine 2009 e, proporzionalmente, il loro valore inserito nel preventivo economico. L’importo è riferito sia a progetti attuati su iniziativa dell’Unione sia a progetti già concordati con altri Enti e Organismi, o la cui definitiva acquisizione presenta una ragionevole certezza, suddivisi nelle seguenti linee d’attività:

	Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.
	672.372

	Internazionalizzazione
	3.355.588

	Marketing territoriale
	2.463.791

	Rete infrastrutturale
	59.000

	Innovazione e trasferimento tecnologico
	2.046.316

	Valorizzazione capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro
	239.917

	Monitoraggio del sistema economico per la competitività
	726.874

	Credito e finanza per l’impresa
	631.189

	Attività istituzionali a supporto del sistema camerale 
	244.300


E’ ipotizzabile che in corso d’anno, come già in passato, si aggiungano altre iniziative che verranno espressamente sottoposte all’approvazione del Comitato Direttivo e saranno eventualmente considerate in sede di revisione del preventivo economico. 

Per quanto riguarda la Convenzione Artigianato, l’importo complessivo del rimborso 2009 da parte della Regione Lombardia viene stimato in € 4.600.000. Si fa presente che in questo importo sono compresi i rimborsi, che saranno corrisposti alle Camere di Commercio, per le spese di funzionamento delle Commissioni Provinciali dell’ Artigianato.

· Altri ricavi e rimborsi: 33.000; tra gli altri ricavi e rimborsi si segnalano i ricavi per l’affitto e la fornitura dei servizi connessi all’uso delle sale riunioni (€ 6.000), il contributo da parte dell’Istituto Cassiere Intesa San Paolo (€ 22.000) ed il rimborso per l’attività di segreteria svolta da Unioncamere Lombardia a favore del Comitato Network Subfornitura ( € 5.000).

Dal lato dei costi sono previste spese complessivamente per € 17.128.000, così ripartite:

· Organi e comitati: € 115.000; riguardano i compensi e le spese di funzionamento degli organi statutari operanti in sede di Unione; i compensi sono calcolati in base agli importi attuali e facendo riferimento ad una ragionevole previsione calcolata sul numero massimo di presenze agli incontri previsti;

· Costo del personale: € 3.000.000; l’ammontare indicato nel preventivo economico, include tutte le componenti dirette ed indirette della retribuzione nonché quelle relative ai costi per trasferte per ragioni di servizio, straordinari,  buoni pasto, nonché ad iniziative di formazione, così come previsto dalle norme contrattuali e dall’integrativo aziendale.

Per quanto riguarda la componente stipendi si è compiuta una stima in base ad una proiezione dell’organico ad oggi presente, tenendo conto degli scatti di anzianità che si verificheranno nell’anno e del rinnovo del contratto che è stato firmato in data 18 luglio 2008. Inoltre si è tenuto conto di possibili adeguamenti retributivi per lo sviluppo di professionalità e competenze. 
Alla data attuale, oltre al Direttore Operativo, il personale è composto di 36 dipendenti, compreso Bruxelles ed un’assunzione obbligatoria, di cui 5 con contratto part-time (1 dirigente all’80%, 1 dipendente al 50%, 2 dipendenti al 55% ed 1 dipendente al 69%). Pertanto l’organico effettivo è di 34  dipendenti full time equivalenti, rispetto ai 40 dell’ organico massimo previsto.

	
SITUAZIONE DEL PERSONALE - OTTOBRE 2008

	
	Livelli
	Totali 

	
	Dirigenti
	Quadri
	I

Liv.
	II

Liv.
	III

Liv.
	IV

Liv.
	Bruxelles
	per

area

	Staff di Direzione 
	
	1
	1
	
	1
	1**
	1
	5

	Amministrazione e acquisti
	
	1
	
	2****
	
	
	
	3

	Informazione Economica per lo sviluppo locale 
	1***
	1
	4
	
	
	1
	
	7

	Internazionalizzazione
	1
	1
	
	1
	3
	
	
	6

	Piccole e micro imprese
	1
	1
	
	2*
	
	
	
	4

	Promozione del territorio
	1
	1
	2
	 3**
	
	
	
	7

	Affari Generali e Segreteria Generale
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	TOTALE 
	5
	6
	7
	8
	7
	2
	1
	36

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organico massimo previsto
	5
	7
	9
	9
	8
	2
	
	40


*  di cui 1 part-time 50%

** di cui 1  part-time al 55% 

*** part-time 80% 

**** di cui 1 part-time al 69%

· Spese per iniziative promozionali: € 12.800.000; questa voce è stata stimata  in relazione puntuale con i progetti dei quali si prevede lo svolgimento nell’anno, secondo quanto già indicato in precedenza. Tra queste spese si segnala per la particolare rilevanza la voce “Internazionalizzazione” per € 4.000.000. La voce “Attività istituzionali a supporto del sistema camerale” per € 720.000 è riferita ai costi  per la realizzazione di azioni e progetti a supporto delle Camere di Commercio.

· Godimento di beni di terzi: € 78.000; si tratta dei costi relativi agli uffici di Bruxelles, pari a € 66.000, e  € 12.000 per locazione di beni strumentali.

· Spese di funzionamento: € 930.000; come di seguito dettagliato, sono compresi tutti gli oneri per il funzionamento e la quota di gestione in global service della sede

	
Servizi di outsourcing:
	
	263.200

	Global service 
	40.000
	

	Servizi amministrativi
	65.200
	

	Comunicazione ed ufficio stampa
	50.000
	

	Reception
	108.000
	

	Prestazioni professionali specialistiche
	
	70.000

	Utenze
	
	137.100

	Costi generali
	
	470.300

	Assicurazioni, manutenzione e assistenza all’immobile e alle attrezzature
	230.000
	

	Pulizia
	70.000
	

	Altri servizi
	160.000
	

	
	
	

	TOTALE
	
	930.300


· Quote associative: € 90.000 (circa). L’importo preventivato tiene conto delle quote pagate nell’anno 2008.

	Uniontrasporti
	26.149

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria Alta Capacità Milano-Lugano (ACG)
	1.000

	Assonautica – Associazione nazionale nautica da diporto
	2.600

	Centro per la Cultura d’impresa 
	6.197

	Cis – Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500 

	Globus et Locus
	26.000

	Isdaci - Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	5.200

	Transpadana - Comitato Promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	15.000

	ISNART S.c.p.a.
	1.000

	
	89.646


· Ammortamenti: € 100.000; sono riferiti alle quote d’ammortamento residue sugli investimenti già effettuati e tengono conto anche degli investimenti programmati per l’anno 2009 e comprendono la quota d’ammortamento riguardante la rata di riscatto finale riferita al contratto di leasing immobiliare.

· Altri costi: € 15.000 sono riferiti a costi vari non altrimenti classificabili.

Nell’ambito della gestione non caratteristica, che comprende la gestione immobiliare e gli oneri e proventi finanziari, si osserva che  si è tenuto conto dei ricavi pari a € 276.000 per l’affitto dei locali ai piani 1°, 2° e seminterrato dell’immobile, prevedendo di locare a partire dal 1 gennaio 2009 gli spazi lasciati liberi da Finlombarda al piano -1. 

La voce oneri e proventi finanziari presenta un saldo positivo pari a € 780.000 riferito agli interessi attivi stimati tenendo conto della remunerazione relativa alle  polizze di capitalizzazione accese con l’Istituto Intesa San Paolo e più in generale alle condizioni contrattuali connesse con l’Istituto Cassiere. Queste polizze comportano un rendimento minimo garantito ed investono la liquidità prevalentemente in titoli di stato.

Tale remuneratività è stata calcolata sulla base delle previsioni dell’anno precedente e dei rendimenti ottenuti, pur in un contesto di riduzione della liquidità disponibile  per effetto del completamento dei progetti aperti e dell’impegno per ridurre il tempo medio intercorrente tra finanziamento ed esecuzione dei progetti.

Il disavanzo complessivo del Preventivo economico 2009, pari a € 393.000, sarà coperto dall’utilizzo del patrimonio netto per pari importo.

Tenuto conto che la disponibilità patrimoniale netta al 31/12/2007 ammonta a € 5.715.242, senza considerare l’apporto derivante dalla chiusura della procedura di liquidazione del Centro Estero,  e che le previsioni relative all’andamento dell’esercizio 2008 fanno ritenere che l’eventuale disavanzo risulterà comunque inferiore a quanto previsto nel preventivo economico 2008 e cioè € 444.000, il disavanzo del preventivo economico 2008 risulta interamente coperto.

Allegato 3

p. 4 o.d.g
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1.1 Lo scenario economico

In uno scenario economico caratterizzato da:

» forti elementi di instabilita (crisi finanziaria internazionale,
volatilita prezzo petrolio...)

» il deteriorarsi del clima di fiducia di imprese e consumatori

» il permanere di fattori di criticita ‘interni’ al sistema (crescita
minima del PIL, flessione consumi interni, gap
infrastrutturale. .}

il Programma 2008 di Unioncamere Lombardia conferma ed
aggiorna le priorita sulle quali agire come Sistema camerale
lombardo
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3. | progetti
Le 7 linee strategiche si articolano in decine di progetti:
> esplicitamente richiamati nella relazione programmatica

» e che sono alla base del preventivo economico

Unioncamere Lombardia é evidentemente disponibile
a fornire maggiori e pit dettagliate informazioni sui
singoli progetti di interesse degli amministratori
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Allegato 4

Punto 5 o.d.g.

	ORGANO
	Nuovi compensi deliberati da CCIAA MI 

(colonna 1)
	Importi pari al 40% della CCIAA MI

(colonna 2) 
	
	Compensi attuali Unioncamere Lombardia

(colonna 3)

	Indennità Annua
	
	
	
	

	Presidente
	€  40.950,00
	€  16.380,00
	
	€  16.740,00

	Vice Presidente
	€  13.230,00
	€    5.292,00
	
	€    3.348,00

	Membri di Giunta
	€    8.820,00
	
	
	

	Collegio Revisori dei Conti:
	
	
	
	

	   - Presidente
	€  15.478,07
	€    6.191,23
	
	€    6.642,00

	   - Componenti 
	€  10.318,71
	€    4.127,48
	
	€    4.428,00

	
	
	
	
	

	Gettoni di Presenza
	
	
	
	

	Riunioni Giunta 

(Comitato Direttivo per Unioncamere L.)
	€       220,50   
	€        88,20
	
	€        93,60

	Riunioni Consiglio

(Consiglio Generale per Unioncamere L.)
	€       315,00
	€      126,00
	
	€        93,60

	Comitato dei Segretari Generali 

(Organo previsto solo per Unioncamere L.)
	
	
	
	€        56,70


Allegato 5

      p. 6 o.d.g.
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approvazione progetio di fusione tra Federfidi Lombarda S.c.
Artigiancredit Lombardia S.c

IL PRESIDENTE
ASSISTITC DAL DIRETTORE

Premesso che:

Unioncamere Lombardia & socia di Federfidi Lombarda, Socleta cooperativa di
garanzia collettiva fidi, con una quota di capitale pari al 2,26%;

le Associazion regionall di categoria nello scorso mese di glugno hanno presentato
2l Presidente ed alla Direzione di Unioncamere Lombardia il progetto di fusione tra
Federfidi Lombarda e Artiglancredit Lombardia. Questa fusione porta alla
costituzione di un unico forte Confidi di 2° grado Intersettoriale, il primo del genere
In Italia, capace di soddisfare in modo pil efficace il bisogno di disparre di valide
garanzie per l‘accesso al credito espresso dalle PMI lombarde e dai Confidi di 1°
grado, superando, tra I'altro, logiche settoriall e di comparto, come spesso
ausplcato dal Sistema camerale. Al termine della procedura di fusione il nuavo
s0ggetto sard tenuto a richiedere lscrizione nell'elenco speciale ex art. 107 TUB;

In data 17 glugno 2008 il Presidente ha riferito al Comitato Direttivo circa [ contatti
e gii incontri con le Associazioni di categoria relativamente alle trasformazioni in
corso nel mondo dei Confidi lombardi ed il progetto di fusione tra Federfidi
Lombarda ed Artigiancredit Lombardia & stato illustrato il 22 luglio 2008 all'Ufficio
di Presidenza, che ha espresso favore ed apprezzamento per ['iniziativa;

il Consiglio di Amministrazione di Federfidi Lombarda, di cul fa parte anche un
rappresentante di Unioncamere Lombardia, ha approvato il progetto di fusione
data 29 luglio 2008;

Federfidi Lombarda, Socleta Cooperativa, ha convocato per il giorno 30 settembre
2008, in seconda convocazione, alle ore 11, presso la sede sociale in via Picclnni, 3
a Milano, I'Assemblea dei soci per deliberare nella parte straordinaria in merito;

alla fusione per incorporazione della societd “ARTIGIANCREDIT LOMBARDIA

S.c.r.L.” nella societd * FEDERFIDI LOMBARDA - soc. coop. di garanzia collettiva del

fidi” attraverso I'approvazione del progetto di fusione redatto ex art. 2501-ter, con

contestuall decisioni

- sulla proposta di aumento gratuito del capitale sociale, con effetto immediato,
pari allimporto corrispondente alla somma dei valori occorrent! affinché il
valore nominale di ciascuna azione sia pari a € 150, con conseguente
modificazione dell‘art. 14, comma 3, dello statuto; I'aumento gratuito é attuato

Via Ercole Odofred, 23 - 20128 Miano wwev.unioncamerelombaitia it
Telefono +39 02607960 emai: board@lom.camcom. &
Fax +39 02607966235 Partita IVA 03254220159




[image: image23.jpg]mediante imputazione al capltale sociale del corrispondente valore della riserva
disponibile indicata in bilancio alla voce 140, lett. ¢, Altre riserve;

- sulla proposta di aumento gratulto del capitale sociale, con effetto immediato,
pari allimporto corrispondente alla somma del valorl occorrenti affinché il
valore nominale def capitale sociale sia pari 2l doppio del valore nominale del
capitale sociale di Artigiancredit Lombardia s.c. e con emissione delle
corrispondent nuove azion! ordinarie del valore nominale di € 150 ciascuna da
attribuire a ognuno dei soc in proporzione alla quota di partecipazione
posseduta; |'aumento gratuito & attuato mediante Imputazione al capitale
sociale def corrispondente valore della riserva disponibile indicata in bilanclo alia
voce 140, lett. c, Altre riserve;

- sulla proposta i inserire nello statuto una clausola che stabilisca che la quota
parte del valore nominale della partecipazione corrispondente ad aumenti
gratuiti di capitale non possa mai essere liquidata ai soci, né in caso di morte,
recesso o esclusione, né qualora la societé cooperativa si trasformi o si sciolga,
salvo il consenso unanime dei soci nella sola ipotesi in cui la Societa cessi di
essere un confidi soggetto all‘art. 13 del d.l. n. 269/2003, convertito nella
Legge n. 326/2003;

- sulla proposta di aumento di capitale sociale al servizio della fusione, con effetto
dalla deta di efficacia di questiltima, parl al valore complessivo del capitale
sociale di Artigiancredit Lombardia s.c. alla data dellatto di fusione;

- sul riconoscimento In, capo agll amministratori e al legale rappresentante della
Societa incorporante el potere di attuare la deliberazione di approvazione del
progetto fusione con la sottoscrizione e la successiva esecuzione delatto di
fusione, se del caso apportando - ferma Iz tutela degli interessi def soci e del
creditori - le Integrazioni e (o) le modificazioni del progetto necessarie od
opportune, in considerazione tra laltro delle variazioni ~ connaturate alla
struttura associativa tipica sia della Socletd Incorporante, sia della Societs
Incorporanda ~ del numero dei soci e del capitale sociale, che dovessero
verfficarsi tra la data di approvazione del progetto di fusione e la data di
efficacia di quest'ultima;

- sulla proposta di trasformazlone, con effetto dalla data di efficacia della fusione,
di Federfidi s.c. da societd cooperativa a societd consortile a responsabilitd
limitata, il cui statuto & allegato al progetto di fusione, con capitale sociale pari
al valore del capitale sociale di Federfdi s.c. alla data di efficaciz dela fusione;

al termine dell‘operazione di fusione il nuovo capitale sociale di Federfidi Lombarda
sard parl ad € 2.452.950,00 e la quota di partecipazione di Unioncamere
Lombardia sara pari al 1,49%.

Tutto cid premesso:

richiamato I'orentamento favorevole de| Sistema camerale all'operazione di
fusione che & ritenuta necessaria ed Importante per favorire I'accesso al credito
delle PMI lombarde;

considerata la data di convocazione del’Assemblea di Federfidi Lombarda, fissata
per il giorno 30 settembre 2008, in seconda convocazione, e quindi 'urgenza di
approvare il progetto di fusione tra Federfidi Lombarda e Artigiancredit Lombardia;
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* tenuto conto che la prossima seduta di Comitato Direttivo, competente a deliberare
nel merlto, & fissata per il glorno 4 novembre 2008;

= visti | poterl conferitj al Presidente dallart. 10 dello Statuto approvato dal Consiglio
Generale ll 19 novembre 2007 con delibera n. 8;

DETERMINA

1. di approvare Il progetto di fusione tra Federfidi Lombarda S.c. e Artiglancredit
Lombardia S.c.r.l. cosl come posto all'ordine del glorno dell’Assemblea, parte
straordinaria, di Federfidi Lombarda S.c. prevista in seconda convocazione per il

giorno 30 settembre 2008;

2. di delegare il Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia Gisella Introzzl ad
intervenire allAssemblea di Federfidl Lombarda S.c. approvando la delibera di
fusione e tutti il attl necessari o strumentall a dare attuazione a detta fusione.

1l presente provvedimento sard sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di
Unloncamere Lombardia nella prossima seduta,

1 P
Francs foni

Milano, 29 settembre 2008




Allegato 6

      p. 7 o.d.g.

PATTO PARASOCIALE

L'anno [●], il giorno [●], del mese di [●] in [●] tra

La Regione Lombardia – [ ], con sede in Milano, Via Fabio Filzi n. 22,  in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione della Giunta Regionale del [●] (la "Regione Lombardia");

e

Finlombarda S.p.A.  – Finanziaria per lo sviluppo della Lombardia, con sede in Milano, Piazza Belgioioso n. 2, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●] ("Finlombarda ");

e
Unioncamere Lombardia – con sede in Milano, Via Ercole Oldofredi n. 23 in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Unioncamere” o “Socio 1”);







e

Confindustria Lombardia – con sede in Milano, Via Pantano n. 2, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confindustria ” o “Socio 2");







e

Confidi Province Lombarde  S.C.P.A. –  con sede in Milano, Via Pantano n. 7, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confidi Province Lombarde” o “Socio 3");







e

Confidi Lombardia S.C. – con sede in Brescia, Via Cefalonia n. 60, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confidi Lombardia ” o “Socio 4");







e 

Comfidi Mantova Consorzio Mantovano di Garanzia Collettiva dei Fidi – con sede in Mantova, Via Portazzolo n. 9, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Comfidi Mantova ” o “Socio 5");







e

Confidi-Consorzio Garanzia Collettiva Fidi della Provincia di Varese – con sede in Varese,  Piazza Monte Grappa n. 5, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confidi Varese ” o “Socio 6");







e

Apilombarda – Federazione Regionale fra le API della Lombardia – con sede in Milano Viale Brenta n. 29, in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Apilombarda" o “Socio 7");

e

Confapi Lombarda Fidi S.c.r.l  – con sede in Brescia  Via F. Lippi n. 30,  in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confapi " o “Socio 8");

e

Confcooperfidi Lombardia S.c.  – con sede in Milano  Via Decorati al Valor Civile  n. 15,  in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confcooperfidi" o “Socio 9");

      





e

Confircoop S.c. – Consorzio di Garanzia Collettiva dei Fidi  – con sede in Milano  Via Palmanova n. 22,  in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confircoop" o “Socio 10");







e

Agrifidi Lombardia S.c.  – con sede in Milano  Via Fabio Filzi n. 27,  in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Agrifidi" o “Socio 11");







e

Co.F.A.L S.c.  – Consorzio Fidi Agricoltori Lombardi  – con sede in Milano  Viale Isonzo  n. 27,  in persona di [●], che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Co.F.A.L." o “Socio 12 ");







e


Artfidi Lombardia Scrl – con sede in Brescia Via Cefalonia n. 66, in persona di Battista Mostarda, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artifidi" o “Socio 13 ");







e


Fidimpresa Lombardia Scrl – con sede in Brescia Via Orzinuovi n. 3,  in persona di Anna Maria Ferraboli , che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Fidimpresa" o “Socio 14");







e

Cooperativa Artigiana di Garanzia Scrl  – con sede in Brescia Via Orzinuovi n. 28,  in persona di Pietro Torchio, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Coop. Artigiana" o “Socio 15");







e

Fidimpresa Soc. Coop.  – con sede in Varese in Via Bonini n. 1,  in persona di Matteo Zambusi, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Fidimpresa Coop" o “Socio 16");







e

Fidimpresa Scrl – con sede in Milano in Via Giacosa n. 3,  in persona di Romano Zannetti, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Fidimpresa Scrl" o “Socio 17");







e

Artigianfidi – con sede in Legnano (MI) in Via XX Settembre n. 28,  in persona di Bruno Mazza, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artigiafidi" o “Socio 18");







e

Confidart  – con sede a Mantova in Via Solferino e San Martino n. 25,  in persona di Giovanni Galelli, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confidart" o “Socio 19");







e

Cooperativa Artigiana Lombarda di Garanzia  – con sede in Milano in C.so Manusardi n. 10,  in persona di Franco Scarpanti, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Coop. Artigiana Lombarda" o “Socio 20");







e

Cooperativa Artigiana di Garanzia Soc.Coop – con sede in Bergamo in Via  Stoppani n. 10/D,  in persona di Italo Calegari, che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Coop. Artigiana" o “Socio 21");







e

Confidart Scrl – con sede in Bergamo in Via  S. Antonio n. 3,  in persona di Roberto Villa che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confidart" o “Socio 22");







e

Artigiancredito del Lodigiano Scrl – con sede in Codogno (LO) in Via Garibaldi  n. 40,  in persona di Giovanni Roverselli che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artigiancredito" o “Socio 23");







e

Confiab – con sede in Bergamo  in Via Torretta  n. 12,  in persona di Angelo Ondei che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confiab" o “Socio 24");







e

Artigianfidi Scrl – con sede in Bergamo  in Piazza Matteotti   n. 11,  in persona di Angelo Albani che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artigianfidi" o “Socio 25");







e

AR.CO.FIDI Scrl – con sede in Sondrio  in Largo dell'Artigianato n. 1,  in persona di Emanuele Bertolini che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“AR.CO.FIDI" o “Socio 26");







e

Artigianfidi Soc. Coop. – con sede in Varese   in Viale Milano  n. 5 ,  in persona di Lorenzo Mezzalira  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artigianfidi" o “Socio 27");







e

Eurofidi Soc. Coop. – con sede in Como  in Via Roosevelt n. 15 ,  in persona di Siro Cini  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Eurofidi " o “Socio 28");







e

Confia  – con sede in Como  in Via Roosevelt n. 15 ,  in persona di Giacinto Cranchi  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confia " o “Socio 29");







e

Artigianfidi Soc.Coop.  – con sede in Cremona   in Via Dante  n. 155 ,  in persona di Giorgio Everet  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artigianfidi Soc. Coop " o “Socio 30");








e

Cooperativa Artigiana di Garanzia  – con sede in Lecco  in Via G. Galilei  n. 1,  in persona di Guido Villa  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Coop. Artigiana" o “Socio 31");







e

Artigianfidi Scrl  – con sede in Mantova   in Via L. Guerra  n. 13,  in persona di Giuseppe Malcisi  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Artigianfidi " o “Socio 32");







e


Sinvest  – con sede in Milano  in Viale Fulvio Testi n. 280,  in persona di Elio Boffi   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Sinvest " o “Socio 33");







e


Confidi Vigevano e Lomellina  – con sede in Vigevano   in Via G.Ottone n.7,   in persona di Giuseppe Corsari   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Confidi Vigevano " o “Socio 34");







e


Upi Fidi – con sede in Busto Arsizio (VA)  in Via XX Settembre n. 18,   in persona di Pier Michele Miano   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Upi Fidi " o “Socio 35");







e


Cooperativa Artigiana Associazione Autonoma Artigiani Cremaschi – con sede in Crema  in Via IV Novembre n. 121,   in persona di Giuseppe Bona   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Coop. Artigiana " o “Socio 36");







e


Fidialtaitalia Soc. Coop. – con sede in Busto Arsizio (VA)  in Via Mameli n. 21,   in persona di Giuliano Terzi   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Fidialtaitalia " o “Socio 37");







e


Cooperativa Artigiana di Garanzia Scrl  – con sede in Pavia  in Viale Cesare Battisti  n. 76,   in persona di Aldo Ponzio   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Coop. Artigiana " o “Socio 38");







e


Lia Eurofidi Consorzio Garanzia Fidi – con sede in Bergamo  in Via delle Canovine n. 46,   in persona di Irene Paccani   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Lia" o “Socio 39");







e


Cooperativa Artigiana di Garanzia Assopadanafidi Scrl – con sede in Brescia  in Via Lecco n. 5,   in persona di Giuseppe Nodari   che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Lia" o “Socio 40");







e


Eurofidi 2000 – con sede in Melegnano  in Via Togliatti n. 8,   in persona di Anacleto Francesco Servidati che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Eurofidi" o “Socio 41");







e


Unionfidi Lecco – con sede in Lecco  in Via G.Galilei n. 1,   in persona di Giampiero Conti  che interviene nel presente atto in forza dei poteri conferitigli dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [●](“Unionfidi" o “Socio 42");

Regione Lombardia, Finlombarda, Socio 1 e Socio da 2 a n. 42 sono di seguito congiuntamente denominati le “Parti”, e ciascuno di esse una “Parte”.

Premesso che

A.
Regione Lombardia possiede n. 2440 azioni del valore nominale di Euro 150,00 ciascuna, rappresentative del 22,38% del capitale sociale di Federfidi società cooperativa per azioni, con sede in Milano Via N. Piccinni n. 3 costituita ai sensi della legge regionale 6 gennaio 1979 n. 4 (“Federfidi”).

B. Finlombarda possiede n. 610 azioni del valore nominale di Euro 150,00  ciascuna, rappresentative del 5,59 % del capitale sociale di Federfidi.

C. Unioncamere possiede una partecipazione del valore nominale di Euro 36.600,00 rappresentativa del 2,24 % del capitale sociale di Federfidi. 

D. Soci da 2 a n. 12 possiedono una  partecipazione complessiva del valore di Euro 1.122.900,00 rappresentativa del 68,67% del capitale sociale di Federfidi e  soci da 13 a 42 possiedono una partecipazione complessiva del valore di Euro 817.650,00 rappresentativa del 100% del capitale sociale  di Artigiancredit Lombardia società cooperativa, con sede in Via Adige, 19 Milano, iscritta al Registro delle Imprese MI 33107/1996 ("Artigiancredit")

E. 
Con deliberazioni del 30 settembre 2008 le assemblee di Federfidi e di Artigiancredit hanno deciso la fusione tra le due società approvando il progetto di fusione per incorporazione di Artigiancredit in Federfidi, che prevede anche la trasformazione della società incorporante  in società consortile a responsabilità limitata (la “Società”) con effetto dalla data di iscrizione nel registro delle imprese di Milano dell’atto di fusione (la “Fusione”). 

F. In ragione della Fusione la Società adotterà un nuovo statuto sociale (Allegato [●]) (lo “Statuto”), avrà scopo consortile e non lucrativo e per oggetto lo svolgimento dell’attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o strumentali nonché, in caso di iscrizione nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del testo unico bancario, le attività indicate nell’art. 155, comma 4-quater, di tale testo unico e, in via residuale, le attività riservate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco.
G. La Società provvederà in effetti, entro il termine di legge, all’iscrizione nell’elenco speciale degli intermediari finanziari tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 107 t.u.b e sarà pertanto tenuta a rispettare tutte le disposizioni normative in materia, compresi i requisiti di professionalità e di onorabilità dei componenti dei suoi organi e dei comitati tecnici eventualmente previsti. La Società sarà soggetta alla vigilanza regolamentare, informativa e ispettiva della Banca d’Italia dovendo pertanto operare, in ogni sua componente, con adeguati livelli di competenza e di compliance.
H. Completata la Fusione, è previsto che le Parti, che costituiscono l’intera compagine della Società, abbiano le seguenti quote del capitale sociale:                   

	Socio
	Percentuale Capitale
	Valore nominale

	 
	 
	 

	Regione Lombardia
	14,92%
	366.000

	Finlombarda
	3,73%
	91.500

	Unioncamere
	1,49%
	36.600

	Confindustria
	1,49%
	36.600

	Confidi Provincie Lombarde
	13,31%
	326.550

	Confidi Lombardia
	13,32%
	326.700

	Confidi Mantova
	0,75%
	18.300

	Confidi Varese
	4,48%
	109.800

	Apilombarda
	1,49%
	36.600

	Confapi Lombarda Fidi
	9,18%
	225.300

	Api Fidi Bergamo
	0,75%
	18.300

	Confcooperfidi Lombardia
	0,75%
	18.300

	Confircoop
	0,34%
	8.250

	Agrifidi Lombardia
	0,34%
	8.250

	Co.F.A.L.
	0,34%
	8.250

	Fidialtaitalia Busto Arsizio
	0,13%
	3.150

	Confidi Vigevano e Lomellina
	0,13%
	3.150

	Lia Eurofidi Bergamo
	0,13%
	3.150

	Eurofidi 2000 Milano
	0,13%
	3.150

	Assopadana  Fidi
	0,13%
	3.150

	Artigianfidi Mantova
	0,29%
	7.050

	Artigiancredito del Lodigiano
	0,29%
	7.050

	Coop Gar. Artig Cremaschi
	0,29%
	7.050

	Coop. Artigiana di Lecco
	0,81%
	19.950

	Confidart Bergamo
	0,81%
	19.950

	Artigianfidi Legnano
	0,81%
	19.950

	Coop. Artigiana di Pavia
	0,81%
	19.950

	Artigianfidi Cremona
	0,81%
	19.950

	Unionfidi Lecco
	0,81%
	19.950

	Upi Fidi Busto Arsizio
	0,81%
	19.950

	Coop Artig. Lombarda di Gar. MI
	1,06%
	26.100

	Coop Artigiana di Brescia
	1,60%
	39.300

	Confidart Mantova
	1,60%
	39.300

	Artigianfidi Bergamo
	1,60%
	39.300

	Confiab Bergamo
	1,60%
	39.300

	Fidimpresa Varese
	1,60%
	39.300

	Coop . Artigiana di Bergamo
	1,60%
	39.300

	Fidiimpresa Milano
	1,60%
	39.300

	Sinvest Milano
	1,60%
	39.300

	Eurofidi Como
	1,60%
	39.300

	Ar.CoFidi Sondrio
	1,60%
	39.300

	Coop . Artigianfidi Varese
	1,60%
	39.300

	Confia Como
	1,60%
	39.300

	Artfidi Lombardia
	2,31%
	56.550

	Fidimpresa Lombardia
	3,54%
	86.850

	TOTALE
	100,00%
	2.452.950,00


I. Tra Regione Lombardia e Federfidi è vigente una convenzione conclusa in data 12 settembre 1996 che regola il trattamento delle risorse finanziarie e dei relativi frutti, destinate dalla Regione Lombardia ai mezzi propri di Federfidi per attività di garanzia a favore delle p.m.i. Inoltre, la Regione Lombardia ha attribuito anche ad Artigiancredit, con la medesima destinazione, risorse rientranti nei mezzi propri di quest’ultima, diverse da quelle erogate a fondo perduto (di seguito, unitamente a ogni altra risorsa finanziaria che dovesse essere erogata in futuro dalla Regione Lombardia alla Società, definite “Risorse”).

J. Le Parti riconoscono che la gestione della Società rappresenta una funzione, da svolgersi con alta professionalità e indipendenza, che compete prevalentemente ad amministratori rappresentativi delle componenti imprenditoriali, mentre nella funzione di monitoraggio e di controllo un ruolo fondamentale spetta, tramite le persone da esse indicate negli organi di amministrazione e controllo della Società, alla Regione Lombardia, a Finlombarda SpA e ad Unioncamere, a presidio dell’efficacia dell’attività di garanzia a favore delle p.m.i. e, in particolare, di una coerente e ottimale utilizzazione delle Risorse. 

K. Con il presente accordo (il "Patto") le Parti intendono, in qualità di soci, regolare alcuni aspetti organizzativi della Società, nonché il trattamento delle Risorse.
TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

Premesse – Allegati – Efficacia

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del Patto.

2. Le previsioni e gli impegni del presente accordo, immediatamente vincolante per le Parti, operano divenuta efficace la Fusione della Società per tutta la durata del Patto.

ARTICOLO 2
Consiglio di amministrazione 

1. 
Le Parti si impegnano a fare sì che il Consiglio di amministrazione della Società, in conformità agli articoli 20 e seguenti dello Statuto, sia composto da undici componenti dei quali: (i) otto designati dai soci rappresentativi delle componenti imprenditoriali; (ii) uno designato dalla Regione Lombardia; (iii) uno designato da Finlombarda e (iv) uno designato da Unioncamere. 

ARTICOLO 3

Collegio Sindacale

1. 
Le Parti si impegnano a fare sì che alla scadenza dei componenti in carica del Collegio sindacale della Società questo sia composto da tre sindaci effettivi e due supplenti dei quali (i) un sindaco effettivo e uno supplente designato dalla Regione Lombardia; (ii) un sindaco effettivo e uno supplente da Unioncamere e il restante sindaco effettivo dalle altre Parti congiuntamente. 

2. Le Parti si impegnano a fare sì che il Presidente del Collegio sindacale sia il sindaco effettivo di espressione della Regione Lombardia.

ARTICOLO 4

Presidente – Vice-Presidente 

1. Le Parti si impegnano a far sì che il Consiglio di amministrazione della Società nomini il proprio Presidente scegliendolo tra i consiglieri designati dai soci rappresentativi delle componenti imprenditoriali, salva diversa unanime decisione delle Parti stesse.

2. Le Parti si impegnano a fare sì che il Consiglio di amministrazione della società nomini il Vice-Presidente scegliendolo tra i consiglieri designati dalla Regione Lombardia o da Finlombarda SpA. 

ARTICOLO 5
Organismo di vigilanza 
1. Le Parti si impegnano a fare sì che nell’organismo di vigilanza istituito ai sensi del d.lgs n. 231/2001 sulla Disciplina della responsabilità amministrativa degli enti sia assicurata la presenza di un dirigente della Regione Lombardia. 

ARTICOLO 6

Ruolo della Regione in caso di cessione della partecipazione

1. Le Parti concordano che qualora Regione Lombardia proceda alla cessione totale della propria partecipazione a Finlombarda potrà, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39 dello Statuto, assumere la qualifica di Ente Sostenitore, restando ferma la facoltà della Regione di provvedere alle indicazioni di cui all’articolo 30 dello Statuto sociale, nonché di indicare un proprio dirigente nell’organismo di vigilanza secondo quanto disposto dall’articolo 5 dei presenti Patti.

2. In caso di cessione totale della partecipazione della Regione Lombardia a Finlombarda, qualora la stessa Regione Lombardia assuma la qualifica di ente sostenitore, la facoltà di designazione degli amministratori e del Vice-Presidente, prevista agli articoli 2 e 4 dei presenti Patti sarà attribuita a Finlombarda.

ARTICOLO 7
Trattamento delle Risorse 

1. Le Parti riconoscono che, considerata la destinazione delle Risorse impressa dall’Ente erogante, in caso di scioglimento della Società o di cambiamento dell’oggetto sociale che escluda l’attività di garanzia a favore delle piccole e medie imprese le Risorse stesse saranno restituite alla Regione Lombardia nello stato di fatto e di diritto nelle quali esse si troveranno, inclusi i diritti e gli obblighi, anche di controgaranzia, a esse pertinenti. 

2. Le Parti riconoscono inoltre che la migliore tutela della destinazione delle Risorse impressa dall’Ente erogante implica il contenimento delle spese di gestione della Società; in coerenza a questo obiettivo le Parti  si impegnano a far sì che i budget approvati dal Consiglio di amministrazione prevedano che le spese di gestione, di cui alle voci 40, 50 e 60 dello schema del conto economico, sezione costi,  non superino la somma dei ricavi, di cui alle voci 10, 31, 40 e 70 della sezione ricavi, conteggiati al netto degli interessi attivi maturati sui fondi investiti formati con le Risorse erogate dalla Regione e diminuiti dagli interessi passivi.

ARTICOLO 8
Disposizioni Generali

1.
Comunicazioni e Notifiche 

Qualsiasi comunicazione o notifica richiesta o consentita dalle disposizioni del presente Patto è eseguita per iscritto, in lingua italiana e si intende validamente effettuata in caso di spedizione a mezzo lettera raccomandata a/r al ricevimento della stessa, e in caso di spedizione a mezzo telefax nel momento in cui il destinatario abbia confermato (anche automaticamente a mezzo telefax) il ricevimento della stessa, sempre che tale comunicazione o notifica sia indirizzata come segue:


-  Regione Lombardia: Via Fabio Filzi n. 22 – 20124 Milano


-  Finlombarda: Piazza Belgioioso n. 2 – 20121 Milano


-  Unioncamere: Via Ercole Oldofredi n. 23 – 20124 Milano


- Confindustria Lombardia: Via Pantano n. 2 – 20122 Milano        

            - Confidi Province Lombarde: Via Pantano n. 7 – 20122 Milano

            - Confidi Lombardia S.c.: Via Cefalonia n. 60 – 25124 Brescia

            - Confidi Mantova: Via Portazzolo n. 9 – 46100 Mantova      

- Confidi Varese: Piazza Monte Grappa n. 5 – 21100 Varese

- Apilombarda: Viale Brenta n. 29 – 20139 Milano

- Confapi Lombarda Fidi Scrl: Via F. Lippi n. 30 – 25134 Brescia 

- Confcooperfidi Lombardia S.c: Via Decorati al Valor Civile n.15-20138 Milano


- Confircoop S.c. : Via Palmanova n. 22 – 20132 Milano    


- Agrifidi Lombardia S.c.: Via Fabio Filzi n. 27 – 20124 Milano

- Co.F.A.L S.c: Viale Isonzo n. 27 – 20135 Milano  

            -  ARTFIDI LOMBARDIA scrl Via Cefalonia n. 66 – 25124 Brescia  

- FIDIMPRESA LOMBARDIA scrl Via Orzinuovi n. 3 – 25125 Brescia

- COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA scrl  Via Orzinuovi n. 28 – 

  25126 Brescia

- FIDIMPRESA soc coop  Via Bonini n. 1 – 21100 Varese

- FIDIMPRESA scrl  Via Giacosa n. 3 – 20127 Milano


- ARTIGIANFIDI Via XX Settembre n. 28 – 20025 Legnano (MI) 


- CONFIDART  Via  Solferino e San Martino n. 25 – 46100 Mantova

- COOP ART LOMBARDA DI GARANZIA C.so Manusardi n. 10 – 20136 Milano

           - COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA soc coop Via Stoppani n. 10 d – 

             24121 Bergamo 

           - CONFIDART scrl Via S. Antonino n. 3 – 24122 Bergamo 

           - ARTIGIANCREDITO DEL LODIGIANO scrl Via Garibaldi n.40 – 26845 Codogno (LO)


- CONFIAB  Via Torretta n. 12 – 24125 Bergamo

           - ARTIGIANFIDI scrl  P.zza Matteotti n. 11 – 24122 Bergamo

           - AR.CO.FIDI scrl Largo dell’Artigianato n. 1 – 23100 Sondrio

- ARTIGIANFIDI soc coop Viale Milano n. 5 – 21100 Varese

           - EUROFIDI soc coop Via Roosevelt n. 15 – 22100 Como

           - CONFIA Via Roosevelt n. 15 – 22100 Como


- ARTIGIANFIDI soc coop Via Dante n. 155 – 26100 Cremona

- COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA scrl Via G. Galilei n. 1 – 23900 Lecco

           - ARTIGIANFIDI scrl Via L. Guerra n. 13 – 46100 Mantova 


- SINVEST Viale Fulvio Testi n. 280 – 20126 Milano

- CONFIDI VIGEVANO E LOMELLINA Via G. Ottone n. 7 – 27029 Vigevano (PV)


- UPI FIDI Via XX Settembre n. 18 - 21052 Busto Arsizio (VA)


- COOP ASS.NE AUT ARTIGIANI CREMASCHI  Via IV Novembre n. 121 – 

             26013 Crema (CR)


- FIDIALTAITALIA soc coop Via Mameli n. 21 – 21052 Busto Arsizio (VA) 


- COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA scrl Viale Cesare Battisti n. 76 – 

             27100 Pavia

         - LIA EUROFIDI Consorzio Garanzia Fidi Via delle Canovine n. 46 – 24126 Bergamo

            - COOP ART GAR ASSOPADANAFIDI scrl Via Lecco n. 5 – 25125 Brescia

            - EUROFIDI 2000 Via Togliatti, 8 – 20077 Melegnano (MI)

           - UNIONFIDI LECCO Via G. Galilei, 1 -   23900 Lecco  

Le variazioni degli indirizzi e dei numeri dei telefax delle Parti devono essere effettuate nelle medesime forme previste dal presente comma.

2.
Assenza di solidarietà
Le obbligazioni delle Parti assunte ai sensi del presente Patto si intendono assunte in via disgiunta senza obblighi solidali.

3.
Tolleranza
L’eventuale tolleranza di una delle Parti di comportamenti dell'altra, posti in essere in violazione delle disposizioni contenute in questo Patto, non costituisce rinuncia ai diritti derivanti dalle disposizioni violate né al diritto di esigere l'esatto adempimento di tutti i termini e le condizioni qui previste.

4.
Promessa del fatto del terzo

Le Parti si danno reciprocamente atto e convengono che le espressioni "si impegna a fare sì che ...", "farà sì che ..." ed equivalenti utilizzate in questo Patto, come la previsione di atti e negozi giuridici da compiere da parte di soggetto diverso da quello che qui assume la relativa obbligazione, comportano promessa dell'obbligazione o del fatto del terzo, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1381 del c.c.

5.
Legge regolatrice 

Il presente Patto è regolato dalla legge italiana.

6.
Invalidità Parziale
Nel caso che una o più delle pattuizioni del presente Patto risultassero invalide, in tutto o in parte, le restanti pattuizioni resteranno valide. Le pattuizioni invalide dovranno essere sostituite in modo tale da mantenere il più possibile inalterato il contenuto del presente Patto e da pervenire nella misura massima possibile alla realizzazione delle originarie volontà negoziali delle Parti.
7.
Modifiche
Qualsiasi modifica del presente Patto è efficace e vincolante solo se risulta da atto sottoscritto da tutte le Parti.

8.
Attuazione del Patto e inadempimento

1. Le Parti si impegnano a porre in essere tutti gli atti necessari ed opportuni al fine di dare attuazione alle pattuizioni di cui al presente Patto e ad astenersi dall’intraprendere iniziative o tenere comportamenti comunque idonei a eludere, direttamente o indirettamente, le pattuizioni medesime e si impegnano inoltre a fare tutto quanto in loro potere affinché la Società si conformi alle disposizioni del presente Patto.

2. Le Parti convengono che qualsiasi inadempimento di una o più obbligazioni del presente Patto, al quale non sia stato posto rimedio entro novanta giorni dal ricevimento di una diffida scritta inviata a mezzo di raccomandata a/r da una qualsiasi delle Parti alla/e Parte/i inadempiente/i, comporterà l’assoggettamento dell’inadempiente/i ai rimedi stragiudiziali e giudiziali previsti per le ipotesi di inadempimento contrattuale.

9.
Riservatezza

Per tutta la durata del presente Patto le Parti si impegnano a mantenere riservati e a non portare a conoscenza di terzi informazioni e dati di carattere riservato riguardanti la Società, fatta eccezione per le informazioni che debbano essere rese pubbliche in virtù di obblighi di legge o regolamentari (ivi incluse disposizioni cogenti di autorità di controllo).

ARTICOLO 9
Arbitrato

1. Fermo restando quanto previsto nel comma 4 tutte le controversie derivanti dal Patto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, saranno deferite a un Collegio Arbitrale di tre arbitri, di cui il primo nominato dalla Parte che instaura il giudizio, il secondo nominato dall’altra Parte e il terzo, con funzioni di Presidente, nominato dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la Società, su istanza della Parte più diligente. 

2. Gli arbitri procederanno in via rituale e secondo diritto.

3. Resta ferma la competenza del Foro di Milano per tutti i provvedimenti per loro natura non emanabili dal Collegio Arbitrale, e segnatamente per i provvedimenti cautelari.

4. Qualora, per qualsiasi motivo, sorgesse una controversia plurilaterale tra le Parti, tale controversia plurilaterale dovrà essere risolta da tre arbitri, tutti nominati congiuntamente dai soggetti in lite, ovvero – in assenza di tale accordo entro 20 (venti) giorni lavorativi dalla richiesta fattane agli altri soggetti in lite da quello più diligente fra essi – nominati dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la Società, su istanza della Parte più diligente. Tale controversia plurilaterale sarà disciplinata in conformità alle disposizioni del presente articolo in quanto compatibili.

5. Le Parti eleggono domicilio ai rispettivi indirizzi per la trasmissione delle comunicazioni o notifiche di cui all’art. 9, comma 1, presso i quali dovranno pertanto effettuarsi eventuali notificazioni giudiziarie nell’ambito di qualsiasi causa o procedimento connesso al presente Patto.

ARTICOLO 10
Durata

1. Il presente Patto ha la durata di cinque anni e si intenderà tacitamente rinnovato di quinquennio in quinquennio se non disdettato per iscritto da alcuna delle Parti sei mesi prima della scadenza con comunicazione inviata alle altre Parti a mezzo di lettera raccomandata a/r.

2. Resta inteso che il presente Patto cesserà di trovare applicazione nei confronti delle Parti che dovessero perdere la qualità di socio della Società.
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